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’ 

La scduta comincia alle 16. 
CECCHERINI, Segretario, legge il proces- 

(E apprbvato). 
so verbale della seduta pomeridiana di ieri. 

Congedo. 
PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il de- 

putato Palenzona. 
(E concesso). 

Approvazione di disegni e di proposte di legge 
da parte di. Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu- 
nioni di stamane delle Colllmissioni perma- 
nenti, in sede legislativa, sono stati amrovati 
i seguenti provvedimenti : 

1 dalla I Commissione (Interni): 
CC Assunzione a carico dello Stato delle 

spese per i funerali di Vittorio Emanuele Or- 
lando e per la tumulazione della Salma nella 
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chiesa di Santa Maria degli Angeli in Roma )) 

(Approvato dal Senato) (3046); 
. (( Norma integrativa della legge 10 ottobre 

1931, n. 11.40, sulla cessazione dei rapporti 
d’impiego e di lavoro dei cittadini scomparsi 
per cause connesse allo stato di guerra )I 

d n ~ c r  IV Commissioni (Finanze e tesoro): 
o CARTIA: (( Per la inclusione della Cassa cen- 

trale di risparmio ” Vittorio Emanuele ’ I  per 
le province siciliane in Palermo tra gli Isti- 
tuti abilitati a com’piere operazioni di credito 
agrario di miglioramento con contributo sta- 
tale nel pagamento degli interessi e fruent.i di 
speciali agevolazioni fiscali )) (2774) (Con mo- 
dzficazioni) ; 

(2889) ; 

‘ dalla VI Commissione (Istruzione): 
SAIJA: (( Modifica dell’articolo 8 della leg- . 

ge 13 giugno 1932, n. 692, concernente l’isti-’ 
tuzione della Facoltà di economia e commer- 
si0 nell’Università di Messina )) (3066); 

(( Periodo di prova del personale scolastico 
assunto per effetto dei concorsi riservati ai 

‘perseguitati politici e razziali )) (Approvalo 
dalla VI Commissione peraanente qel Se- 
nato) (2833); . ’  

dalla . V I 1  Commissione (Lavori pub- 
blici) : 

Senatori BORROMEO ed altri : (( Attribuzioni 
della I1 Giunta del Comitato amministrativo 
soccorso ai, senza-t.etto (CASAS) e disciplina 

. della sua attivita 1) (Approvata dal Senato) 
(3042) ; . 
‘ dalla X Commissione (Industria) : 
FERRARIO: Proroga del termine di cui agli 

articoli 1 ,e 7 del!a legge 17 maggio 1952, 
n. 608, reca.nte norme integrative e modifica- 
tive del tmttamento di quiescenza per il per- 
yonale dei ruoli statali degli Uffici provinciali 
dell’iridustria e commercio provenienti dalle 
preesistenti Camere di commercio x (3057) 
(Con modificazioni); 

dalla X I  Commissione (Lavoro) : 
TAHGETTI e SANTI : (( Corresponsione della 

gratifica natalizia ai lavoratori sddetti alla vi- 
gilanza, custodia e pulizia degli immobili ur- 
hani 1) (2955); 

(( R4odificazioni all’articolo 1 della legge 
21 marzo 1949, n. 101, e sostituzione dell’arii- 
-colo 15 del testo unico delle leggi sanitarie, 
;tpprbvato COI: regio decreto 27 luglio 1934, 
n .  1263’ 1) (Modificato dalla XI Com’missione 
permanente del Senato) (28%-B) ; 

REPOSSI : IPi*orogn del termine stabilito. 
per i versamenti al fondo per l’indennità agli 
impiegati e per l’adeguamento dei contratti 
di assicurazione e capitalizzazione )) (3073). 

Trasmissione dal Senato di un disegno di legge. 

IPREBIDENTE. Comunico che il Presidente 
del Senato ha trasmesso a questa Presidenza, 
il disegno d i  legge, approvato da quella VII 
Comniissiòne permanente : 

(( Assegnazione di nuovi termini per la 
esecuzione di determinate opere comprese m l  
piano regolatove di Bologna e per il godi- 
merlto di agevolazioni fiscali nonché approva- 
zione di una vitriante per la zona di via, Mar- 
coni, lato levante )) (3098). 

Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla 
fC.ommissjone competente, con riserva di sta- 
bilire se dovrà esservi esaminato in sede refe- 
rente o legislativa. 

Annunzio di proposte aggiuntive alle’ proposte 
di inchiesta, parlamentare sulla disoccupa- 
zione e siilla miseria. 

, 
+ 

I 

PRESIDENTE. Comunico che’ gli onore-. 
voli Trenielloni ed altri hanno presentatc una 
prpposta aggiuntiva alla (( Proposta d’inchie- 
s ta  parlamentare sulla disoccupazione )) (ap- 
provata dalla Camera il ,4 dicembre l 95 i )  
perché sia prorogato al 15 marzo 1953 il ter- 
&ne per la presentazione della relazione alla. 
Camera (iBS2:ter): 

Analoga proposta di nuova fissazione del 
termine hanno Fresen tato gli onorevoli Vigo- 
relli ed altri per la’ inchiesta parlamentare, 
s’ulla miseria in Italia F: sui mezzi per combat- 
terla, approvata dall’X1 Commissione perma- 
nente (Lavoro), in sede legislaltiva, il 12 ot- 
tobre 1951 (2199-ter). 

svolgerle, le due proposte sa i“  stampate, 
distribuite e trasmesse alla Commissione com- 
pe ten-te . 

Poiché i proponenti hanno. rinunciato a. . 

Per l’arrivo in Italia di Charlie Chaplin. ’ 

VIVIANI LUCIANR. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. K e  ha facoltg. 
VIVIAN I LUCIAWA. Signor Presidente, 

onorevoli colleghi, giunge oggi in Italia 
un uGmo che tutt i  noi amiamo e stimiamo: 
Charlie Chaplin. (Commenti rd centro e a destra.). 
Dopo il soggiorno di Londra e di Parigi, egli 
viene qui a Roma a presenziare alla prima del 
suo ultimo film, LimeZi9ht. Come a .Londra 
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tytti: ma appiinto perquesto non appartiene 

e a Parigi, anche qui egli non sarà soltanto 
ricevuto dalle maggiori autorità dello Stato, 
non avrk soltanto riconoscimenti uficiali dk.1, 
Presidente della Repubblica 6 dal senato ac- 
cademico, ma sark anche circondato dalla 
stima e dall'ammirazione di tu t to  il nostro 

. popolo, ed' è.per esprim.ere a Charlie Chapliri 
* questo unanime sentimento del. nostro po- 

polo che io'prendo la parola da questi banchi, 
sicura di interpretare il volere di . tutta:  l'hs- 
sc m h 1c a.  

fi il saluto deglj uomini che vivono del 
loro lavoro -e che vedono in Charlie Chaplin 
l'artista che ha saputo interpretare e rendere 
universali i loro sentimenti e le loro angoscie, 
le loro lotte e le lorc! sofferenze (Commenii 
al centro e a destra). Charlie Chaplin, infatti,' 
appartiene a quella, 'famiglia di artisti . che 

.. vengono dalla (( gayetta )), come si-. dice in 
gergo. teatrale.. Nato d a  famiglia di attori 
poveri, egli ha dovuto lottare per lunghi' anni' 
contro una' vita di stenti e di miserie prima 
di potersi affermare come artista. Fu nel 1914 
che egli ha dato vita al suo immortale perso- 

. naggio, l'ornino dalla scarpe sgangherate, dai 
baffetti, la ,bombetta ed il bastoncino d i .  
bambù. (Commn.enti al centro e a destra). Per 
più di venti anni egli ha fatto girare il suo 
personaggio lungo le strade del mondo - 
sempre 'con. la sua' dignitosa miseria e una 
immancabile .' fiducia 'nella umanith che lo 
circondava (Proteste al centro e a destra).. 
Onorevoli colleghi, f i p  date anche in questa 
occasione una prova di  intolleranza ! 

PRESIDENTE. Onorevole Viviani, la 
prego di concludere. Ella sta parlando di una 
creazione artistica che è certamente di larga 
comprensione, ma è del tutto fuori aella 
vita parlamentare. 

VIVIANI .LUCIANA. l o  ritengo che. 
qiiando un artista viene ricevuto non soltanto 
nel n,ostro paese, ma anche in altri paesi di 
Europa, dalle maggiori au to r i t j  dello Stato, 
e viene insignitb di alte onorificenze ufficiali; 
significa che si ricc.nosce in lui una prsonalit8, 
degna di essere salutata anche nel nostro 
Parlamento. (Applaus i  all'estrema ' sinistra). 

Comunque, noi vogliamo salutare in Char- 
lie Chaplin non soltanto uno dei più grandi 
artisti del nostro tempo, non soltanto l'artista 
che ha creato il vero eroe dei nostri tempi, 
m a  anche il .  cittadino che ha saputo affron- 
tare in ogni occasione, con coraggio e con 
farza, la lotta contro le dittature, contro il 
fascismo,, che ha. saputo affiancarsi in ogni 
momento agli umili, agli oppressi, a coloro 
che vivono e lottanb .per una società più 

' 

Vada al popolare Charlot, che in questi 
giorni si trova a Roma, il saluto.de1 nostro 
paese che è stato .sempre culla dell'arte. 
Noi rinnoviaino Charlie Chaplin il nostro 
sa1ut.o non solianto came artista, ma come 
iiomo coraggioso che si è sempre schierato- 

' per l'antifascismo, per la pace, per' la giusti- 
zia' socide. (Applausi  dl'eslrcwn sinistra). 

GIANNINI GUGLIELMO. Chiedo di par- 
lare., 
~ PRESIDENTE. Ne, ha facoltà, anche-per- 
ché mi pare che ella sia nel suo -ambiente. 

GIANNINI GUGLIELMO. Non sono sol- 
tanto nel mio ambiente, signor 'Presidente.; 
sono. anche un, collega della signora, Viviani, 
alla cui famiglia sono legato da grande affetto: 
il suo liillustre genitoi-e fu mio interprete, ed 
io non- passo' dimenticare questo fatto. 

Logicamente mi associo alle nobili parole 
con le quali la, onorevole Viviani ha'salutato 
Charlot; e nÒn potrei non associarmi perché 
anche io sono un grande ammiratore dell'opera 
sua. Aggiungerò che ne s'ono in un certo senso 
collaboratore, perché nei lunghi anni in cui' 
non potevo fare altro che tagliare celluloide 
e titoleggiare pellicole, ho ridotto quasi tutte '  
le pellicole di Charlot. E forse da quelle ho 
imparato a dire ogni tanto una battuta che 
possa avere la pr'etesa .$i essere di spirito. 

Vi è un fatto però che vorrei ricordare ai 
colleghi, e. i6 modo particolare alla signora 
Viviani; l'originalità della msschera di Char- 
lo t  è discutibile. 'Noi' abbiamo' un grande per- 
sonaggio com'ico nella nostra tradizione tea- 
trale,, che è Pulcinella. Ora, a questo Pulci-. 
nella, che a sua volta è derivato dalle grandi 
maschere comiche greche e latine, basta. met- 
tere un piccolo t ight,  dei pantaloni'che facciano 
un po' di sbuffo, completare con una bombet- 
ta, un 'paio di baffetti e una bacchetta per 
rendere il personaggio. 

Con questo non intendo diminujre quanto 
vi 6 di grande nella' creazione di Charlot. Vo- 
glio soltanto dire che egli si è attaccgto a quel- 
la tradizione, ' nobilissima, che è la , nostra, 
tradizione. 

.Per concludere questo saluto, che è già 
t.roppo lungo, aggiungerò che molto volen- 
tieri mi sarei precipitato anche io in teatro ad 
applaudire questo grande artista, il quale 
non è - come s'i vuol far sembrare - un perso: 
naggio di sinistra. Egli esprime, sì, la miseria, 
m a  la miseria l'ha conosciuta pocoJ perchk 
ha, lavorato e'guadagnato sempre. fi un uomo 
di grande ingegno e di gran cuore, che con 
grande umanità ha. espresso le soflerenze di 
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ad una parte, bensi B l’espressione. di tut t i  
I ’umani tà. 

Dicevo, dunque, che mi sarei precipitatc 
a riceverlo anch’io con tutte le dovute forme 
se non fosse stato di rigore l’agito da sera. Ic 
11 frak me lo metto per andare dal papa. Sc 
mi vuol vedere come sono vestito, credo di 
essere abbastanza elegante anche per lui. L’a- 
bito da sera non me lo metto per Charlot l 

(Commenti). 

Seguito della discussione del disegno 
di legge elettorale. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge elettorale. 

Proseguiamo nello svolgimento degli or- 
dini del giorno. 

L’onorevole Bernardi ha presentato il 
seguente: 

(C La Camera, 

8 

impegna il  Governo 
a vietare in modo assoluto che r?elle scuole di 
qualsiasi ordine e grado si faccia da profps- 
sori, insegnanti o personale, prapaganda elet- 
torale diretta o indiretta I) .  

Ha facoltà di svolgerlo. 
BERNARDI. Venga o non venga ap- 

provato il disegno di legge Scelba, la prossima 
campagna elettorale sarà condotta dalla de- 
mocrazia cristiana con tutti quei mezzi che 
abbiamo imparato a conoscere nelle prece- 
denti campagne elettorali amministrative e 
politiche. A proposito di mezzi per l’accapar- 
ramento dei voti da valere in ogni luogo, 
nelle fabbriche, nelle piazze, -nelle chiese e 
purtroppo anche nelle scuole, la democrazia 
cristiana non si farà scrupoli di nessun genere. 
La democrazia cristiana non si farà scrupolo 
di attribuire al Governo benemerenze inesi- 
stepti, inventando, alterando o . falsificando 
dati o‘ cifre. Così - per parlare di un tema di 
cui spesso mi debbo occupare - l’onorevole 
Gopella, nella sua relazione al congresso della 
democrazia cristiana, affermò che nel 1951 
grazie alla paterna sollecitudine del Governo 
sarebbero stati costruiti in Italia 750 mila 
vani di abitazione. L’Istituto centrale di sta- 
tistica, al quale mi sono rivolto, afferma in- 
vece che i locali costruiti in Italia nel 1951 
sono stati 600 mila, ma compresi in questa 
cifra anche i vani di servizio, i negozi, i ci- 
nema, gli ospedali, i teatri, le chiese, le scuole,- 
gli alberghi e le caserme, mentre i vani di 
abitazione effettivamente costruiti, comprese 
le ville signorili e i palazzi di lusso, sono stati 

Y 

solo 370 niila, meno della metà della cifra 
inventata dall’onorevole Gonella., La demo- 
crazia cristiana non si farà scrupoli di nessun 
genere. La democrazia cristiana non si farà 
scrupolo di abbondare in promesse con la 
riserva mentale di non mantenerle, secondo la 
formula che Dante attribuisce ad un chierico 
del suo tempo, a Guido da Montefeltro. 

Così a suo tempo la democrazia cristiana 
distribuì agli elettori mila.nesi un suo opu- 
scolo, nel quale’ prometteva in caso di sua 
vittoria nelle elezioni amministrative di dare 
entro il 1952 un’abitazione a tutt i  i lavora- 
tori milanesi. Oggi invece l’amministrazione 
democristiana, eletta anche coi voti di coloro 
che alle sue promesse credettero, assiste im- 
passibile agli sfratti che si susseguono seni- 
pre più numerosi, alla tragedia di tante fa- 
miglie senza possibilità di .altre sisteniaziolli 
‘che sono buttate sul lastrico e vanno ad au- 
mentare il già imiumerevole esercito dei 
vagabondi e dei senzatetto. La democrazia 
cristiana no11 si fai% scrupoli di nessun genere. 
La democrazia cristiana non si farà scrupolo 
di ricorrere alle intimidazioni e alle minacce 
da parte dei padroni. Non si farà scrupolo 
di ricorrere alla corruzione con la solita distri- 
buzione preelettorale di pacchi alimentari 
da parte delle (( Acli )) e di altre organizzazioni 
pseudoreligiose. Non si farà scrupolo di ri- 
cprrere alle abituali calunnie contro i suoi av- 
yersari socialcomunisti, cristianamente igno-* 
rando, come scrive un cattolico francese, 
David Rope, ((tutto ciÒ che vi i! di grande e 
di ammirevole nel sacrificio .e negli ideali 
dell’operaio di avanguardia, che si consacra 
ad un mondo migliore e più giusto 1). Non si 
far&‘ scrupolo di ricorrere al terrore religioso 
e alle minacce delle ptmizioni celesti. Più che 
per il passato le porte dei templi verranno 
spalancate davanti ai ricchi, che non credono 
in nulla, che non adorano nulla; se non il loro 
denaro e verranno invece sprangate davanti 
alla povera gente, che combatte per il pane 
e per il lavoro. Io non ricordo più il nome del- 
l’autore che, a tale .riguardo, scriveva tra 
l’altro questa frase pregnante e appropriata: 
:( In nessun luogo il povero è più disprezzato 
3 il lavoratore meno onorato che nelle nostre 
:hiese 1). (Proteste al centro e a destra). 

A questi e ad altri mezzi consimili ricor- 
.erà la democrazia cristiana per carpire quei 
foti  che costituiscono la sua forza elettorale 
3 che sono tutto quello che volete meno che 
Toti ‘politici, espressione come sono di co- 
icienze illuse, ingannate e ‘oppresse. Di tutt i  i 
nezzi che la democrazia cristiana ha usato e 
Iserà, il più odioso consiste nel tentativo di 
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coartare. le coscienze degli elettori coinvol- 
gendo la scuola nella competizione elettorale. 

' Se la legge' sar& approvata, la prossima'càm- 
pagna elettorale si svolgerà in un clima di 
passioni particolarmente grave e acceso 'sia 
da parte nostra che da parte vostra. Da parte. 
nostra per la coscienza che abbiamo di essere 
stati, qui dentro, battuti ma non confutati, 

* di aver .subìto una sopraf€azion:e quand.0 si 
è data a una questione costituzionale non una 
soluzione di diritto, ma una soluzione di 
forza. 

A questo proposito, poiché fin qui nessuno 
lo ha rilevato, vorrei dire che vi B una grande 
differenza fra la nos-tra legge e quella fran- 
cese del 9 maggio 1951. Anche quella francese 

. è una legge fraudolenta, antidemocratica e 
reaziontiria, ma non è una legge anticostitu- 
zionale. Infatti in Francia, prima di approvare 
la legge elettorale, si è proceduto a modificare 
la Costituzione, mentre la nostra legge, oltre- 
ché uh tfoucage come quella francese, B anche. 
una legge che viola la Costituzione, per cui, se 
le cose xndranno come voi sperate, ,avremo 
una Camera. che, essendo stata,  eletta in base 
a u n a  legge anticostituzionale, sarà una Ca- 
mera illegale; avremo un Govern,o, che, essen-, 
do espresso da una Camera illegale, sarti un 
Governo usurpatore; avremo delle leggi che, 
essendo approvate da una Camera illegale, 
saranno nulle. La.  disobbedienza alle autorità 
e l'inosservanza delle leggi saranno la c.onse- 
guenza legittima di questo stato di cose. 

Noi, dunque, avremo la coscienza della pa- 
tita sopraffazione e della subita violenza e voi 
la cattiva coscienza di aver commesso una 
frode, una. ingiustizia ed una sopraffazione, un 
atto di brigantaggio politico, la coscienza 
3elle vo.stre responsabilit& per aver precipi- 

. , ta to  il paese in uno stato di .permanente 
disordine. ' 

Noi chiediamo, dunque, che la scuo1a"sia 
ten;ita fuori da questo clima di accese passio-. 
ni. Chiediamo che si rispettino le anime dei 
fanciulli e dei ragazzi, che frequentano le 
scuole pubbliche e private, che non si turbi 
.con la propaganda politica la serietd dell'inse- 
gnamento, che non si infrangano l'armonia, la 
confidenza e la collaborazione, che devono es15 

' stere fra la casa e la scuola. Sono convinto che 
i nostri insegnanti nella loro stragrande mag- 
gioranza sqno coscienti dell'alta respofisahilita 
della loro missione. Ma vi sono purtroppo 
eccezioni; vi sono, purtroppo, degli insegnanti 
i quali, non solo in periodo elettorale, ma 
anche in tempi normali, cedono alle lusinghe e 
subiscono le pressioni e il ricatto dei clericali,. 
credendo così di crearsi dei titoli di merito 

. .  

presso il Governo e presso le autorità eccle- 
siastiche, che' governano il. nostro Governo e. 
che stanno dietro questa legge; ,le autorità 
ecclesiastiche che, in collusione con i monopoli 
italiani. e con gli imperialisti americani, vo- 
gliono questa legge, come avrei cercato di di- 
mostrare se, stroncando il dibattito generale, 
la maggioranza 'non mi avesse imposto il 
silenzio. a 

Darò ora. alcuni esempi di insegnan-ti che 
cedono alle prpssioni, alle lusinghe e al ricatto 
dei clericali. Ciò servirà a chiarire mo'glio ' 

il ,mio pensiero. hll'istituto tecnico di Monza 
l'insegnante di ragioneria sollecita -gIi alunni 
ad iscriversi ad associazioni religiose o pseudo 
religiose e gli alunni vi si iscrivono per paura 
di essere in caso contrario bistrattati. In una 
scuola d'avviamento. femminile a Milano 
-che è in Italia, nella Repubblica democratica 
italiana - un'insegnan te democristiana diede 
un tema in occasione della'morte di Elena di 
Savoia, tema nel quale le scolare, avrebbsro 
dovuto esaltare la monarchia e le virtù civili,, 
domestiche e religiose della scomparsa ex. re-  
gina, quelle medesime 'virtù civili, domestiche 
e religiose che nei libri delle scuole elementari, 
quando io le frequentai in Austria, erano 
invece attribuite a Francesco Giuseppe. 

&ella scuola elementare di P.io1tello - serri- 
pre in 'Itali*a, sempre nella Repubblica demo- 
cratica italiana. - all'epoca delllalluvione nel 
Polesine, la maestra spiegò agli scolari che 
l'alluvione' era la conseguenza deI fatto che 
gli abitanti del Polesine. avevano, la cattiva 
abitudine. di hestemmiare. fi infatti risaputo 
che Iddio, nella sua infinita giustizia, punisce 
sempre con inflessibile rigore 1 peccati dei 
poveri, mentre invece, nella sua infinita 
misericordia, perdona sempre. i peccati dei 
grandi, dei ricchi e .dei potenti. (Vivissim,e 
proteste al centro e a destra). 
. PRE3IDENTE. Onorevole Rernardi, si. 

mant.enga nel tema della legge elettorale. 
Ella gi8 sa che era molto discutibile se il su@ 
ordine del giorno ,attenesse o meno alla 
materia 'in discussione; se ella poi, nello 
s.volgimento, se ne allontana così largamente, 
io sarh costretto a toglierle la parola. 

BERNARDT. Signor Presidente, avrò pre- 
sLo fini-Lo. 

Nella scuola elementare. di piazzale Ma- 
ciacchini a Milano - sempre in It,alia, sempre 
nella Repubblica dbmocratica italiana - la 
maestra, dopo l'ultimo sciopero generale, 
diede da svolgere agli, scolari il- seguente 
tema: (( Cha cosa hai ,pensato durante 1.0 
sciopero generale ? N. Uno ,scolaro, figlio di 
uno scioperante, scrisse ciò che sentiva dire 

o *  



a casa sua: egli fu additato al disprezzo della 
scolaresca. Un altra esempio ... (Rumori  al 
centro e a Gestra). 

PRESIDENTE. Questi sono esempi asso- 
lutamente lontani dalla legge elettorale. O si 
occupa della legge elettorale o le tolgo la 
parola. 

BERNARDI. Va bene; tralascio gli altri 
esenipi che avrei potuto portare. Non sono 
ingenuo al punto da credere che la maggio-. 
~ a n z a  accolga l’ordine del giorno da me fir- 
mato e che la democrazia cristiana rinunci, 
ove trovi gli. elementi disposti ad obbedirle, 
ad esercitare pressioai sugli elettori attraverso 
la scuola. L’ordine del giorno servir& tuttavia 
a richiamare l’attenzione degli insegnahti che 
amano la scuola e che amano i fanciu4li af i -  
dati alla loro opera educativa, su quanto 
avverrà se questa legge sarà approvata, se, 
grazie a questa lbgge, la democrazia cristiana 
conquisterà la malggioran‘za liella nuova Ca- 
mera e dopo che, con la prevista riforma del 
Senato, essa si sar& creata,.oltre una Camera 
di comodo, anche un Senato di comodo. Sarà 
la fmc della scuola, la fine - per il nosrro 
paese - di una. scuola veramente libera e vera - 
mente democratica. Avremo una scuola cleri- 
calizzata, soggetta al controllo e alla supervi- 
sione delle autorità ecclesiastiche, una scbola 
per educare all’ipocrisia e al servilismo; avre- 
mo una legge scolastica come quella che dopo 
le.  ordinanze asburgiche del. 1854 imperversò 
in Austria ai miei tempi e a maggior ragione 
ai tempi dell’ono~revole De Gasperi, che forse 
ne conserva la nostdgia; avremo nella scuola 
un catechismo come quello imperiale, canoni- 
camente app’rovato, secondo il quale l’obbe- 
dienza e l’amore verso il sovrano costituivapo 
dei doveri sotto pena d’incorrere nell’eterna 
dannazione; avremo nelle scuole un catechi- 
smo come quello spagnuolo del 1927 nel quale, 
sia detto ad edificazione dei liberali, si leggono 
queste domande e queste risposte ... 

PRESIDENTE. Le pare proprio che 
, c’entri il catechismo spagnuolo con la legge 

elettorale italiana ? Stia all’argomento ! 
BERNARDI. Per obbedire alle disposi- 

zioni del Presidente, saltero parecchie car- 
telle. 

Avremo, dunque, una legge scolastica 
come quella che ebbe la Francia un secolo fa 
con la legge Falloux, .in forza della qiale per- 
sino un cattolico osservante come Henri 
Fabre, 1’Omero degli insetti, venne per le sue 
idee liberali allontanato dall’insegnamento e 
in grazia della quale il reazionario uhramon- 
tano Veuillot diede a Napoleone 111 il titolo di 
(( novello san Luigi 1) e a Pio 1X quello di 

e. 

(( inviato dell’Altissimo )) aprendo così con 
Napoleone il piccolo la serie di quegli uomini 
che la divina provvidenza nel suo imperscru- 
tabile giudizio invii, ad alcuni paesi per la 
loro rovina. 

Combattendo qui .e nel paese in difesa 
della Cc~stituzione, la .quale, come disse 
Stalin (Commenti al centro e a destra) nella 
sua relazione alla grande costituzione so- . 
vietica del 1936, non 6 un programma, m a ,  
una conq-uista dei lavoratori, noi. abbiamo 
la convinzione di combattere anche per una 
scuola veramente libera e veramente demo- 
cratica, condizione e garanzia di progresso ’ 
civile per il nostro popolo. (Applausi alla 
estrema sinistra). 

P RES I D ENTE . L ’o no revo le Mancini ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

I( L a  Camera; 
considerato che per essere fedeli allo 

spirito e alla lettera della Costil.uzione si deve 
effettivamente assicurare a tutti i cittadini 
:;esercizio del diritto di voto, dal’quale al 
contrario, per situazioni di varia natura, sono 
esclusi,. pnrticoliirmente nel Mezzogiorno 
d’Itali8, mig!inin e migliaia di cittadini che 
hanno i requisiti per esercitarlo, 

. impegna i l  Governo 
il. emamare precise disposizioni perché sia , 

data dag1.i uffici periferici competenti per la 
materia precedenza assolu.ta alle pratiche di 
riabilitazione allo scopo appunto di ammet- 
tere subito,.supei.ando tutte.le iungclggini bu- 
rocratich‘e, al godimento dei diritti elettorali 
i cittadini che ne siano esclusi e che al@ ria- 
bilitazione hanno diritto V .  

Ha facoltà di svolgerlo. 
MANCINI. La questione che’ io pongo 

nell’ordine del giorno che mi accingo ad il- 
lustrare non dovrebbe incontrare opposi- 
.zione in alcun settore della Camera; anzi, 
penso che dovrebbe trovare accoglimento nel 
Governo, al quale si richiede soltanto di in- 
tervenire presso gli u!ki  periferici giudiziari 
o presso i comuni attraverso le prefetture, 
perché venga data precedenza assoluta alle ’ 

pratiche di riabilitazione in vista delle pros- 
sime elezioni. Questa speranza, c.he avevo 
nel momento in cui ho presentato l’ordine 
del giorno, è scomparsa !e1 tutto dopo la 
discussione generale sulla legge ‘ presentata 
dal Governo per la mcd fica della precedente 
legge elettorale e per il modo con cui la di- 
scussione si & svolta. 

In effetti, attraverso la legge che il Go- 
verno ha presentato alla Camera, qual è il 
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fine principale che il Governo 'e il partito di 
maggioranza si propongoqo? fi un vecchio 
obiettivo, che è stato sempre presente alle 
classi diri genti italiane: quello, cioè, di tener 
lontano il popolo dalle compet.izioni eletto- 
rali e, attraverso sistemi ed espedienti diversi, 
limitare il diritto di voto a larghe masse 
di lavoratori. Su quest,a linea voi avete in- 
ventato oggi il sistema del voto ridotto, del 
voto ridotto a metà per una parte di lavora- 
tori del nostro paese, per la parte pih attiva 
del popolo italiano, per molti milioni di cit- 
tadini che vogliono votare contro la politica 

, del governo e che, a causa della vostra legge, 
' noil possono dare intera attuazione a questa 
loro volontà. 

La questione della riabilitazione ai fini 
elettorali acquista, perci.Ò, in questo quadro 
,ed in questo momento della discussione, non 
tanto un carattere tecnico giuridico, ma a l .  
contrario un carattere essenzialmente politico 
e si riallaccia a tut ta  una tradizione reazio- 
naria che ha sempre' accompagnato la po- 
litica delle vecchie classi dirigenti italiane, 
della qua1.e tradizione reazionaria voi siete 
sicuramente i continuatori. (Commenti al cen- 
t ro e a destra). Le risponderò, onorevole Lo 
G-iudice, rappresentante. di quella classe alla 
quale mi. richiamavo. 

Quale è i l 'punto 6he ha maggiormente 
impressionato chi vi parla, togliendogli ogni 
speranza di accoglimento per il suo ordine 
del giorno ? Da parte dei colleghi che sono 
intervenuti nella discussione, mille motivi 
sono stati presentati alla Camera per invitare 
a meditare sul carattere antidemocratico della 
.legge in esame. Voi li avete ascoltati, questi 
motivi, ed in un certo senso avete cercato d.i 
contestarli, hrgomentando in maniera diversa.. 

' Uno solo dei nostri argo'mentj; contenuti 
anche nella relazione di minoranza, ha im- 
pressionato, perb, ed è stato accolto dalla 
maggioranza decidendola a prendere ' anche 
un atteggiamento di combattimen.to nei con- 
fronti deI Ministro Scelba, che in un primo 
tempo non voleva aderire a quel punto di 
vista. Mi riferisco alla questione del ,decimale 
toccato dall'emendamento Marotta; il -quale, 
emendamento è venuto a placare l'angoscia 
di molti colleghi democristiani che sono qui 
presenti e che placa anche l'ansia dkll'ono- 
revole Lo Giudice, che prima interrompeva. 
[nsomma, ha fatto breccia nelle vostre con- 
vinzioni soltanto quel punto, quello cioè, 
'che ,si, riferisce alla. questione del decimale 
che ha impressionato. fortemente i ' colleghi 
di questa parte. E devo dire che la questione 
: del decimale -ha  impressionato principal- 

niente i deputati della democrazia cristiana 
meridionali, i quali, mentre in quest'aula 
mai hanno preso un atteggiamento di resi- 
stenza nei confronti della politica antinie- 
ridionalista del Governo (Proteste al centro 
e a destra), questa volta, nel momento in 
cui venivano ad essere messi in pericolo i 
loro interessi personali di dephtati, hanno 
trovato la forza di ribellarsi e di chiedere 
che l'emendamento Marotta venisse appro- ' 

vato dal Governo. Avete trovato la. forza 
di raccogliere, onorevoli colleghi, 50 firme 
di deputati - come, tutti sanno - per chie- 
dere al ministro Scelba l'accettazione del- 
l'emendamento Marotta ! 

Questo ultimo episodio mi h a  molto 
impressionqto e mi ha fatto perdere la spe- 
ranza che l'ordine del giorno che io sto svol- 
gendo possa trovare accoglimento in questa . 
Camera, la cui maggioranza è soltanto sensi- 

,bile a esigenze di parte e si preoccupa delle 
posizioni personali elettorali dei deputati 
di maggioranza. 

Quali sono le ragioni poli tiche 'che stanno, 
alla base dell'ordine. del giorno che ho pre- 
sentato ? Esse sono date dal fatto che sempre, 
dal 1860 in poi, larghe masse di cittadini sono 
state mantenute estranee alla vita orga.niz- 
zata dello. Stato. ."Lo hanno ripetuto tutti i 
nostri compagni che sono intervenuti nella 
discussione, nel momento in CUI accennavano 
alla partecipazione dei cittadini alle elezioni; 
dal i861 fino. al 1921, portando all'attenzione 
dell'.Assemblea le vicende di. sessant'anni di 
storia elettorale che stannò, appunto, a testi- 
moniare la resistenza accanita che si è oppo- 
sta, da parte di tutt i , i  governi; perché si inse- 
rissero nella. vita statale, attr.averso. le ele- 
zioni, le grandi masse dei lavoratori. 

Ma oltre a questa resistenza di sostanza 
contro l'allargamento del suffragio, vi è 
stata ,successivaniente una seconda linea di 
resistenza da parte delle classi dirigenti per 
limitare gli effetti che l'allargamento avrebbe 
'determinato' nel. corpo elettorale; e questi 
freni hanno agito principalmente nei con- 
fronti dei lavoratori meridionali. Veniva, 
cioè, allargato il suffragio universale; si dava 
la possibilità teorica ai cittadini ed' ai ' lavo- 
ratori di intervenire nella vita nazionale, ma 
una volta che questa posizione veniva affer- 
mata nella legge, essa non trovava applica- 
zione ma, al -contrario, attraverso espedienti 
di vario genere veniva in pratica annullata. 
Ed è per questo che troviamo, ne l  mezzogiorno, 
d'Italia, che migliaia e migliaia' di cittadini - 

sono tenuti lontani dalla possibilitd di, eser- 
citare il diritto di voto..È la posizione del vec- 
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chi0 Stato borghese liberale, che afferma’ certe 
posizioni di principio, ma successivamente 
non le realizza. 

Quale è la situazione nella quaie vivevano 
e vivono larghe’masse di lavoratori del Mez- 
zogiorno ? Una situazione di miseria, di disoc- 
cupazione, una situazione che induce decine e 
decine di migliaia di lavoratori a trovare la- 
voro fuori del nostro paese. Cosa sono i nostri 
emigranti ? Sono cittadini obbligati da:lla so- 
cietà a’rinunziare a ogni loro diritto, compreso 
quello elettorale; sono cittadini allontanati 
dalla vita nazionale. Ma il mio ordipe del gior- 
no non vuole sollevare la questione del voto 
ai noitri emingranti. 

È stato gih ricordato qui - mi pare da par. 
te dell’onorevole Assennato e di altri - il fat- 
t o  dei lavoratori che. si cucivano le tasche per 
evitare che, da parte dei (( mazzieri )) meridio-. 
nali, vi venissero introdotti coltelli per offrire 
il pretesto alle forze di polizia di allontanarli 
dalle contese elettorali. Ma bisogna aggiun- 
gere che quello era il punto terminale di una 
lotta dura e difficile, sostenuta prima da.i 
lavoratori per essere inclusi nelle liste elet- 
torali; vale a dire che i lavoratori, prima di 
poter accedere ai seggi elettorali, av.eva.no 
dovuto superare tutte le astuzie volpine ,della 
vecchia classe dirigente meridionale, che esco- 
gitava ogni mezzo per escluderli dal diritto 
di voto. 

o fi cambiata, onorevoli colleghi, questa 
situazione, o non piuttosto, nonostante vi sia 
la Costituzione repubblicana, questa situa- 
zione si i! venuta aggravando nel nostro pae- 
se ? A chi si nega il diritto di vot.0 ? Rifaccia- 
moci all’articolo della legge che disciplina l’e- 
lettorato attivo: articolo 7 della legge 7 ot- 
tobre 1947. Per questo articolo, che richiama 
praticamente quasi tut to  il codice penale, si 

’ perde il diritto di voto quando si sia riportata 
una condanna per uno dei reati indicati. Vi 
e u m  lunga elencazione dei reati; ma io mi 
fermo soltanto al reato di furto, come è indi- 
cato appunto nella legge elettorale. 

Dabbiamo ricordare a colleghi meridio- 
nali di questa Camera come si vive nei paesi 
del Mezzogiono, come e perché, proprio a 
causa di queste condizioni, molti lavoratori 
siano costretti a commettere fatti che la 
legge considera reati, come quando raccol- 
gono legna nelle terre demaniali usurpate 
dalle cricche locali ? Ma non solo è negatc 
questo diritto;~ m a  per questi fatti essi ven- 
gono. ccndapnatj e perdono il diritto eletto- 
rale. Quanti sono i lavoratori e%lusi dal 
voto ? Ma alla vecchia tradizione si è aggiunta 
quella recmte: i lavoratori e i c’ontadini- più 

agguerriti, che ‘hanno combattuto per togliere 
il latifondo ai vecGhi baroni, scno statj con- 
dannati per occupazione di terre, sono stati 
condannati, cioè, per reati che non sono pih 
tali nella coscienza nuova che la Costituzione 
repubblicana deve dettare a noi. Per questi 
fatti sono stati privati del diritto elettorale. 

Ed ecco qui la solita risposta gesuitica: 
vi ,  è l’istituto della riabilitazione. I1 povero 
cittadino che 6 stato condannato per. una 
leggera infrazione e che per essa ha perso il 
diritto all’esercizio del voto può ricorrere al- 
l’istituto della riabilitazione. fi una delle 
-tante ipocrisie convenzionali di questa nostra 
societ8, perché il povero 1avoxat.ore che i! 
costretto alla vita di cui prima ho parlato 
non può assolutamente, da solo e con suoi 
mezzi, ottenere la riabilitazione. Proprio in 
questi giorni, in’ Calabria, nelle sezioni del 
nostro partito, si sono’avvicinati a noi dei 
lavoratori i quali ci hanno espresso il loro de- 
siderio di voler partecipare. alla vita eletto- 
rale; e quando noi abbiamo loro suggerito 
che potevano facilmente ottenere la  riabili- 
tazione, ’i contadini delia Sila ci hanno fatto 
un lungo elenco delle pratiche burocratiche 
che devono essere espletate; ci hanno parlato 
delle lunghe file davanti ail i  uffici comunali, 
davanti alle prefetture, davanti agli uffici 
della procura della Repubblica e, infme, alla 
corte d’appello. Sembra facile ottenere la 
riabililazione leggendo gli articoli del codice 
di procedura .penale f? ’del codice penale che 
disciplinano questo istit.uto, ma andate a 
dirlo ai lavoratori e sentirete che cosa vi 
risponderanno. Quando, dopo mesi e mesi di 

. attesa per ott,enere i vari docum?nti, si sta 
per ottenere la riabiljtazione, ecco l’ultima 

Ofase: la legge, questa legge che è ancora in 
vigore nel nostro paese, che fa dire alla corte 
d’appello: ncnoslante tutt i  i ddcumenti, no- 
nostante il documento del sindaco, nono- 
stante il certificato penale, nonostante il 
certificato attestante il pagamento delle spese 
processuali, occorrono le inforniazioni del 
maresciallo dei carabinieri. I1 quale, in que- 
sto modo, diventa l’arbitro assoluto della 
situazione. E il povero lavoratore che è pas- 
Zato per tut ta  questa trafila, si trova, alla 
fke  die questo circolo senza uscita, davanti 
alla faccia quello stesso marescialo - simbolo 
dello stato reazioriario - che 10 ha fatto 
condannare e che ora gli nega il diritto alla 
riabilitazione. 

Questi sono i motivi politici che stanno’ 
alla base dell’orrline del giorno che ho presen- 
tato. Noi dovremino essere tutt i  d’accordo 
per lo meno nel-pretendere che queste prati- 
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che sisno accelerate al niwsinic, c.he ad c:se 
sia data l’assoluta precedenza. Bisogna im-. 

. mettere nella vita dello Stato questi lavcra- 
tori che ne sono fucjri non per colpa loro, ma 
per colpa della societii nella quale vivono; 
società che mai, fino a questo momento, ha. 
sapu.to portarli ad una vita migliore e ga- 
rantire loro un maggior .benessere, u.na mi- 
gliore situazione sociale. . 

Ma siapuò chiedere questo ? Possiamo noi 
avere la speraiza che quanto chiediamo 
possa essere accolto, nel momento in cui. si 
decide e si discute una legge che .vuole pri- 
vare parte del popolo italiano della possihilitA. 

. di esercitive liberamente questo diritto ? 
Ma la questione àndava posta, ‘perché è 
particolarmente sentita nel mezzogiorno d’lta- 
lia; la storia d.el quale .dimostra la tenacia 
con la quale le classi dirigenti hanno sempre 
cercat,o di privare le nostre popolazioni dei 
loro diritt.i: Per 1111 certo tempo questo .è 
stato possibile; oggi non  è più possibile, e alla 
lunga, sotto la spinta sempre più con‘sape- 
vole delle masse organizza.te, anche nel Mezzo- 
giornc ’ dovrii attuarsi una vera e profonda 
deniocraFia. con la partecipazione di tutt i  i 
cittadini. (Applausi atl’estrema sinistra).. 

PRESIDENTE. L’onorevole Natoli ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

(1 La Camera, \ 

con’sider,ito che il disegno di legge nu- 
: mero 2971, con l’attribuzjoiye. del cosiddetto 

(( premio di maggioranza )) al gruppo di liste 
.o .alla lista che abbia conquistato il ?iO,U1 per 
cent.0 dei suffragi, tende, di fatto, ad -abolire 
o a limitare gravemente il controllo politico 
del. corp-o elettorale sull’attivi tà del iPar!d- 
niento e del Governo; 

considerato che, in conseguenza di que- 
sto fatto, ,si creerebbe una .rottura sempre plù 
grave fra l’istituto parlamentare e il potere 
esecutivo da una parte e la situazione reale 
della nazione dall’altra, 

fa voti 
‘affinché il disegno di legge n. 297L-venga mo- 
dificato, nel senso di introdurre nel testo uni- 
co 5 febbraio 1948, n.  26, nuove norme che 
conserilano al  massimo possibile l’applictì- 
zione, dei princicio della proporzionale pura ,. . 

Ha facoltà di svolgerlo. 
NATOLI. L’ordine del giorno che svol- 

gerò ha per scopo di proporre alla Camera 
i ~ n  a t to  di saggezza politica; esso mira alla 
tutela dei diritti democratici elementari del 
nostro popolo, a tutelare, in particolare, il 

.disitto, di controllo politico che il popolo 

, 

/ 

., 

stesso, attraverso il libero esercizio del voto, 
deve applicare sugli organi dello Stato, sul-. 
l’istituto parlamentare, sullo stesso potere 
esecutivo. Ora, lo scopo dichiarato del dise- 
gno di legge che noi stiamo discutendo è 
appunto quello di abolire il diritto di controllo 
politico di una grande parte del popolo, di 
milioni di cittadini italiani, come hanno af- 
fwmato con sufllciente chiarezza l’onorevole 
Tesauro e l’onorevole Scelba n‘elle relazioni 
che accompagnano il disegno di legge. lo 
iion credo che. :sia miso compito insistere 
ancora sul significato anticostituzionale della. 
legge che stiamo esaminando. Quest’accusa 
che l’oiposizione Volge al disegno di legge e 
stata anipiamente sviluppata nella discussione 
generale ed io non intendo riprenderla adesso. 
1:ntendo limitarmi a ricordare a tutti i col- 
leghi, membri di questa Camera, quali, sa- 
rebbero le conseguenze funeste di questo 
di’segno di legge: anzitutto, un discredito 
sempre più grave e una svalutazione pro- 
fonda del Parlamento; in secondo luogo, la. 
forniazione di- un Governo’ oligarchico, di un 
governo ((forte n, di Lino di que‘i governi 
forti che sembra tanto piaccian.0 al1 ’onore- 
vole Gonella, il qiiale non ha  paum di ripetere 
vecchi t,ermini che hanno lasciato ‘una pro- 
fonda impronta- nella memoria del popolo 
il,a.liano: un governo, dunque, il quale dovreb- 
be trarre la sua forza non dal coiisenso, dal ’ 

sostegno, dalla fiducia delle inasse pqpolari, ma 
piuttosto dall’esercizio sempre. più illegale 
di una dittatura di una parte’della borghesia 
su tutto il resto della pazione. Infine, signi- 
ficherebbe ‘instaurare unii frattura nella vita 
nazionale, -una situazione potenziale di guerra, 
civile, sia pure di guerra civile ahcora. fredda. 
Come mai, onorevoli colleghi, si. è.giunti a 
questo ?-Come mai il Governo, coi1 l’appoggio 

. della sua maggioranza, si è indot-to a presen- 
tare alla Camera questo. disegno di legge ? 

In questi giorni abbia,mo sentito più volte 
ripetere da parte d.i oratori, che hanno par- 
lato in appoggio al disegno di legge, alcuni 
argomenti. Per esempio, si è parlato. della 
necessità che il .n.ostro paese abbia u n  Go- 
verno stabile; argomento, questo, nella situa- 
zione attuale del n,ostro paese, del tutto in- 
consistente, direi pueri1.e. Proprio in qu.esti 
giorni i giornali hanno annunziato che l’ono- 
revole De Gasperi ha festeggiato l’inizio del- 
l’ottavo an.no del suo ininterrotto cancellie-. 
rato; sebbene io non sia riuscito a fare una 
iiidagin:e completa, cqedo clie questo sia, 
I’uiijco caso ne1l.a .storia dello Stato italiano di 
una permanenza al potere così continua, a 
,mepo che, natiiralmente, non vogliamo fare 
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riferimento al ventenni0 fascista. Dietro la 
presunta minaccia di instabilità, dietro la 
pretesa di stabilità del vostro Governo cosa 
si nasconde dunque, se non la vostra ormai 
aperta pretesa ad un  governo perpctuo ? 

Si è parlato, d’altro canto, da parte di 
altri colleghi della necessità che il Parlamento 
abbia una sua funzionalità. Anche questo è 
argcmento che rivela facilmente di non es- 
sere altro che un pretesto, non piu consi$ente 
del primo. Se questo argomento dovesse far 
presa nel paesc e diventare opinione della 
generalità di cittadini, esso non potrebbe 
i?on assumere un carattere autolysionista 
iiei vostri confronti; poiché l’unica deduzione, 
che l’opinione pubblica dovrebbe trarre da 
esso, è che voi, malgrado possediate da cifi- 
que anni la maggioranza assbluta in questa 
Camera, non siete stati capaci. di ottenere la 
f u  nzicnalità dell’Assemblea. 

Caduti, quindi, i vostri argornenti come 
inesistenti. e pretestuosi, la verità è che il 
vostro disegno di legge trae la sua origine dal 
pieno fallimento della formula -politica e del 
blocco del 18 aprile. La verità è che, mal- 
grado il controllo, completo ed incontrastato, 
che avetc a w t o  per cinque anni, di tutte le 
leve del ,potere nel nostro paese, malgrado 
11 sostegno che avete avuto da parte dei vostri 
amici e protettori di oltre oceano, voi non 
siete riusciti a convincere * il popolo italiaiio 
che la vostra politica è giusta e che la poli- 
tica dell’opposizione è sbagliata. Di gui la 
perdita di milioni di elettori, che avete dovuto 
registrare nelle due campagne elettorali am- 
ministrative dcl 1951 e del 1952. 

Del resto, tutto ciò, in maniera pii1 .o 
meho esplicita, è stato ammesso da molti 
di voi: lo amnmttono, direi senza scrupoli e 
con cinismo, il professor Tesauro e l’onore- 
vole Scelba nelle due relazioni al disegno di. 
legge; lo hanno ammesso anche, più o meno 
con fastidio e a malincuore, i rari oratori 
democristiani, che hanno parlato in questa 
aula; 10 hanno ammesso, con evidente rasse- 
gnazione e flebilmente, i rappresentanti dei 
satelliti della democrazia cristiana, in parti- 
colare del partito repubblicano e cjel partito 
liberale; lo ha ammesso, sia pure confusa- 
mente, il discorso pieno di vaghe velleità 
dell’onorevole Saragat. Nè poteva essere 
diversamente. 

La verità è che vi è nel sistema della 
maggioranza una crisi che è confessata d a  voi 
stessi: è la crisi della-vostra politica. 

Ormai questo potrebbe sembrare un luogo 
coniune logoro, tale da non doversi più 
ripetere; ma pochi, forse, aflerrano ancora i! ‘ 

fatto che questa crisi è crisi profonda, tanto 
,.profonda, che essa, non solo ha radici este- 
sissime in larghe masse, ma da ques-te .masse 
risale ed agisce anche nella coscienza d i  
quelli che sono stati e .che sono tuttora i 
quadri dirigenti più fedeli del partito di mag- 
gioranza e delle organizzazioni cui esso si 
appoggia. 

Del resto,. l’esempio più manifesto e 
flagrante di, questa coscienza di debolezza, del 
partito di maggioranza e. dei partiti satelliti 
della democrazia cristiana si è avuto quest’an-. 
no a Roma in occasione delle elezioni ammi- 
nistrative del maggio scorso, quando improv- 
visamente - pochi giorni prima che scadesse 
il termine entro il quale dovevano essere 
presentate le liste dei candidati - veniva 
annunciata la famosa operazione don Sturzo. 
Ebbene, cosa f u  l’operazione don Sturzo se 
non il sintomo pio clamoroso del panico che 
aveva invaso le gerarchie cattoliche, che 
soli tanien.te influenzano il parti‘to democril 
stiano, di fronte all’imminente prova ‘eletto- 
rale ? Cosa f u  la tentata operazione don Sturzo 
se non un grave, acuto segno della coscienza 
di quella d.ebolezza e, nello stesso .tempo, il 
tentativo .disperato di operare dl’ultimo . 
momento un rovesciamento del fronte e di 
stabilizzare verso destra il traballante si- 
stema di alleanze della democrazia crist.iana ? 

Del resto, siamo in possesso di numerosi 
documenti i quali dimostrano .chiaramente 
come in quel periodo ed anche in questo 
momento, ogni giorno, dalla base del partito 
democristiano, ed in particolare dalle organiz- 
zazioni cattoliche e dalla. stessa organizza- 
zione della Chiesa, giungono ai centri diri- 
genti dell’nzione cattolica e d.ella democrazia 
cristiana le informazioni, le lamentele e 
le proteste dei parroci, dei dirigenti locali di 
Azione cattolica, e dei (( comitati civici )) 

che si affannavano e si affannano ad infor- 
mare i dirigenti. centrali che la sityazione 
va male, che la democrazia cristiana perde 
terreno ed. ogni‘ giorno diventa più impopo- 
lare e screditata. 

MORELLI. J? una vostra illusione. 
NA.TOL I. I?oiché d a  parla di ilh.isioiie, 

vorrei a mia volta deludere le vostre illusimi 
e citare un discors:, tenuto da padre Lom- 
bardi alla radio vaticana il 12 maggio 1062, 
cioè 13 giorni prima delle elezioni ammini- 
strative di Roma. Padre Lombardi, par!sndo 
della diffusa. resistenza che gli elettori nio- 
stravnno in quel periodo a dare i l  voto alla 
democrazia cristiana, d.iceva: (( Oggi si è 
format,o uno strano andazzo, il Quale  fa si 
che ’quasi ci si vergogni di questo partit.b N., 
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Padre L9mbardi parla della democraziq cri- 
stiana, Poiché vedo l’onorevole Marazza sor- 
ridere ironicamente, .gli passerò il testo del 
discorso di padre Lombardi alla fine del mio 
intervento . 

Padre Lombardi aveva tutte le ragioni 
di esprimersi in. q-uella maniera e, a sostegno 
della mia tesi, citerò alcune comunicazioni 
di parroci ai dirigenti centrali dell’AzionP 
cattolica e dei (( comitati civici D. 

I1 parroco della parrocchia di Ponte Mil- 
vio, a Roma, non f?sita a denunciare chiara- 
mente, in data 16 aprile 1952 (circa un mese 
prima dejle amministrative), che la democra- 
zia cristiana in quel quartiere non gode al- 
cuna simpatia. Lo stesso‘ fa il parroco della 
pariocchia di Santa Maria della Provvidenza, 
il quale scriveva: R Nessuna simpatia per la, 
democrazia cristiqna. Io ed i parroci limitrofi 
non sàppiamo come orientarci per le elezioni, 
data l’avversione esistente contro la demo- 
crazia cristiana V.  

Cosi pure i parroci di San Francesco e di 
Santa h t e r ina ,  della ‘Circoiivallazione Gia- 
nicolense, i quali denunciano il malcontento 
per la politica della democrazia cristiana. 
Altrettanto fa il parroco di San Vitale, don 
Luigi Lanu tti.. . 

SEMERARO GABRIELE. Dovrebbe es- 
sere contento. 

NATOLI. Egregio collega, stavo cercando 
di dimostrare come questa legge sorga da 
una situazione della quale voi siete consape- 
voli, anche se non volete confessarlo. 

Sempre in 6ccasione delle elezioni ammi- 
nistrative del 25 maggio, 1’Owervatore romano 
non aveva forse indicato agli elettori cattolici 
di Roma di stringersi intorno alla democra- 
zia cristiana per arrivare ad una quota di 
almeno, 350 mila voti a questo partito ? 
L’Osservalore romano noa ?apeva forse che 
il 18 aprile la democrazia cristizna aveva 
ottenuto a Roma ben 454 mila voti ? Ed 
allora in questa esortazione non vi è gid 
una confessione di debolezza ? 

D’altronde, perché nelle parrocchie di 
Roma, nella settimana precedente al 25 mag- 
gio, furono afisssi manifesti in cui si minac- 

.ciava il peccato mortale agli elettori della 
lista citladina, come è a+venuto per esrni- 
pio alla basilica di San Paolo ? Se non 
la paura dclle prcssime elezioni, che cosa 
spinse a giungere fino a questo - punto d i  
aperta violazione di leggi della nostra Repub- 
blica ? 

I risultati di allora confermarcno piena- 
mente quelle . pessimistiche previsioni. In- 

fatti, la democrazia cristiana, che aveva 
conquistato 454 mila voti il 18 aprile, non 
riuscì che a raggiungere 280 mila voti. con 
una perdita netta di oltre 170 mila voti, 
rimanendo di 70 mila voti al di sotto del 
tragÙ ardo minimo che 1’0sscrvhtore romano 
&veva indicato come quello che doveva essere 
alnieno raeaiunto. 

E che dire del partito repubblicano, una 
volta a Roma partito di grande influenza 
popolare, già erede di una tradizione garibal- 
dina e anticlericale ? Nelle elezioni del 1946 
esso riportò oltre 100 mila voti, si è ridptto 
a 20 mila voti nelle ultime elezioni. In queste 
condizioni, possiamo capire come l’onorevolc 
Amadeo, parlando l’altro giorno in questa 
Camera, rivendicasse al- suo partito la funiione 
di fungere da chiavistello, forse per la cintura 
di castità della democrazia cristiana, per 
impedirle di fornicare con l’estrema destra il 
giQrno che sorgesse un altro don Sturzo. 

Cosi pure per il paqtito socialista de- 
mocratico, che ha perso i1 25 maggio un 
terzo dei suoi elettori, e per il partito 11 
berale. 

Inoltre, malgrado tutti gli sfqrzi corgiunti 
del gruppo dei partiti governativi e il potente 
appcggio delle organizzazioni ecclesiastiche 
di Roma, l’unione delle forze popolari e de- 
mocratiche di Roma riuscì, allora, ad aumen- 
tare i’suoi voti di oltre 70 mila unità, raggiun- 
gendo la cifra di 315 mila. 

H o  citato cpesto episodio elettorale d i  
Roma perché esso è significativo e dà I’imma- 
gine adeguata della situazione in, cui si trova 
il paese. È da qui che nasce la vostra leggc 
elettorale: da questa consapevolezza che le 
vostre forze oggi non solio più quelle di quat- 
tro anni fa, mentre oggi esiste nel paese - 
anche se attraverso innumerevoli difficolti. e 
superando gli ostacoli che voi frapponete 
giorno per giorno - un’avanzata popolare. . 
Di qui la vostra pretesa di avere un premio 
di maggioranza, i l  quale dovrebbe servire da 
coloi-rna di Ercole di fronte all’avanzata delle 
forze popolari, dovrebbe fermare lo sviluppo . 
della situazione politica italiana e cristalliz- 
zarla al 1948, che ormai potremmo chiamare 
l’anno primo dell’era clericale del nostro 
paese. Per questo voi pretendete un premio 
di maggioranza che discrimini i cittadini 11, 

reprobi ed eletti,’ quelli esclusi pcrmanente- 
mente dal diritto di partecipare alla dire- 
zioiie della cosa pubblica nel nostro paese, 
questi i soli a godere di questo diritto. 

E a questo.punto non sembri azzardalo 
che io affermi che i l  premio di maggioranza 

’ 
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che viene proposto dal disegno di legge del 
ministro Scelba rassoniiglia in maniera molto 
strana alla scomunica che nel 1949 f u  lan- 
ciata dal Sant’Ufizio contro i partiti popolari, 
in particolare contro i l  partito comunista, 
proprio per l’elemento di., discriminazione 
ancora morale, religioso e poi politico che nella 
scomunica era contenuto; e che nel premio di 
niaggioranza viene invece trasferito brutal- 
mente sul piano politico a neGare ad una gran- 
de massa di cittadini l’esercizio dei loro diritti 
politici fondamentali. Chi accetta il premio di 
niaggioranza ed il contenuto di discrimina- 
ziqiie politica che è in esso, accetta contem- 
poraneamente, forse senza averne Ia consape- 
volezza, la .politic& della scomunica, la poli- 
tica della divisione de! popolo italiano in re- 
probi e in eletti. Il partito repubblicano ita- 
liano nel moniento in cui accetta il premio d i  
inaggioranza accetta la scoomunica.. Il par- 
t i to liberale nel momeiito in cui ,accetta il 
premio di maggioranza accetta la scomunica. 
E così pure il partito dell’onorevole Saragat 
accetta la. scomunica nel momento in  cui 
accetta la sua parte della torta di maggio- 
ranza. & quesko il risultato della politica di 
asservimento dei partiti minori, dei satelliti 
della cleniocrazia cristiana. 

Di fronte a questa situazione ci si p.0- 
lrebbe aspettare che il gFande partito di mag- 
gioranza. si sforzasse .di riguadagnare gli elet- 
tori che esso ha perduto in questi anRi, retti- 
ficando, se non mutando, la propria politica. 
Neanche per sogno: noil assistiamo ad altro 
che ad un tentativo disperato di sottrarsi al 
verdetto degli elettori con un’ultima manovra, 
questa legge elettorale, che potrebbe essere 
Punesta al nostro paese proprio perché essa 
aggraverebbe insanabilmente la frattura della 
nostra nazione. 

Per que.sti motivi noi proponiamo alla 
Camera di non accettare il disegno di legge 
11. 2971. Noi non proponiamo di ritornare pu- 
ramente e semplicemente a quel testo u-nico 
5 febbraio 1948 in base al quale furono orga- 
nizzaic c poi si svolsero le elezioni del 18 aprile 
di quell’anno: sappiamo molto bene che quella 
legge non è accetta ai piccoli partiti (l’ono- 
revole Cifaldi la definiva l’altra mattina una 
I egge indigesta). 

Per questo motivo proponiamo col nostro 
ordine del giorno di modificare quel testo 
onico.jnserendovi norme cEe permettano l’ap- 
plicazione massima possibile della proporzio- 
nale pura. E in questo senso io ed altri colle- 
ghi del mio gruppo ci riserviamo di presen- 
i.are alla Camera opportuni eme1idament.i. 
( A  pplnusi dl’estremu sinistra). . _I 

~ 

- 
PpESID ENTE. L’onorevole Pesenti ha 

(( La Camera, 
presentato il seguente ordine del giorno: 

considerato che i l  disegno di’ legge nu- 
mero 2971 present,a innumerevoli casi di in- 
certezza, ’ ’ 1 

delibera 
di non passaw alla discussione degli articoli 
se prima non sono stati sufficientemente illu- 
strati i casi possibili in modo che le conse- 
guenze del disegno proposto risultino chiare 
al Parlamento e a1 paese I ) .  

Ha facoità di svolgerlo. 
PI$:SENTI. Ieri sera l’onorevole Rllagliet-ta 

ha aff ermàto, opponendosi alla chiusura della 
discussione chiesta d.alla maggioranza, ‘ che 
la discussione generale non. aveva sufficiente- 
mente chiarit.i tutti gli aspetti di questa legge. 
Ed. i9 convengo pienammte con questo giu- 
dizio. La discussione generale forse sarà stata 
anche. trop.po ampia per la maggioranza, che 
non aveva nessun argomento da opporre, 
ma soltanto ha opposto la sua volontd. di so- 
prafl’azionc; ma non certo per noi, che non 
abbiamo potuto ampiamente come volevamo 
non solo intervenire nella de‘scrizione della 
legge così come è proposta perchk tutt i  i cit- 
tadini la conoscessero ampiamente; ma anche 
in tutt i  ‘i- .motivi che l’hanno determinata e 
nelle. conseguenze politiche che essa pub por- 
tare, qualora approvata, al nostro paese. 
Certamente dalla discussione generale sono 
emerse delle ver i t j  inconfutabili, ed io sono 
convinto che ormai tutto il _paese, compresi 
gli iscritti alla d.emocrazia cristiana, sentono 
ncl profondo del cuore che questa legge viola 
la Costituzione sia nel suo spirito che nella 
sua lettera. Cosi pure è emerso che la ragione . 
della presentazione di questo provvedimento 
è insita nel fatto che voi vi accorgete della di- 

‘ 

minuita. vostra influenza sul paese ed C: per 
questo che volete imporre la vostra violenza 
sul corpo elet.torale. lo sono anche convinto 
che la c,osa ormai e talmente chiara neIJa 
coscienza di tutt i  gli italiani, che i l  vostro 
tentativo sarà frustrato e voi non riuscirete a 
portare a compimento il vostro scopo. 

Anche ieri sera, in un ambiente che pur vi 
sostiene, al  Banco di Roma, d~pve ho ascoItat,o, 
la, conferenza dell’onorevole Corbino, ho con- 
statato come sia viva l’eco dell’intervento . 
dell’onorevole collega, su questa legge. Molti 
hanno riconosciuto come quell’,intervento con- 
tenesse delle profonde veritd che ormai sono 
nella c.oscienza di tutt i  i cittadini italiani. 

Allo stesso modo la discussione generale ha 
servito a convincere il paese della immoralitb 
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appalesata dalla maggioranza nel pre’sentare 
il disegno di legge alla chiusura della legisla- 
tura e del fatto che, se approvata, la legge 
stessa scaverà un solco più profondo fra I’at- 
tuale classe dirigente e il popolo lavoratore 
A questo proposito, però, 6 stato ampiamente 
illustrato e dimostrato che la classe operaia 
italiana oggi ha una tale forza e una tale orga- 
nizzazione per cui i vostri disegni non po- 
tranno prevalere. . 

Sono s t a t i ,  anche ricordati i ,  precedenti 
fascisti d i  questa leggc che apre una strada 
simile a quella aperta dalla legge Acerbo. Così 
pure sono stati ricord,ati i legami che esistono 
fra la legge stessa e gli ordini dello straniero a 
cui obbedite e dei gruppi monopolistici che 
in realtA reggono le sorti del nostro paese: 
In particolare l’onorevole Di Vittorio ha sot- 
tolineato la pervicace volontà reazionaria dei 
ceti borghesi, ma questo aspetto non è stato 
sufficientemente illustrato e lo avrei fatto io 
se mi fosse stato consentito di’parlare in 
sede di discussione generale. Avrei anche 
cercato di illustrare le conseguenze economi- 
che che si verificherebbero con l’approvazione 
di questa legge, conseguenze che il paese deve 
conoscere: 

Questo, cioè, deve sapere che una dit- 
tatura pii1 forte di gruppi monopolistici 
comporterebbe anche nel campo economico 
una politica fascista, un accresciuto e sfre- 
nato dominio dei monopoli, un impoveyi- 
mento ancora maggiore di quello che si è veri- 
ficato’ in questi anni di vostro governo dei 
ceti medi, una fiscalith oppressiva, un rina- 
scente corporativismo nella produzione in- 
dustriale, nella produzione agricola. . 

Onorevoli colleghi, di questi argomenti 
non mi è possibile discutere; ma vorrei sol- 
tanto ricordarvi che anche nel linguaggio 
comune si vede come voi adoperiate lo stesso. 
frasario del monopolio per giustificare questa 
legge, come quando, ad esempio, trovate il 
pretesto che anche noi potremmo venire a 
trovarci nelle condizionj di poter fruire - se 
fossimo così disonesti come voi - dell’illecito 
bottiao di seggi, cioè di questa indebita 
maggioranza che voi volete sancire con la 
legge in discussione. 

13 il ragionamento che può fare un gruppo 
monopolistico, come, ad esempio, la Monte- 
catini o la Pirelli, con i1 dire al piccolo o al 
medio industriale: nel mercato. vi è la con- 
correnza, ma anche tu puoi diventare mo- 
nopolista. ! Come se ciò fosse possibile quando 
voi detenete nelle vostre mani tutti gli 
organi pubblici e li adoperate come li adope- 
rate in contrasto con la Costituzione. 

Ma, onorevoli colleghi, il mio ordine del 
giorno ha uno scopo molto pih modesto. Già 
l’onorevole Bianco ha illustrato le caratte- 
ristiche della legge, le sue incongruenze, le 
sue complessità. Pur tuttavia credo che an- 
coi? non ci si sia resi sufficientemente conto 
dell’entità della truffa che voi intendete com- 
piere a danno dei cittadini italiani, a danno 
di tutto il paese. fi entità notevole, che io 
ho cercafa per mio conto di determinare in 
varie ipotesi, con rappresentazioni grafiche 
di una vera e propria area di tru€fa, conside- 
rando poi anche gli innumerevoli casi di incer- . 
tema che sorgono da questo disegno di legge. 

Certamente la relazione di minoranza 6 
molto ampia ed illustra bene anche questo 
aspetto. Essa ricorda che se i voti che VOI  
otterrete costituiranno il 50 per cento pih 1 
dei voti validi, voi vi attribuirete 380 seggi, 
cioè il 645 per mille. Si possono fare numeri- 
camente infiniti esempi a questo riguardo: 
la brevita del tempo che è a mia disposizione 
mi ’induce a farne appena qùalcuno. Essi 
varranno ad indicarvi come voi, anche sotto 
questo aspetto, abbiate violato un altro prin- 
cipio, un altro articolo della nostra Costitu- 
zione. Se. noi, ad esempio, consideriamo, 
come voi asserite, che i votanti siano com- 
plessivamente in Italia 26 milioni di cittadini,b 
qualora la vostra coalizione dovesse ripor- 
tare 13 milioni di voti pisI 1, a tale risultato 
’dovrebbero corrispondere, secondo il sistema 
proporzionale, 295 seggi: voi invece ve ne 
attribuite 380, quali si otterrebbero invece 
con, 16 milicni e 644 mila voti, ben 3 milioni 
e 644 mila voti di più di quelli che avreste 
realmente riportato. 

Pensate se a voi capitasse di incontrare 
questi 3 milioni e 644 mila elettori per le città 
d’Italia: credete che essi penseranno di voi 
ciÒ che dice 1’articoIo 67 della nostra Costi- 
tuzione: (( Ogni membro del Parlamento rap- 
presenta la nazione ed esercita le sue fun- 
zioni senza vincolo di mandato ) ) ?  Voi non 
potete rappresentare tutta la nazione; voi 
la rappresentate se siete eletti a peso uguale 
degli altri, cioè se siete liberaniente eletti 
secondo il sistema proporzionale. Voi, depu- 
tati democristiani anche della mia circoscri- 
zione di Verona, potete rappresentare tutto 
il popolo veronese, amhe quelli che non 
hanno votato per voi, solo se siete eletti in 
condizione di parità, con la proporzionale, 
ma coloro che vi incontreranno per strada, 
se sarete eletti con questa legge, non vi con- 
sidereranno loro rappresentanti, anzi, se non 
faranno gesti aperti di disprezzo, certamente 
lo terranno nel cuore ! 
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Ma  altri esempi desidero portarvi per 
indicare che questa cifra pih o meno di tre mi- 
lioni di tTuffati esiste anche in altre condizioni. 
Supponiamo che i votanti siano 25 milioni e 

' che quindi a 380 seggi dovrebbero corrispon- 
dere 16.100.000 voti. Invece, ve ne bastano 
12 milioni e mezzo. Ancfie qui abbiamo 
3.610.000 votanti che domani potranno trat- 
tarvi con lo stesso disprezzo di cui prima vi 
ho parlato. Ma anche se aveste il 52:per'cento 
dei voti, e cioè 13.512.000 votanti che votano 
per voi, di fronte a 26 milioni di elettori 

I verreste a truffare (senza farvi tu t t i  i calcoli, 
vi dico la cifra, perché il calcolo è assai sem- 
plice e facile), nel primo caso, dove si t ra t ta  
di 26 milioni di votanti, 3.132.000 elettori, -e 
,3.100.000 se si tratta di 25 milioni di votanti. 
Voi quindi venite a truffare questo iilsieme di 
cittadini coscienti, illumiiiati, che rappresen- 
tano coloro che non hanno dato il voto ai' 
gruppi di maggioranza, e 'che vedrete presen- 
tarsi ogni giorno nella vita viva 'del paese 
come accusatori della vostra violenza e della 
vostra truffa.. 

Ma il divario, l'entith della truffa - come 
yoi sapete - aumenta (come è spiegato nella 
relazione di minoranza, e ,quindi non mi 
dilungo molto) ed è diverso aa circoscrizione 
'a circoscrizione e, direi, 6 in funzione inversa 
alla vostra debolezza: dove siete più deboli 
.truffate di più. Quindi, anche questa è un'altra 
considerazione che voi dovete fare e che.è 
viva nel paese e sarà viva anche perché noi 
la illustreremo sempre più chiaramente. 

. Ma anche coloro che voteranno per il 
gruppo di maggioranza vedranno (è stato 
già detto più volte) dei risultati che non cor- 
risponderanno' alla loro volontà di elettori. 

stato già ricordato qui che. gli elettori 
repubblicani, saragatiani e liberali,. che cre- 

. 'dono di votare per il loro partito, in realtà 
voteranno per il predominio assoluto della 
'democrasia iristiana. Si è detto che questo 
non B voluto e che può non avvenire, ma, 
anche dal punto d i  vista aritmetico (voi lo 
sapete e lo sa benissimo la democrazia cri- 
stiana che ha proposto questa legge e 'che 
l'ha fatta ingoiare ai partiti minori) quali 
sono le condizioni ? Voi partiti minori, non 
dico per avere un minimo di autonomia, 
ma per non dare la maggioranza assoluta 
di seggi alla democrazia cristiana, dovreste 
avere il 28 per cento dei voti che prende la 
democrazia cristiana e il 22 per cento dei voti 
di tutto lo schieramento .della maggioranza; 
q e l  campo nazionale voi dovreste avere il 
111 per mille almeno,. cioe pih .dell'11 per 
Cento dei voti validi. 

Il, che significa, ' onorevoli cdlleghi (ed il 
calcolo è presto fatto), anche secondo alcune 
proporzioni (si t ra t ta  di' piccoli calcoli arit- 
metici che ognuno può fare e che certamente 
ogni cittadino italiano farà), il che significa, 
dicevo, che se i votahti sono 25 milioni e il 
blacco appareatato ottiene soltanto' 12 mi- ' 

lioni e 500 mila voti, i partiti minori devono 
ottenere 2 milioni e 67 mila voti, ed anche in 
questo modo assicurano 285 seggi alla demo- 
crazia cristiana. Se sono 26 milioni di vo- 
tanti. devono 01 tenere 2 milioni e889 mila voti. 

Se poi i l  gruppo ottenesse nell'insieme il 
52.per cento 'dei vot i ,  cioè 1.3 milioni, calco- 
lando 25 milioni di votanti, i partiti' 'minori 
dovrebbero avere 2 milioni e 880 mila voti, e 
s e  sono 26 milioni, ottenendo sempre il 52 per 
cent.0 (io ho fatto solo due .casi, pensate 
quanti se n e  possono-fare), il gruppo'dei Far- 
titi minori dovrebbe avere 3. milioni, e. 107.700 
voti, cioè sempe più dell'll per cento dei 
voti nel paese e sempre più del 28 per .cento 
dei voti della democrazia cristiana. 

Ma, onorevoli colleghi, nel 1948 i voti di 
questi gruppi sono stati del 13 per cento e 
voi cercate riparo in .questa legge proprio 
perché sapete che oggi non ,ott,erreste più 
quella cifra. 

Quindi, anche questo indica che le condi- 
zioni per una  supremazia asso1ut.a della demo- 
crazia cristiana, e quindi anche una truffa per 
gli elettori saragattiani, repubblicani ,e libe- 
rali, si pub yerificare, è probabile 'che si ve- 
rifichi. 

Potrei ricordare tanti altri aspetti cli 
questa . truffa, che, del resto, l'onorevple 
Bianco ha illustrato così hrillantemente da 
questa tribuna: per esempio, la trasmigrazione 
di deputati che avviene at.traverso questa leg-' 
gk partendo dalla lista d i  minoranza per I'as- 
.segna.zione d2i seggi e per i l  giuoco dei resti. 

Su questo, del resto, è tanto chiaro questo . 

pericolo che andrebbe 9 colpire gli stessi de- 
putati della demccrazia cristiana, che 'lo 
stesso onorevole Marotta ha presmtato un 
emendamento. Ma dobbiamo tener conto del 
testo della legge e vedere, quindi, quanta in- 
giustizia e quanta violazione della volont& 
degli elettori essa presenta. 
. Per quanto poi si p a t t a  dei casi in cui . 
non vi è una. indicazione della legge, vorrei 
chiedere: se i. due deputati hanno lo stesso 
resto, si trovano nella stessa condizione, 
come si pub scegliere, che cosa devono fare ? 
I1 giudizio .di Dio ? Si devono sfidare a duello 
per sapere chi dovrA essere deputato ? 

Non ho 'potuto, natfiralmente, illustrare 
tutti.questi casi che sono amplissimi ed 6 per 

- 
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questo che ho presentato que.sto ordine del 
’ giorno chiedendo che il paese sia posto à cono- 

scenza della legge, di tutt i  i casi .che possono 
verificarsi. E penso che proprio per. questo 
(e presenterò un ,emendamento) sia dovere 
dello Stato e del Parlamento illuminare i 
c.ittadini sulla legge e che., quindi sia ne- 
cessario pubblicare’ a spese dello Stat.0 un 
piccolo opuscolo che contenga il testo della 
legge, .se domani disgraziatamente dovesse 
essere approvata, con una breve illustra- 
zione di essh da parte di un relatore di 
minoranza e uiia breve illust,razione da parte 
di - u n  relitore di maggioranza. (Applausi 

PRESlDENTE. . L’onorevole Ingrao ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

(( Là Cimera, 
,considerato che il disegno ‘di legge nu- 

mero’2971 ,& diretto -precostituirc una deter- 
. minata maggioranza; 

considerato che una tale composizione’ 
della futura Camera costituisce una mina’ccia 
il1 consolidamento e allo sviluppo ’delle li-. 
bertà democratiche, 

.decide 

, nbb’cstrsma sinistra). .. . 

, I .  

. ‘di respingere il disegno di legge’ D. 

Ha PacdltB. di svolgerlo. 
INGPAO. Onorevoli colleghi, la i nos-t.ra 

critica, tendente a mettere in. rilievo la mi.- 
naccia che questa legge porta al regime, de- 
mocratico italiano, si è sviluppata ampia- 
mente durante questo dibat-tito. ’& st,ato 
dimostrato ampiamente che la legge colpisce 
l’uguaglianza del Voto e la parit& di diritti 
fra cittadini e cittadini, parità di diritti che 
& voluta dalla nostra Gostituzione. 

A questa’dimostrazione non si è risposto, 
poiché. mi sembra chiaro ch% non è,una ri,- 
sposta l’affermazione che la parola ((propor- 
zionale )) non è scritta a tutte- lettere nella 
Costituzione. Se la, parola (( proporzionale )) 

fosse scritta a tutte lettere nella Costituzione, 
io voglio .sperare che i colleghi della democrti- 
zia. cristiana riconoscerebbero allora ‘l’inco- 
stituzionalitd de-1 loro disegno di legge e non 
vi sarebbe materia del contendere. 

Noi abbiamo sollevato . un problema di 
fondo, quello del contrasto fra questa legge 
e le basi su cui pbggia il regime democra,‘tico 
att.uale. E d  è su questo terreno che doveva 
venire la risposta della maggioranm. ’ Questa 
yisp0.st.a. non 8’ venuta. . 

Rimane legittima, perciò, l’esigenza che 
noi abbiamo portato, l’accusa che abbiamo 
portato contro questa legge. E; presentando 

questo mio ordine del giorno, non ho bisogno 
di ritornare su questi punti. 

Ma questa legge minaccia l’ordinamento 
democratico italiano non solo, ‘a mio parere, 
per ciò che distrugge, per i diritti che colpisce 
nel momento in cui essa viene attuata, ma 
minaccia l’ordinamento democrarico italiano 
anche per ciò che prepara domani nel paese. 

Qual e la caratteristica di questa legge ? 
Che è funzionale agli attuali particolari in- 
teressi di una determinata parte politica. f3 
una legge fatta su misura, e risponde a un 
disegno politico, che gli oratori stessi della 
maggioranza (non so se per tracotanza o per 
impudicizia, che nasce in chi si sente al sicuro 
e al di sopra della legge) hanno confessato. 
Con questa legge si mira a precostituire una 
determinata e ben individuata maggioranza. 
Lo ha depo l’onorevole Scelba nella sua 
relazione; lo ha ripetuto nel dibattito; lo 
confermano le ripetute ‘dichiarazioni fatte ~ 

dall’onorevole Conella, anche se l’onorevole 
Conella non ha avuto poi il coraggio e la 
onestà politica d i  venire a ripetere queste 
dichiarazioni dinanzi al Parlamento. Lo ha 
confessato infine - e gliene siamo grati - 
anche llonorevole Saragat. 

Che cosa vogliono dire, in parole povere, 
le declamazioni pompose dell’onorevole Sa- 
ragat sulla difesa della democraz,ia e sul 
modo di difendere oggi con questa legge la 
democrazia politica italiana ? Vogliono dire 
che questa legge mira a ridurre ad una &i- 
gua ed impotente minoranza l’opposizione,. e 
ad assicurare una determinata e ben pesata 
forza parlamentare alla democrazia cristiana 
e ai suoi alleati. Anzi, lo scopo di questa 
legge è ancora più preciso e dettagliato, e va 
oltre le stesse spiegazioni dell’onorevole Sa- 
ragat. Poiché questa legge è stata originata 
dallo scopo di assicurare di fatto in questa 
aula la maggioranza assoluta e cioè il dominio 
sulla futura Camera a un solo partito, 19 
democrazia cristiana. 

Onorevoli collcghi. non stiamo a baloc- 
carci con le parole. Voi avete elaborato e par- 
torito faticomnente questo congegno ele I -  
torale a un solo fine: per riportare alla Camera 
la stessa massa d i  deputati che C’è oggi, pcr 
rifare nelle nuove condizioni. e cdn nuovi strii- 
menti il 18 aprile. Anzi, voi oggi volety per- 
sino riFparmiarvi la fatica chc avete fatto 
allora nel paese. Oggi volete, riFparmiandov i 
questa fatica, predisporre gi3 qui le cose in 
maniera che quella massa di deputati possa 
ritornare. Se il congegno che voi avete elabo- 
ralo riuscirà a mettersi in moto ed a funzio- 
nare, non v’è dubbio che il risultato sarà che 
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un partito di minoranza, la democrazia cri- 
stiana, avrà la maggioranza in ques t’aula. 

Ebbene, noi sosteniamo che quest,o mono- 
polio p.olitico della democrazia cristiana im- 
posto con la frode uccide la democrazia nel 
nostro paese, esso mira a stabilire un. regime 
diverso d a  quello fissato dalla Costituzione. 
Si crea con una frode un’eslusiva intollera- 
bile in danno dei partiti popolari, dei partiti 
operai, e si prestabilisce con la frode una inve- 
stitura per determinati partiti. 

Non mi interessa in questo momento sot: 
tolineare l’immoralità di una simile opera- 
fione, per cui v.oi, al momento in cui sta per 
scadere il vostro mandato, voi ste-si, .con’ il 
vostro voto precostituite lo strumento che 
deve rinnovarvi, fjrmate, da voi i l  pezzo di 
carta che deve farvi ritornare qui ai vostri 
seggi. Purtroppo noi sappiamo che voi siete 
sordi a ques-ti argomenti. Mi alla<ma però il 
fatto poli-tico che si crea in questo modo. 

-4pprovanclo questa legge, prima di t u t t o ,  
si stabilisce un principio grave: quello. che 
sia lecito escludere dal governo e dalla dire- 
zione della cosa pubblica partiti che hmno 
vita legittima secondo la Costi tuzioiie, par- 
titi’che con la loro lotta e con il loro sacri- 
ficio hanno contribuito in primo luogo e in 
maniera determinante a fondare la Costitu- 
zione democratica e il regime parlanien tare 
attuale. Con questa legge si introduce il grave 
principio che sia lecito attraverso u n  colpo di‘ 
maggioranza predisporre u.n regime di mono- 
polio in favore di un ,determinato partito. 

E vi era da sbalordire ieri, dilianzi alla 
tranquilla indifferenza con cui l’onorevole 
Russo raccontava queste cose. Non vale, 
onorevole Russo, argomentare che il paese 
può sventare con il suo voto questo piano, 
può impedire l’avvento di un regime di 
monopolio. Certamente, se questa legge scia- 
gurata. passasse, noi chiederemo al paese di 
farla fallire con i mezzi a nostra disposizione. 
Ma questo dato di fatto’ non cancella la 
responsabilità nostra, la responsabilità di 
questa Camera, la responsabilità che noi ci 
assumeremmo se sanzionassimo con il no- 
stro voto una esclusiva incostituzionale a 
danno dei grandi partiti di lavoratori ed un 
regime di monopolio in favore di una oligar- 
chia. Un regime di monopolio, badate che si 
sa quando comincia .ma non si sa qualido 
fmisce; poiché una volta compiuto questo 
primo passo, creato questo precedente ed una 
volta apertaquesta fallanella Costituzione, chi 
potra garantire a noi, al paese, che allo sca- 
dere della prossima legislatura voi non ripe- 
t.erete puntualmente il giuoco, non ritorne- 

rete qui in quest’aula a .  presentarci nuovi 
espedienti, nuovi strumenti che vi consen- 
tano di rimanere ancora incollati a quei 
banchi, anche se il paese v i  nega la sua fidu- 
cia ? 

Noi siamo colitrari a questa legge non 
soltanto in liliea di principio, non soltanto 
perché essa crea un regime di privilegi con- 
trario alla nostra Costituzione, ma siamo 
contrari a questa legge di fatto perché cono- 
sciamo il partito a favore del quale questo 
regime di privilegi. si vuole ‘creare, noi cono- 
sciamo il partito per il quale si vuole instau- 
rare questo regime oligarchico. 
. Non vi è il tempo di ricordare qui quale 

e stato il malgoverno del partito della demo- 
crazia cristiana in questi sette anni, il quadro 
di violazioni, di attentati alla Cestituzione 
in cu’i si inserisce oggi il vostro disegno di 
legge. Non vi i! tempo e soprattutto n o n  ve ne è 
bisogno. Non vi B bisogno di rivolgerci ‘al 
passato, poiché ve ne è già abbastanza in 
quello che oggi annunziate, in quello che 
oggi questo partito dichiara ufficialmente e 
pubblicamente di. volere. 

È stato detto dall’onorevole Corbino che 
non Gonosciamo il programma dei. partiti 
apparentati, salvo il modo con cui essi inten- 
dono dividersi la refurtiva. È vero. Noi 
conosciamo però assai bene il programma 
immediato dell’attuale gruppo dirigente della 
deinocrazia.cristiana, e questo prcgramma si 
impernia su tre leggi: la legge sui siridacati, la 
legge polivalente, la legge sulla stampa. In 
questa .discussione il Governo, i ministri, gli 
oratori di maggioranza hanno cercato di far 
dimenticare questa legge. H a  fatto finta di 
dimenticarsene persino l’onorevole Saragat, 
nonostante che un preciso dettato del con- 
gresso del suo partito dovrebbe avergli 
inchiodato ben &te nella mente queste leggi. 

Queste tre leggi, però, non sono inven- 
zione nostra, liè sono invenzione cominformi- 
sta, né sono invenzione del Governo: queste 
tre leggi sono gi8 state scritte, sono pendenti 
jinanzi a  noi, sono già state presentate al 
nostro giudizio. Spero che l’onorevole Saragat 
;icordi lo schiaffo bruciante del rifiuto del- .  
.‘onorevole Gonella non solo a ritirare queste 
eggi, ma anche solo a trattare su esse. 

Onorevoli colleghi, queste sono tre leggi 
:he mirano a colpire tre diritti fondamentali 
;anciti dalla Costituzione: il diritto di sciopero, 
1 diritto di organizzazione, la libertà di stam- 
ia e di propaganda. 

Ma noi sappiamo di pih: noi sappiamo che 
peste  tre leggi non sono staccate l’una dal- 
’altra, né sono presentate oggi per caso. Noi 
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sappiamo dall'onorevole De Gasperi stesso, 
dall'onorevole Gonella e dai suoi amici, che 
queste tre leggi sono strettamente legate l'una 
all'altra, e si inquadrano tutte e tre in un pro- 
posito dichiarato di sowertimento, di muta- 
mento della Costituzione. 

Di fronte a questi fatti, non sono possibili 
equivoci, non sono possibili le commedie degli 
errori. Noi sappiamo gi&, se pure in modo in: 
compiuto, il programma di governo a cui è 
iegata questa legge, e noi sappiamo.con chia- 
rezza, perciò, che oggi chi vota questa legge, 
d& uiia mano a colpire il diritto di.sciopero, 
la libertà di organizzazione, la libertà di 
stampa e di propaganda. 

I socialdemocratici, i liberali, ed anche 
alcuni deputati democristiani, ci sussurrano 
nei corridoi, a volte, o~ ci fanno intendere, 
attraverso le frange dell"onorevo1e Saragat o 
le esplicite ammissioni degli onorevoli Cifaldi 
ed Amadeo, che questa legge salverebbe la de- 
mocrazia, perché impedirebbe la vittoria non 
so se del dottor Gedda o dell'onorevole Pic- 
cioni, e impedirebbe l'avvento di un regime 
salazariano dichiarato. . ,  

Ma questa legge - per il modo stesso come 
è stat,a elaborata, per il suo contenuto e per 
gli scopi a cui mira; per le altre leggi a cui è 
.legata - è 'gi& la misera e vergognosa vittoria 
del dottor Gedda e dell'onorevole Piccioni, è 
già la vittoria degli uomini che vogliono un 
regime clericale dichiarato e pieno, è lo stru- 
mento primo che mira a stabilire, i n  modo per- 
manente, 'il monopolio clericale nelli vita del 
nostro paese. 
, A questo punto, ha ragione' l'onorevole 
Nenni: se tale è la sostanza, che mi importa 
di sapere se nel nuovo regime sarà Presidente 
del Consiglib De Gasperi o Gedda, se al Mini- 
stero della pubblica istruzione rimarr&. Segni 
o vi andrà il gesuita padre Lombardi ? 

I scicialdemocratici ci dicono, e ci sussur- 
rano ancora:, ma, venendo noi in maggior 
numero nella Fut,ura Camera, partecipando 

.al  Governo, noi impediremo che passino le 
le leggi liberticide, noi spezzeremo. il. regime 
di monopolio clericale. 

Così essi dissero ifel 1047, quando ruppero 
con la sinistra e si imbarcarono nella dili- 
genza clericale; e questa è la'stessa tesi, iden- 
tica, che socialdemocratici, repubblicani e 
liberali hanno ripetuto per cinque anni, e 

. c ~ n  .cui per cinque anni hanno giustificato la 
loro politica dj dipendenza verso la democra- 
zia cristiana. 

Ebbene, questa politica svolta durante, 
cinque anni, quali risultati ha da to?  

Per quel che riguarda il peso e il prestigio 
dei partiti minori, questa politica ha rotto 
loro la schiena. Oggi (e lo documentava poco 
fa con le cifre l'onorevole Natoli) i partiti 
minori vengono a questo traguardo eletto- 
rale slabbrati, smozzicati e in preda a crisi. 
L'ultima crisi è sorta nel partito socialdemo- 
cratico e riguarda !'onorevole Calamandrei. 
Quale caro prezzo hanno pagato questi par- 
titi per questa politica ! Quanta moneta già 
stanno pagando per questa legge elettorale, 
per quel Ministero della marina mercantile 
o delle poste che bisognerà riservare, nel 
prossimo gabinetto, all'onorevole Saragat ! 

Ma, forse, il sacrificio di questi partiti 
ha  portato a un beneficio generale del paese, 
a un vantaggio per la situazione dello schie- 
ramento democratico italiano ? I1 risultato 
di questa politica è stato lo spostamento 
ancora pih a destra della democrazia cri- 
stiana, l.a rinuncia alle riEorme e, oggi, questa 
legge elettorale. Questa politica ha cost,ato 
ai socialdemocratici perfino lo smozzicamento 
del loro partito; è venuto un momento in cui, 
nonostante i tenaci amori dell'onorevole 
Simonini per la poltrona ministeriale, essi 
sono stati cacciati dal Governo perché per- 
fino il garofano rosa dell'onorevole Saragat, 
perfino l'abito glaico dell'onorevole Giovan- 
nini davano fastidio e turbavano i sogni della 
destra sanfedista. E voi, socialdemocratici 
e liberali, con la coda fra le gambe, avete 
dovuto subire ed accettare. 

Onorevoli colleghi, questa politica ha 
portato a questo risultato, che oggi la Costi- 
tuzione democratica 6 minacciata nei suoi 
termini fondamentali. Questo 6 l'unico frutto, 
il solo frutto che l'onorevole Saragat, ha rica- 
vato dall'avero indossato il saio d i  frate della 
confraternita della buona morte, di cui par- 
lava ieri l'onorevole Dettiol: che oggi i suoi 
compagni di congregazione vorrebbero in- 
tonare - è vero, onorevole Bettiol - l'ufficio 
funebre alla Costituzione democratica ita- 
liana. 

Ed è logico che sia così, poiche solo,anal- 
fabeti della politica, principianti della poli- 
tica possono pensare che facendo una politica 
di destra si combatta la destra. No,  facendo 
una politica di  destra si raflorza la destra; 
rompendo con l'ala proletaria si rafforza 
fatalmente il fronte delllagraria e dei mono- 
pali, il fronte dei nemici della Costituzione 
democratica. 

E, prima di tutto,  questa legge elettorale 
i: la prova del fallimento della cosiddetta 
pditica di centro, della politica cioè che ha 
ratto con I'unitA democratica, che ha rotto 
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con le forze base e cori gli ideali della Resi- 
stenza; essa è la prova che quecta politica 
non solo è incapace di operare il rinnova- 
mento che è nella coscienza e nel desiderio 
del paese, ma conduce alla violazione della 
Costituzione democratica, allo strangolanien- 
t o  di quella democrazia politica in nome 
della quale si ruppe qel 1947 con le si- 
nistre. 

E noi, condannando questa legge, con- 
danniamo il proseguimento di questa politica 
fallimentare, condanniamo il tentativo di 
continuarla attraverso una maggioranza pre- 
costituita, attraverso una frode. Chiedendo 
di respingere questo disegno di legge, noi 
difendiamo fin d’ora il diritto degli statali 
di scioperare, la libertS per la stampa ita- 

. liana di non essere sottoposta alla censura 
preventiva dell’onorevole Andreotti, di uscire 
senza dover passare per le forche caudine 
del regime clericale: noi difendiamo la libertà 
dci partiti di partecipare con pari diritto 
a dccidere della vita comune. Noi difendiamo 
il  giuoco democratico e la libera competizione 
dei partiti. E ci consentano un consiglio co- 
loro che fra la maggioranza ancora creclono 
nella Costituzione. soprattutto ci consentano 
un consiglio i socialdemocratici e i liberali: 
non vi illudete su quella che sarà la vostra 
sorte se l’intrigo elaborato in questa legge 
dovesse trionfare: state attenti, che l’onore- 
vole Gonella è cattolico, apostolico, romano, 
ma in fatto di politica t5 facile’all’adultcrio 
ed è dispostc a tutti i divorzi. Sono mesi che 
l’onorevole Gonella sta fornicando col m o -  
narchico Lauro e col necfascista De Marsa- 
nich, e voi conoscete anche il prete che si B 
offerto come pronubo a queste nozze. 

State attenti poiché quando voi avrete 
consegnato il potere alla democrazia cri- 
stiana, quando avrete favorito il suo piano, 
quando avrete avallato col vostro voto il 
regime di monopolio clericale, voi sarete get- 
tati in un canlo come limoni ?premuti. E 
non varranno allora pianti. e lacrime, non 
varrà allora l’appello alla coscienza e alla 
morale, perché si troverà sempre un padre 
gesuita pronto a scoprire le ragioni morali 
del tradimenlo ed a spiegare che esso stato 
compiuto per salvare le anime nostre e 
vostre e a maggior gloria di Dio. 

Agite in tempo, agiamo in tcmpo per 
salvare la Costituzione e la democrazia. 
Agiamo oggi in p e s t a  Camera, assumiamoci 
oggi la responsabilità, tutti, qui in questa 
aula, per impedire che le basi dell’ordina- 
mento democratico che sono state create 
nel nostro paese siano minate da questa 

legge e dal programma politioo che a questa 
legge è legato. (Applausi  all’estrema sinistra 
- Congratu,laz.ioni). ‘ 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
CHIOSTERGI 

PRESIDENTE. L’onorevole Marzi ha 

(( La Camera, 
considerata la necessità di assicurare la 

piena indipendenza dell’ufficio centrale na- 
zionale, 

fa voti 
perché tutte le operazioni ad esso affidate ven- 
gano effettivamente svolte presso la sede della 
Corte di cassazione, con esclusione di ogni 
altra diversa sede n. 

presentato il seguente ordine del giorno: 

Ha facoltà di svolgerlo. 
MARZI. Signor Presidente, onorevoli col- 

leghi, io parlerò soltanto di una questione 
marginale, e malgrado che si sia discusso dalla 
Presidenza se avessi dovuto o meno illustrare 
il mio ordine del giorno, ritengo tuttavia che 
esso sia a posto come ordine del giorno in 
questa discussione. 

L’ordine del giorno da me presentatodo- 
manda che l’ufficio centrale elettorale sia 
posto nella sede della Corte di cassazione, 
perché ambiente sereno, ambiente nel quale 
si amministra dal massimo organo la giustizia, 
ambiente nel quale tut t i  gli elementi che do- 
vranno concorrere alla definizione delle ope- 
razioni elettorali sentiranno un certo rispetto. 

Onorevoli colleghi, ho ascoltato da questa 
parte molti oratori i quali hanno fatto appello 
alla vostra coscienza, alla vostra onesta, alla. 
vostra sensibilità. Ho inteso anche altri ora- 
tori, non di questa parte, che con parola ap- 
passionata, con fondatezza di argomenti 
hanno dichiarato che voi dovete essere ben 
dubbiosi a votare questa legge. Io debbo dirvi 
che queste illusioni, proprio, non le ho. Voi 
ricevete delle altissime pressioni per votare 
questa legge; voi avete anche dei grandi 
interessi che stanno alle vostre spalle, i quali 
vi obbligano a votare questa legge, non solo 
gli interessi dei vostri partiti, ma anche gli 
interessi vostri, personali, cioè l’interesse di 
conservare il seggio. 

ECCO le ragioni per le‘quali voi lotterete 
fino a quando non vedrete che questa legge 
sarà acquisita alla legislazione italiana. Ma, 
onorevoli colleghi (penso che fra voi vi sia 
qualcuno sufficientemente anziano per ram- 
mentarsene), voi dovete riandare con il pen- 
siero alle operazioni elettorali svolte con il 
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suffragio universale. In quell’epoca, le autoiità 
che presiedevano ai seggi elettorali erano gli 
stessi elettori; si faceva, in certo qual .modo, 
una piccola elezione prima di procedere alla 
formazione del seggio, e gli elettori erano co- 
loro che prendevano parte, sia come presi- 
denti, sia come sclsutatori, alle eleziopi. Più 
tardi, il suffragio universale con il collegio 
uninoniinale clava luogo a grandi inconve- 
nienti: il piccolo ambiente determinava risse, 
scene di violenza e brc.gli. 

I1 brc glio, onorevoli colleghi, è alterazione 
delle risultanze elettorali, della volontà del 
corpo elettorale. Ebbene, questa legge è il 
brogli0 più formidabile che mai si sia orga- 
nizzato, un brogljo legale, .che verrà imposto 
al popolo ’ i taliano. 

Questa legge ha precedenti, specialmente 
nel fascismo: quando si protestava contro le 
violenze degli squadristi, il duce diceva che 
doveva legalizzare lo squadrismo; e così 
gli squadristi furono, ammessi nella milizia. 
I legislatori del regime furono tutt i  mobilitati:, 
G-randi, .Federzoni e Rocco proposero leggi 
che, con il confino e il tribunale speciale, 
mettevano l’opposizione, secondo loro, nella 
condizione‘ di non poter nuocere. 

Sarà questo anche un vosti-o disegno ? 
Vorrete anche questo ? Ebbepe, il fascismo 
con. la sua storia vi ha dimostrato che la 
legge Acerbo non gli ha giovato. Ricordati; 
onor,evoli colleghi, che la legge’ Acerbo non 
fu sufficiente, a tal punto che il ,duce disse 
‘che egli faceva ,a meno dei ludi cartacei ed 
istituì la Camera dci fasci e delle corporazioni. 

Voi vi illudete con’questa legge di poter 
modificare anche la Costituzione e di poter 
sopprimere tutte le libertà. 

Ebbene, ricordate che il fascismg, che 
si era ,appropriato di tutte le attività ddlo 
St.alo e che della violenza aveva fatto legge, 
dopo aver condo-Lt.0 il paese alla rovina, fu 
costretto dagli eventi storici a soccombere. 

Noi speriamo che ancora uri barlume di 
onestà sia nelle vostre coscienze e che anche 
voi, prima di dare il vostro vo.i;o, rifletterete 
se non sia il caso di rinviafe questa legge, se 
non addiri-ttura di respingerla. 

In genere, negli altri paesi, specialmente in 
Inghilterra e in Isvizzeia, dopo che le opera- 
zioni elettoràli si sono svolte nelke singole 

‘ sezioni, i risultati;. numerici .e nominali, 
vengono mandati ai collegi centrali. E la 
grande sezfoiie elettorale centrale deve fare 
tutte quelle operazioni complicatissime: vi 
sono addizioni; divisioni, si ricorre perfino ai 
logaritmi,. ‘Pensate poi agli .addomkstica.tori di 
queste cifre, e pensaie, poi, anche ai fatto che . .  . 

si tenter& di far riuscire i candidati graditi a 
coloro che presiedono alla politica italiana. 

IO penso che i deputati democratici cri- 
stiani, prima ancora di dire l’ultima parola, 
considereranno che stanno per prendere una 
decisione di grande responsiibilita; ed io 
spero che essi, msglio ponderando le. cose, 
diranno che per il momento della legge non si 
debba parlare. ( Applau.si all’estrema sinistra). 

PRESJDENTE. Segue l’ordine del giorno 
Amendole Pietro: 

(1 La Camera, 
considerata la esigenza che la prossima 

campagna elettorale per 1’el.ezione d.ella Ca- 
mera dei  deputati si svolga in perfetto ordine 
e in  clima di reciproco e pieno rispetto della 
lcgge e delle contrastanti opinioni; 

considerato che, durante le recenti cani- 
psgne elettomli, sono stati costituiti Gomito ti 
int.erparti tici i quali hanno svo1t.o un eccel- 
lente compit.0 di moderazione nel corso delle 
campagne stesse, 

fa .voti 
perché in ogni comune, anche per la prossima 
campagna elett.orale, siano costituiti i comi- 
tati tra i rappresentanti delle varie liste con- 
correnti e 

invita il Governo 
a dar dispGsizioni alle autorità affinchk col- 
laborino con i predetti ’ comitati fornendo ad, 
essi ogni necessario appoggio I ) ,  

L’onorevole Pietro hmendola ha facoltà 
di svolgerlo. 

AMENDOLA PIETRO. Io credo che basti 
la semplice lettiira di quest’ordine del giorno 
per rcndere evidente alla Camera quale sia la 
finalità alla’ quale l’,ordine del giorno si ispira. 
Trattasi di una finalità tale per cui io ‘mi lu- 
singo che davvero questa volta l’unanimitti 
dei consensi della Camera coronerà nella vota- 
zione il mio ordine del giorno. Noi ci avvia- 
mo alla campagna elettorale in un clima di 
tensione sempre più crescente: già oggi vi è 
molta elettricità nell’atmosfera del nostro 
paese, e figuriamoci che cosa vi sarà quando 
saremo nella immediata vigilia elettorale ! 

GiA, precedentemente alla discussione di 
questo disegno di legge, la tensione esisteva 
nel paese: era - ed è tuttora - la conseguenza 
del solco sempre più profondo che è stato sca- 
vato ’nel popolo italiano da sette anni a 
qu.esta pa,rte dal malgoverno della democrazia 
cristiana c dalla divisione, da esso effettuata, 
h a .  reprobi da uha parte (che saremmo noi) 
ed eletti dall’altra che sareste voi). 



i~ it4 Parlamentari - 44154 - Camera dea Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  19 DICEMBRE 1952 
I 

Alla tensione preesistente si 6 aggiunta 
ora questa legge, la quale, caro compagno 
Marzi, impropriamente viene definita un bro- 
gli0 ed una truffa. -4 mio parere - sebbene le 
mie cognizioni di diritto penale rimontino al 
dicembre del 1939, quando consegui la laurea 
- più propriamente si deve parlare di rapina. 
Infatti, se non erro, il brogli0 e la truffa pre- 
suppongono uno sforzo ed un lavorio dell’in- 
telligenza, seppure male applicata. Certamen- 
te i truffatori sul piano morale non sono degli 
individui degni di essere presi ad esempio, ma 
per quanto riguarda la ingegnositd del loro 
u lavoro n, talvolta sono davveio degni di am- 
mirazione. Non’ parlo soltanto delle truffe più 
volgari, che tuttavia presuppongono un certo 
lavorio mentale, come quando si tratta di far 
passare la (( patacca )) d’ottone per oro puro. 

In questo caso, invece, mi pare che non vi 
sia alcuno sforzo di intelligenza da parte del 
Governo e della maggioranza. In questa occa- 
sione si tratta del furto con scasso, o meglio 
della rapina brutale dei nostri voti e dei nostri 
deputati; non già una rapina a mano armata, 
ma a mani alzate (le mani dei deputati della 
maggioranza). 

Dicevo: si è aggiunta questa legge che ha 
scavato vieppiù il solco esistente fra italiani 
ed italiani, per cui oggi esistono 13 milioni di 
elettori (meno uno o più uno: questo si vedrà 
alle urne), a cominciare da noi presenti su 
questi banchi, ai danni dei quali si vuole eser- 
citare una odiosa prepotenza ed una brutale 
rapina. Potete quindi facilmente immaginare 
con quale stato d’animo noi, e la parte che 
rappresentiamo, ci accingiamo alla campagna 
elettorale. 

Dall’altra parte siete voi, i beneficiari 
della rapina: e nulla vi è di più cattivo e di 
pih pericoloso dell’atteggiamento di chi ha 
commesso una mala azione ed in questa per- 
siste, senza pentirsene nei confronti di quella 
che è la sua vittima. 

Stando così le cose, credo che siano più che 
legittime le nostre preoccupazioni, soprattutto 
per quanti di noi hanno senso di responsabilità 
e vogliono che effettivamente il popolo ita- 
liano possa esprimersi tranquillamente ed 
ordinatamente nelle prossime consultazioni 
elettorali, seppure non tutt i  in tut ta  coscienza. 
Perché non dobbiamo presumere che tutti po- 
tranno esprimersi in tranquilla coscienza, e in 
tal senso quella nostra preoccupazione è sensi- 
bilmente aggravata dal fondato sospetto che, 
data l’importanza della posta in giuoco, dato 
che questa legge è stata da voi costruita 
sopra un presunto ristretto margine di van- 
taggio quale risulterebbe dalle statistiche delle 

elezioni amministrative, dopo aver fatto tanta  
buona fatica per tirare in porto questa legge, 
voi non lascerete certo nulla di intentato 
per raggiungere il 50 per cento dei voti 
più uno. 

Dobbiamo cioè legittimamente aspettarci 
che tornerete a far ricorso, e in misura sensi- 
bilmente maggiorata, a tutte quelle armi ille- 
cite, sleali e talvolta indegne ed infami, alle 
quali già faceste ricorso il 18 aprile 1948 per 
arraffare quei famosi 12 milioni di voti. 
Avremo il terrorismo religioso che tornerà a 
scatenarsi, avremo le chiese nuovamente tra- 
sformate in agenzie elettorali o in piazze da 
comizi elettorali, con, naturalmente, l’appen- 
dice immancabile di processioni e di miracoli. 
E poi le scomuniche, le lettere dall’Anierica, le 
minacce di licenziamento, dall’altra parte le 
promesse di occupazione, la corruzione che 
dilagherà (l’olio, la pasta, il denaro: le cono- 
sciamo queste cose nel Mezzogiorno). E poi 
la pioggia dei milioni e dei miliardi per i la- 
vori pubblici ... sempre di là da venire. 

Ora, onorevoli colleghi, C’è di che essere 
più che preoccupati per l’andamento della 
campagna elettorale, con queste prospettive 
che ci stanno davanti. Ed è pertanto che ri- 
tengo di dare un contributo, sia pure modesto 
ma positivo, e‘che voglio sperare che tutt i  i 
colleghi apprezzeranno, ai fini della pace del 
nostro paese, perché la competizione eletto- 
rale onori quelle che sono le tradizioni di ci- 
viltà e di tolleranza del nostro popolo, presen- 
tando l’ordine del giorno del quale vi sto 
parlando. 

Io propongo che, generalizzando, e dan- 
do una sanzione ufficiale anche, ad una espe- 
rienza che si è svolta in parecchie province 
d’Italia nel corso delle ultime elezioni ammi- 
nistrative,. quasi sempre con la sodisfazione di 
tutt i  i partiti, vengano costituiti in tutt i  i 
comuni dei comitati interpartitici, col ricono- 
scimento ufficiale e con l’appoggio delle auto- 
rità, i quali svolgano un’opera di moderazione 
nei riguardi di tutte le parti contendenti, di 
conci1iaz;one dei dissensi e dei contrasti che 
eventualmente potessero sorgere, allo scopo, 
soprattutto, di assicurare piena libertk di pa- 
rola e di propaganda a tutti i partiti. 

, La materia da regolare praticamente con- 
sterebbe “di questi punti: innanzitutto ci sa- 
rebbe da mettersi d’accordo fra i rappresen- 
tanti delle liste per distribuirsi equamente lo 
spazio murale delle principali vie per l’affis- 
sione dei manifesti in modo che non si verifi- 
chino sopraffazioni, tutti i partiti dispongano 
dello stesso spazio e non succeda che, eludendo 
le disposizioni in materia, gli attacchini 
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coprano gli stampati delle parti avverse pro- 
vocando risse ed incidenti. 

In secondo luogo dovrebbe essere rego‘- 
lata la dislocazione dei giornali parlati. Que- 
sti non sono più i tempi placidi di cui parlava 
l’onorevole Marzi ed il microfono ha una parte 
rilevante nella propaganda politica. Spesso 
succede che piu altoparlanti siano situati 
pella stessa piazza e parlino contemporanea- 
mente rompendo i timpani della povera gente. 
L’accordo dovrebbe quindi regolare sia la 
ubicazione degli altoparlanti, tanto per i 
comizi quanto per i giornali parlati, sia gli 
orari di trasmissione. 
‘ Un turno dovrebbe anche stabilirsi pei 

gli orari dei comizi. La cosa interessa soprat- 
tutto poi che dobbiamo spostarci di paese 
in paese e che constatiamo spesso di dover 
parlare in orari scomodi o in concomitanza 
con altri oratori, per cui spesso i comizi rie- 
scono male o, comunque, sorgono sempre 
contestazioni e incidenti incresciosi. Invece 
il comitato stabilisce un turno di orario, 
giorno per giorno, in modo che fino alla fine 
della campagna elettorale ogni partito sa 
quando e in quale piazza gli spetti di parlare. 

C’è poi la questione se i contradittori 
debbano essere ammessi o meno, e anche 
a questo prowede il comitato. Quando poi 
i comizi vengono *disturbati, senza che debba 
entrare in iscena la forza pubblica, è anche 
questa volta il comitato che regola questi 
incidenti, fa una ramanzina a chi di ragione, 
in modo che anche in questo caso il comi- 
tato potrebbe esercitare un’influenza quanto 
mai benevola e moderatrice. 

Ma è*evidente però che questa costituzione 
di comitati interpartitici, comune per co- 
mune, esige che ci sia anche un comitato 
interpartitico provinciale, il quale diri- 
ma le vertenze, coordini l’attività dei co- 
mitati comunali e soprattutto abbia. il rico- 
noscimento ufficiale delle autorità: dei pre- 
fetti e dei questori. (Applausi alla estrema 
sinistra). 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
Corbi: 

((.La (Camera, 
convinta che, in una società divisa in 

classi, un Governo di maggioranza può dirsi 
democratico solo a condizione che alla forma- 
zione dilla maggioranza stessa abbiano potrto 
concorrere in condizione di eguaglianza tutti 
i cittadini; 

convinta’ altresì che principio essenziale 
della democrazia parlamentare 6 quello di ri- 
conoscere alle minoranze il diritto di divenire 

a loro volta maggioranza, dar‘dogliene con- 
creta possibilità; 

considerato che il disegno di legge 
n. 2971 ripudia detti principi, che sono a fon- 
damento della democrazia par dmentare, re- 
spinge il disegno di legge n. 

\ 

L’onorevole Corbi ha facolta di svolgerlo. 
CORBI. Pare a me che in questo or- 

dine del giorno siano contenuti i punti 
nqdali del disegno di legge attorno ai quali 
si è svolto il dibattito: formazione della mag- 
gioranza rappresentativa, diritto e possibi- 
lità per le minoranze di divenire a loro volta 
maggioranza; principi che sono a fondamento 
dell’istituto parlamentare. 

Gli oratori di maggioranza che s‘i sono 
succeduti in questo dibattito - e invero non 
sono stati molti - si sono adoperati affannosa- 
mente a dimostrare, *.senza per altro essere 
convinti, come questi principi fossero rispet- 
tati nel disegno di legge da voi proposto 
all’approvazione di questa Assemblea. 

Io non intendo intrattenere la Camera 
sulle questioni di fondo gi8 sollevate dai 
rappresentati dell’opposizione i quali hanno 
inconfutabilmente dimostrato come essi ven- 
gano calpestati dal disegno di legge in di- 
scussione. . 

certo che il tentativo della ma&’ ioranza 
di gabellare per democratica una simile 
legge non trova consensi né in quest’aulg, né 
nell’opinione pubblica. La teorica del premio 
di maggioranza dell’onorevole Moro, come 
quella del vincolismo parlamentare dell’ono- 
revole Pecoraro, come quella della. democra- 
zia politica dell’onorevole Saragat non sono 
destinate a passare alla storia del diritto 
parlamentare e costituzionaIe. Io quindi mi 7 

dispenso dal dire cose già’dette con ben altra 
autorità e competenza. 

Desidero tuttavia sottoporre alla vostra 
attenzione una riflessione che mi sembra di 
qualche interesse: ciò. che mi ha colpito nel 
corso di questo dibattito non sono stati i 
vostri sofismi dottrinali e giuridici, ma i vo- 
stri argomenti politici. Questi ultimi meri- 
tano attenzione. 

Voi avete detto: questo disegno di legge 
tende a difendere la democrazia e lo Stato 
dalle sinistre che sono antidemocratiche e 
antinazionali; e questo è aflermato a chiare 
note Della stessa relazione ministeriale che 
l’onorevole Scelba ha voluto far precedere al 
disegno di legge. 

Indubbiamente questi argomenti sono 
degni di maggior considerazione ,,’di quelli 
addotti nel tentativo vano di dimostrare la 
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costituzionalità e democraticità di questa 
legge. Ed essi mi inducono a riproporre alla 
Assemblea un quesito già posto alla Com- 
missione interni. .I1 quesito e viesto: da qual 
parte sono cggi la democrazia e il patriot- 
tismo ? 

Secondo voi, onorevoli colleghi, i deputati 
di questi settori sarebbero degli antidemo- 
cratici e degli antinazionali. Di fronte ad 
accuse di tal genere, e così insistentemente 
ripetute, si può essere indotti a dubitare per- 
sino di se stessi ed a farsi esame di coscienza 
per sapere se davvero non si sia proprio in 
colpa e se queste accuse non siano giuste e 
meritate. 

Sicchh io mi son fatto questo esame di 
coscienza volgendomi al passato, alle mie 
esperienze di vita politica; e ve ne espongo 
l’esito. 

Io sarei dunque un antideniocratico, un 
nemico della patria. Perché ? Vediamo. Quan- 
do nel 1923 si discuteva in quest’aula la 
legge Acerbo, mai a sufficienza deprecata, 
in quel lontano 1923, mentre qui si discute-, 
vano le sorti della democrazia e della libertB 
del popolo italiano, era, chi vi parla, evidente- 
mente, affaccendato in tutt’altre cose, giocava 
probabilmente con la trottola. Era però in 
quest’aula l’onorevole Villabruna, il quale fi- 
gura va come primo firmatario di un ordine del 
giorno a sostegno della legge Acerbo che do- 
veva distruggere tutte le libertà; e vi era 
l’onorevole De Gasperi, il quale al Giornale 
d’Italia del 27 giugno 1923 rendeva questa 
dichiarazione: (( Abbiamo sostenuto il gover- 
no di Mussolini fin dalla marcia su Roma; 
crediamo anche oggi che sia l’unico governo 
possibile e non ci sogniamo nemmeno di vo- 
lergli sbarrare la via con labili barricate par- 
lamentari D. 

Onorevoli colleghi, ciò nonostante io sono 
antidemocratico, gli onorevoli Villabruna e 
De Gasperi sono autentici e sicuri democratici. 

Passano gli anni ed io mi trovo stydente 
antifascista, appena entrato nell’uiiiversit A. 
Qui apprendo di uomini che si erano battuti, 
mentre io ero ancora un fanciullo: apprendo 
di Luigi Sturzo, di Gramsci, di Gobetti, di 
don Minzoni, di don Albertario, di Amendola, 
di Turati: di tante nobili figure; e sapendo e 
leggendo del .travaglio della democrazia ita- 
liana, delle lotte sostenute in suo nome prima 
e durante il fascismo, mi convinco che gli 
uomini che avevano levato la propria voce 
contro il liberticidio erano gli uomini che meri- 
tavano la riconoscenza e la stima degli ita- 
liani onesti, e divengo antifascista, raccolgo 
l’invito che viene da nobili figure d’ogni parte, 

. 

compresa la vostra: racc.olgo l’invito che viene 
anche dai repubblicani, dai socialdemocratici, 
dai liberali, dai democristiani. 

Senonché; mentre io sceglievo questa 
strada, vi erano nelle università italiane, dove 
studenti antifascisti organizzavano la resi- 
stenza fra gli intellettuali contro il fascismo e 
la tirannide, anche alcuni professori che 
inquinavano, insozzavano le migliori tradizio- 
ni della cultura italiana, e distorcevmo il 
senso del giusto e dell’onesh nei giovani, cor- 
rompendoli. Uno di questi voi lo avete nomi- 
‘nato relatore d i  quksta vost.ra legge. Ora io 
sono antidemocratico, mentre l’onorevole. Te- 
saiiro e sicuro e certo democratico’ di vecchia 
data.  

Per essere conseguente con queste idee, con 
questi inscgnament,i che provenivano anche 
da parte vostra, io avvertì che non bastava 
essere convinti di ciò che si era letto e di cii  
in cui si credeva, ma che occorreva agire d i  
conseguenza, uscire dalle piccole conven ticole 
di amici per cercare di legarsi con il popolo 
per destarlo ad una nuova coscienza nazionale. 
Facendo questa . esperienza, incontrai sulla 
mia strada la classe operaia e incontrai il 
partito comunista italiano. Non è colpa mia, 
onorevoli colleghi, se negli anni della tirannide 
e della violenza fascista voi eravate assenti e 
fosse in Italia solo il partito comunis-ta ad 
innalzare la bandiera della libertd e clel!’indi- 
pendenza della patria. ( 11 pplmtsi nll’estrema 
sfni.stru). Quindi entravo nelle file del partito 
comunista, e per questo venivo condannato a 
17 anni di carcere dal tribunale speciale. 
Mentre ero in darcere, entrat.ovi a 24 ‘anni 
appena compiuti, vi era qualcuno ffa voi! ad 
esempio il gerarca Foderaro, il qualc si pavo- 
neggiava per !e piazze d’ltalia in stivnloni e 
chincaglierie sbraitando sulla necessità di !I ri- 
pulire gli angolini v .  Ciò nonostante, io sono 
antidemocratico, m?ntre l;onorevL31e Foderaro 
é sicuro e certo demxratico, e voterh. questa 
legge per difendere la democrazia. 

.[o sono partigiano combattente; catturato, 
ascolto, pronunziata da un maggiore nazista,la 
mia condanna a morte. Ma io sono un antina- 
zionale e un nemico della patria, e l’avvocato 
Oronzo Reale - il quale forsc nello stesso pe- 
riodo faceva l’avvocato, nascosto non so dove,. 
e intento, probabilmente, a difendere i re del 
mercato nero, rit.raendone laute parcelle - e un 
difensore della patria e dei valori nazionali. 

Successivamente, passato questo torbido 
periodo della nostra storia e tornati a nuova 
libertà, io ebbi occasione di leggere un discorso 
dell’attuale Presidente del Consiglio, onorevole 
De Gasperi, discorso pronunziato nel 1945 al 
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Brancaccio di Roma. L’onorevole De Gasperi 
elevava un osanna a ciò che i popoli sovietici 
avevano ‘saputo realizzare, e giudicava un 
grande esempio di cristianità quel che si era 
realizzato in quel paese; e lo indicava ad 
esempio, e diceva che anche qui noi avremmo 
dovuto, con modi diversi, realizzare quel che 
laggiù si era già realizzato da molti anni. 
Senonché, a distanza di pochi anni, io risento 
contro di me l’accusa che io mi trascino dietro 
dalla prima gioventù, l’accusa di essere un 
antidemocratico, un antinazionale e un nemico 
della patria, contro cui si devono prender2 
misure e provvedimenti. 

Ora, onorevoli colleghi, come potete pre- 
tendere, almeno da parte mia e da coloro che 
si trovano nella mia condizione, di credervi 
quando dite che ciò che fate serve a com- 
battere il fascismo e la reazione, quando si 
sentono ripetere da voi le stesse cose per le 
quali siamo stati condannati e contro le 
quali noi abbiamo tahto duramente com- 
battuto ? 

Io mi trovo ad essere per voi quello che 
ero per i fascisti; sono per l’ambasciatore 
americano Bunker quello che eEo per il nazi- 
sta DoImann. E come potete pretendere che 
io vi consideri in maniera diversa dai fascisti ? 
Quello che voi non potete perd‘onarmi è la 
ragione, il motivo d’onore della mia vita, 
l’essere un militante del partito comunista. 
La stessa classe vi accomuna nello stesso odio. 

So che vi sarebbe una strada di redenzione 
per me e per noi tutt i ;  so anche che voi apri- 
reste larghe le braccia per acccglierci nella 
vostra numerosa famiglia. Per questo ba- 
sterebbe: una vile e ipocrita, e magari ben 
remunerata, (( crisi di coscienza D; il tradi- 
mento dei compagni di sacrificio e di spe- 
ranza; qualche servigio prestato per l’oggi e 
per l’awenire a quelle polizie segrete che l’o- 
norevole De Gasperi sollecita ad operare più 
intensamente. E so che voi sareste pronti a 
piangere false lacrime il giorno in cui il tra- 
ditore fosse raggiunto dalla giustizia popolare. 

Per quanto sappia che voi siete usi a co- 
spargere di fiori la strada di tutt i  i traditori 
(Proteste del deputato Spiazz i ) ,  io questa strada 
non la percorrerò ! E se avrete bisogno di 
siffatti democratici e di siflatti ‘patrioti, su 
questi banchi non li troverete. Rivolgctevi 
altrove ! (Applaus i  all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
Audisio: 

(( La Camera, 
tenuto conto delle esperienze di passate 

consultazioni elettorali, 

invita il Governo 
a voler istituire presso il Ministero dell’in- 
temo un comltato di rappresentanti dei par- 
titi o movimenti politici che parteciperanno 
alle prossime elezioni politiche presentando 
liste in tutte le circoscrizioni, per la necessa- 
ria opera di collaborazione e controllo circa 
l’andamento delle operazioni elettorali )). 

L’onorevole Audisio ha facoltà di svol- 
gerlo. 

AUDISIO. Signor Presidente, a norma? 
dell’articolo 64 della Costituzione chiedo la 
presenza del ministro dell’interno, in quanto 
la materia lo concerne direttamente e lo 
interessa a fondo. (Commenti al centro e a 
destra). Senza, con questo, venir meno alla 
stima che ho personalmente per il sottose- 
gretario, onorevole Avanzini, che siede al suo 

PRESIDENTE. Come vede, onorevole 
Audisio, il ministro dell’interno, che si era 
assentato temporaneamente, sta rientrando in 
questo momento. 

AUDISIO. La ringrazio, signor Presidente, 
perché con la sua solerzia ha fatto sì che il 
ministro dell’interno sia presente, e ringrazio 
anche quest’ultimo, al quale è indirizzato il 
contenuto del mio ordine del giorno. 

Signor Presidente, come disse il Romagnosi 
essere ‘la teoria delle elezioni null’allxo che la 
teoria, della esistenza pratica delle costi tu- 
zioni, col mio ordine del giorno intendo 
richiamare il Governo all’esigenza. sqprat- 
tutto morale, di permettere a qualificati 
rappresentanti dell’opinione pubblica, l’eser- 
cizio di una necessaria opera di collaborazione 
e di controllo circa l’andamcnto delle opera- 
zioni elettorali. Esigenza, questa, che si pre- 
senta con maggiore necessith nel caso in cui le 
elezioni politiche dovessero venire effettuate 
con il sistema elettorale previsto nel disegno 
di legge che stiamo discutendo, dato che il 
principio espresso e sostenuto dal Cavour, 
secondo cui condizione essenziale di un buon 
sistema elettorale è quella di assicurare alle 
minvranze, nella rappresentanza nazionale, 
un’influenza corrispondente alla loro impor- 
tanza reale, non è più rispettato. 

In secondo luogo, considerando che la Carta 
costituzionale dello Stato, nell’articolo 49, 
prescrive che (( tutt i  i cittadini hanno diritto 
di’ associarsi liberamente in partiti per con- 
correre con metodo democratico a determi- ’ 

nare la politica nazionale N, occorre che il 
potere esecutivo accetti- di avere la tempora- 
nea collaborazione di un organo rappresenta- 
tivo assolutamente paritetico, che durante i1 

posto. 
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periodo della consultazione elettorale e degli 
scrutini soprattutto, vigili per l’integrale ed 
assoluta applicazione dell’articolo 54 .della 
Costituzione, che dice: (( Tutti i cittadini hanno 
il dovere di essere fedeli alla Repubblica e di 
osservarne la Costituzione e le leggi. I citta- 
dini cui sono affidate funzioni pubbliche 
hanno il dovere di adempierle con disciplina 
ed onore, prestando giuramento nei casi 
stabiliti dalla legge )I. 

I partiti, in regime democratico-borghese, 
sono di fatto deqli strumenti di democrazia. 
Quindi la democrazia si dovrebbe affermare 
come governo non solo di popolo ma per il 
popolo e dovrebbe essere fondata sul metodo 
della Iiberta al servizio di lutti i cittadini, 
appartengano essi alla maggioranza o alla 
minoranza. Quindi non dovrebbe essere a 
vantaggio di una classe particolare, ma a van- 
taggio di tutti, senza distinzione e senza pri- 
vilegi, per il raggiungimento del bene comune. 

Pertanto la democrazia postula la neces- 
sita non solo dell’esistenza dei partiti, non 
solo deve riconoscere il loro diritto alla libera 
organizzazione, ma deve, in ogni caso deli- 
cato e grave, richiederne la collaborazione per 
fornire le garanzie che della definizione demo- 
cratica ne sia la pratica manifestazione. 

Anche l’onorevole Merlin ha voluto ve- 
nirmi in aiuto in questa tesi quando scrisse: 
(( Si credeva che nel nostro paese, in cui l’indi- 
vidualismo era così vivo, non sarebbe stato 
facile ottenere una salda organizzazione di par- 
titi. fi accaduto invece il contrario. Tre gran- 
di partiti gia esistono: la democrazia cristiana, 
il partito comunista e il partito socialista; e 
sono saldamente organizzati: Noi auguriamo 
che altri movimenti politici, degni di ogni 
considerazione e rispetto, ne seguano l’esem- 
pio; noi pensiamo che ciò sa& un bene per la 
vita politica. italiana u. 

A chi volesse muovere obiezioni ai concetti 
da me espressi, risponderei che vi sono casi 
ed esperienze del passato che testimoniano 
sulla giustezza della richiesta espressa dal mio 
ordine del giorno. Potrei risalire a precedenti 
forniti nel corso della rivoluzione borghese, 
oppure richiamarmi alle prime elezioni ammi- 
nistrative awenute in Belgio dopo il suo di- 
stacco dall’0landa o ancora ad alcune ele- 
zioni cantonali in Svizzera. Ma non ho a dispo- 
sizione il tempo per risalire tanto addietro 
nella storia. 

E allora mi soffermerò brevemente su 
quanto è awenuto in Italia in occasione delle 
elezioni del giugno 1946 e mi proteggerò in 
anticipo da eventuali obiettori i quali voles- 
sero insistere che la situazione di oggi è del 

tutto diversa da quella del 1946. (Interruzioni 
al centro e a destra). Respingerei obiezioni di 
tal genere per due ordini di ragioni: anzitutto 
perché se è vero che le situazioni non si ripe- 
tono mai in modo identico, è tuttavia esatto 
affermare che in ogni situazione vi sono fattori 
ed elementi che. pur restando allo stato la- 
tente o essendo in letargo, con il loro improv- 
viso manifestarsi possono determinare un ra- 
pido capovolgimento della situazione del - 
momento, apparendo quindi simili a prece- 
denti situazioni . 

In secondo luogo, indipendentemente dal- 
l’analisi politica dei fattori od elementi deter- 
minanti di una situazione, esistono oggi chia- 
ri segni di una profonda crisi politica gene- 
rale e che dal suo maturarsi possono scaturire 
le conseguenze p’ù gravi per il nostro paese, 
così come nel 1946 molti fattori od elementi 
della crisi politica di allora avrebbero potuto 
determinare un diverso corso storico al no 
stro paese. 

LE,ONE-MARCHESANO. Nel 1946 le 
calcolatrici le abbiamo subite noi; oggi le 
subite voi. 

AUDISIO. Ella, onorevole Marchesano, 
nel 1946 era troppo occupato fra i suoi amici 
in Sicilia ... 

Anche l’illustre Presidente di questa As- 
semblea, l’onorevole Giovanni Gronchi, ha 
avuto occasione di esprimere un concetto sul 
quale sarebbe opportuna la meditazione. 
Ripeto le parole da .lui pronunciate nel lu- 
glio del 1923: (( Quando il diritto delle mino- 
ranze è mal sicuro e ridotto in tal guisa da 
sembrare sproporzionato lo sforzo di idee, 
di rinuncia ai propri interessi particolari, ecc., 
vi sono larghe e profonde possibilità per le 
masse di lasciarsi attrarre dalla più conclu- 
siva efficacia della violenza D. 

Rievochiamo dunque alcuni aspetti della 
situazione del 1946, poco prima della con- 
sultazione elettorale per il referendum isti- 
tuzionale e per l’Assemblea Costi tuente. Ed 
ora vediamo la situazione generale schema- 
tizzata: governo del C. L. N. e partiti di 
ispirazione monarchica da una parte; il mini- 
stero della rea1 casa con i gruppi tradizionali; 
alte sfere dello Stato e della burocrazia, 
dall’altra. Una situazione economica e poli- 
tica caratterizzata soprattutto dalla faticosa 
ripresa della nostra rinascita ai fini della 
ricostruzione del paese. Truppe straniere 
occupavano parte del territorio nazionale. 
Esistevano movimenti sospetti, correvano 
voci, maturavano profonde preoccupazioni. 
Gli aspetti particolari che rendevano più 
grave la situazione, erano rappresentati ,dai 
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raggruppamenti monarchici e fascisti, più o 
meno collegati, i quali avevano la possibilità 
di creare quel particolare stato di tensione 
interna capace di compromettere il regolare 
svolgimento delle elezioni politiche e di stabi- 
lire le premesse perun eventuale colpo di Stato: 

Inoltre, in campo clandestino e semiclan- 
destino esistevano organizzazioni monarchiche 
e fasciste armate, di cui forse riusciva difficile 
stabilire esattamente i legami di affinità, 
mentre invece si poteva scorgere il vincolo 
della preparazione ed organizzazione. I ritro- 
vamenti di armi non hanno mai detto nulla 
al ministro Scelba, a questo riguardo ? Non 
posso addentrarmi ancora di più a questo 
riguardo, per la ghigliottina del signor Pre- 
sidente che verrà a togliermi la parola allo 
scadere del ventesimo minuto e non posso 
quindi entrare dettagliatamente nel merito 
degli awenimenti verificatisi in quel periodo. 
Fu in quella situazione che il governo del- 
l’epoca incaricò il ministro dell’interno di 
convocare presso di sé i rappresentanti dei 
partiti che si presentavano con liste nazionali 
alle imminenti elezioni politiche. La riunione 
avvenne al Viminale il 29 maggio 1946 e alla 
fine di essa venne diramato il seguente comu- 
nicato: 

(( Convocati dal ministro dell’interiio si 
sono riuniti i dirigenti degli undici partiti 
che hanno presentato liste a carattere na- 
zionale e cioè partito comunista italiaho, 
movimento unionista italiano ~ fronte del- 
l’uomo qualunque, partito repubblicano ita- 
liano, partito cristiano sociale, democrazia 
cristiana, partito socialista italiano di unità 
proletaria, concentrazione democratica repub- 
blica, partito d’azione, unione democratica 
nazionale, blocco nazionale della libertà. 

((11 ministro ha ricordato la necessità che le 
elezioni politiche si svolgano con l’ordine più 
assoluto e che il paese rimanga tranquillo 
anche dopo lo scrutinio. 

((Sentiti i presenti si è convenuto che presso 
il Ministero dell’interno nei giorni delle ele- 
zioni e dello scrutinio. siedano in permanenza 
i rappresentanti dei suddetti partiti: lo stess\o 
awerrà  possibilmente presso le singole pre- 
fetture. 

((Detti rappresentanti, senza menomare e 
vincolare l’azione, l’autorità e le facoltà del 
ministro, dei prefetti e di tutte le autoritk 
costituite, collaboreranno per la soluzione 
degli eventuali contrasti ed incidenti che po- 
tessero sorgere, sia al centro che alla periferia 
e dopo le elezioni. .Il ministro dell’interno, 
preso atto con compiacimento della unanime 
volontà dei partiti perché le elezioni awen-  - 

gano senza incidenti e del contributo da essi 
promesso, perché nessun aisordine si verifichi 
in Italia e perché, qualora se ne verificassero, 
collaborino immediatamente per la loro pr0nt.a 
e pacifica soluzione, ha ringraziato i suddetti 
rappresentanti a nome del Governo n. 

Si deve dire che quel comitato di rappre- 
sentanti dei partiti esercitò pienamente la sua 
funzione di .collaborazione e di; controllo, e 
il ministro dell’interno del tempo manifestò 
cordiali espressioni di ringraziamento e di 
elogio, riprese poi dallo stesso onorevole De 
Gasperi nella conferenza stampa da lui te- 
nuta al Viminale dopo le elezioni. 

L’esperienza è quindi il primo elemento 
che consiglia l’approvazione del mio ordine 
del giorno. 

Ma vi è un ‘secondo elemento di fondo 
che, scaturisce da tutta l’impostazione ideo- 
logica che il ministro dell’iriterno ha voluto 
esprimere nella sua relazione che accompa- 
gna il disegno di legge e >he ne risulta sotto- 
lineato. in ,modo particolare da alcune .as- 
surde affermazioni contenute nella, relazione 
s-Lessa, che sono la conferm?’ della giustezza 
di quanto io vado affermando. Scrisse Gu- 
stavo Le Bon nella sua opera: La psicologie 
poZi t ipe  che una delle caratteristiche della 
mentalita popolare B l’estrema credulità. 
Se la folla‘ elettorale domanda la luna biso- 
gna promettergliela. I politicanti non indie- 
treggiano dinanzi a simili promesse. Durante 
il periodo elettorale spandete le voci più 
inverosimili contro il vostro avyersario, tros 
verete sempre .chi vi crede )). 

Ma ‘vi  è un’altra considerazione che si 
deve fare, ricordando quanto è st,ato. detto 
a commento delle grandi truffe‘ commesse 
a danno del popolo e cioè che (( la  vittoria 
purifica qualunque mezzo illecito come la. 
eredita legittima qualunque ricchezza male 
acquistata )). 

I colleghi ricorderanno quanto avvenne 
in Francia quando l’ignobile Barras meditava 
il colpo di stato del 18 fruttidoro e cercava 
un pretesto per realizzarlo. Fu il ministro 
‘Sottin che gli propose di inventare una co- 
spirazione e di arrestare come. ‘cospiratori 
tutt i  i deputati’ dell’opposiziorie. Barras ob- 
biettò che l’invenzione dopo qualche giorno 
sarebbe stat,a smascherata. Sottin rispose 
semplicemente che bastava. che il’ popolo la 
credesse vera per 24 ore. Così è per le calun- 
nie e le manovre elettorali: basta che l’elet- 
tore .ci creda per 24 ore. 

In altre parole, il mio ordine del giorno 
chifde delle garan.zie da parte del  potere^ 
esecutivo. Non si tratta di fare il processo 
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alle intenzioni, iliente affatto, si t ra t ta  sem- 
pliceniente di rimanere su di m i  terreno 
obiettivo e concreto, quale risulta dalla 
realtà della vita politica e sociale e non 
lasciare nessuna possibilità che l’esclams- 
zione postuma ( (Ma chi l’avrebbe mai im- 
maginato )) abbia a manifestarsi. Anche per- 
ché nelle mie convinzioni mi soli fatto as- 
sistere dalla vivente testimonianza di un 
uomo che, suppongo, sia ancora apprezzato 
dai democristiani e che delle cose di cui sto 
discorrendo ha .una specifica competenza. 
Ecco cosa scrisse: (( L’esercizio del potere 
governativo è ad un tempo un onore ed un 
servizio: pur restando un peso, gli uomini 
desiderano il dominio e, come dice il Rosmini, 
facendo un minuto esame della psicologia 
del coniando, se lo disputano con il sangue. 
La ragione è che i più considerarlo non tanto 
i pesi e le responsabilità, quanto i benefici 
personali che possono derivare dal facile 
.abuso dell’esercizio” della potestd. di governo. 
Dalla soluzione dei problemi che sono alla 
base delle questioni elettorali, che sono pro- 
blemi di giustizia oltre che di tecnica, pub 
dipendere la formazione della rappresentanza 
politica e dello stesso governo in un senso 
piuttosto che in un altro )). Questo scriveva 
l’onorevole Gonella, segretario de l la  demo- 
crazia cristiana, nel 1948. 

Orbene, se abitualmente non sono le ra- 
gioni che muovono gli uomini; bensì le pas- 
sioni e gli int.eressi, tant.0 che il Governo ha 

..proposto una legge elettorale che dovrebbe 
far sorgere una Asseniblea legislativa la quale 
non sarà più per la nazione ciò che la carta 
geografica è per la sua configurazione fisica; 
deve sentirsi l’esigenza di lavorare con l’in- 
tendimento c,he la legalità venga al massimo 
tutelata, pon,endo una remora ad eventuali 
c.attive intenzioni od anche semplicemente col- 
laborando a non lasciar comme.ttere (( errori )) 

pregiudizievoli anche per la legale applicazio- 
ne di una legge infame. 

Fino ad oggi - pur nella vivace agi-t,a.zione 
che il disegno di legge ha già suscitato nel 
paese in tutti gli strati della popolazione- 
prevale ancora e sempre la grande intelligen- 
za della classe operaia, la sua profonda con- 
cezione dell’unità nazionale, la sua decisa vo- 
lontà di progresso. Son  può sfuggire agli ono- 
revoli colleghi della maggioranza il significato 
delle visite di .delegazioni di lavoratori che 
giungono da ogni parte d’Italia a Roma per 
manifestare lo sdegno popolare cont.ro questa 
legge antid.emocratica. I colleghi della mag- 
gioranza non possono rimanere insensibili di- 
nanzi ai colloqui ed ai dibattiti che si svolgono 

anche a Montecitorio fra lavoratori e deputati 
di tutti i partiti. fi il grande cuore dcll’Italia 
nuova, dell’Italia della Resistenza al fascismo 
e della lierazione che batte in questo palazzo 
e viene a far sentire la sua voce che voi non 
potete non ascoltare. 

Strana situazione, la nostra, che ci ricorda 
come veramente la vecchia società morente si 
scavi la fossa con le proprie mani ! Udite cosa 
scrisse 57 anni fa un grande filosofo: (( L’ironia 
della storia mondiale capovolge ogni cosa. 
Noi, i (( rivoluzionari )) e i (( sovversivi D, noi 
caviamo ben maggiore profitto dai mezzi le- 
gali che dagli illegali e dalle vie di fatto. I 
partiti dell’ordine - como essi si chiamano - 
trovano il loro abisso in quello stesso ordina- 
mento legale che si son dati. Ridotti alla di- 
sperazione, gridano con Odilon Barrot,i: La 
ZegnZilP ~ O U S  tue  !, la legalità è la nostra morte; 
la legalità, che a noi invece tende i muscoli e 
ravviva il sangue, quasi promettitrice di vita 
eterna. E se noi non commetteremo l’insigne 
follia di lasciarci trascinare in una guerra nelle 
strade per dar loro piacere, non rimarrà ad essi 
da ultimo che spezzare con le proprie mani 
questa legalità loro così fatale. 

Frattanto vanno facendo nuove leggi anti- 
sovversive. Di nuovo tutto e capovolto. Code- 
sti odierni fanatici dell’antisovversione, non 
sono essi i sovvertitori di ieri ? Pongano in 
opera del resto i loro progetti antisovversivi, 
li peggiorino anche, riducano di gomma, plasti-. 
ca il codice penale e non otterranno che una 
prova di più della loro impotenza N. Questo 
scriveva Federico Engels nel 1895. 

Noi desideriamo pertanto invitare il Go- 
verno ad accogliere l’ordine del giorno che 
porta la mia firma, per aiutarlo a fornire una 
prova di meno delle sue aspirazioni involutive 
e delle sue tendenze ad (c aver sempre ragio- 
ne 1). Al Viminale fra qualche mese potreb- 
bero venir decise le sorti della democrazia e 
della Costituzione repubblicana: fate in modo 
che al loro capezzale possano riunirsi i rap- 
presentanti dei partiti politici per la necessaria 
opera di assistenza e - auguriamocelo tutt i  - 
di eventuale salvazione. Sarà un tentativo 
estremo per la salvezza dell’Italia, per le gene- 
razioni future, per la pace sociale, perché gli 
italiani possano guardarsi in viso e riconoscersi 
fratelli in un’unica Ttalia. (Vivi C L ~ ~ J Z C L Z ~ S ~  
ull’estrema sinistru). 

PRESIDENTE. L’onorevole Palmieri ha 
presentato 11 seguente ordine del giorno:. 

CC La Camera, 
in considerazione ‘della opportunità di 

,,mmettere al voto gli italiani dei territori giu- 
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liani e dalmati che sono stat,i strappati al- 
1’1-talia e che sono scmpre considerati parti 
integrali della madrepatria e di concedere, 
inoltre, i l  diritto alla rappresentanza politica 
alle comunità di italiani all’estero, 

invita i l  Governo 
n studiare la possibilità: 

1”) che sia creato un Eollegio ’elet,torale 
della Venezia Giulia nel quale le operazioni 
elettornli vengano ccmpiute, a seconda della 
possibilità pratica, dentro il  territorio stesso 
della circoscrizione oppure alla periferia; 

20) che siano creati inoltre collegi elet- 
torali per la elezione di rappresentanti dell i  
comunità italiane all’estero; collegi i quali 
siano formati, a seoonda delle opportunità e 
del numero degli elettori italiani, per ogni 
singolo Stato in cui vivono comunith italiane 
oppure per ogni Continente )): 

Ha facolt& di svolgerlo. 
PALMIERI. fi necessario, prima di svol- 

gere il mio ordine del giorno, che io faccia una 
premessa. I1 contenu.to del, mio ordine del 
giorno e cioè la proposta che porto al vostro 
esame, non ha niente a che fare con la lo-tta 
che si sta svolgendo in questo momento per la 
legge elettorile; anzi io credo che, per il suo 
contenuto altamente morale e pratriottico, su 
quesfo ‘punto dovrebbero essere d’accordo 
tut.ti i settori e tu-tti i deputati. 

La questione che io propongo riguarda 
il Territorio 1,;bero di Trieste e le province 
dalmate e giuliane che noi abbiamo perdu-to. 

, A-sostegno della mia t.esi esistono due ordini 
di fattori, uno, giuridico e il secondo politico. 

Per quanto riguarda l’argomento giuridico 
esistono in quest’aula grandi ’ luminari del 
diritto, esistono nel Governo uomini di 
provata perizia giuridica e mi rivolgo a’ loro 
perché correggano il mio assunto qualora 

. esso dovesse risultare erroneo. Faccio però 
notare-che quanto dirò e la tesi di uomini di 
grande perizia giuridica: il rettore magni- 
@o dell’università di Trieste professor Cam- 
marata ha detto qualche cosa in merito, 
che si ricollega .a quanto io sostengo, e che 
è stato accettato anche dal presidente della 
corte di appello di Trieste, non ancora smen- 
titi. h 

.Mi rifaccio al trattato di pace firmato i 
Parigi ne1,febbraio del 1947 ed entrato in 
vigore nel novembre dello stesso h n o .  Al.-’ 
l’articolo 21 il trattato di pace (dopo avere 
delimitato quali siano i territ’ori che‘ l’Italia 
.cede in- piena sovranità alla Jugoslavia e 
quali siano ‘quelli che vengono a creare il 
Territorio Libero di Trieste, come Stato a se) 

. 

’ 

riferendosi al Territorio Libero, dice: (( Fino 
all’ent,rata in vigore dello statuto permanente 
del Territorio Libero di Trieste, detto territorio 
sarà governato in conformità di uno strumento 
per il Governo provvisorio )). I1 trattato previ- 
de due momenti: un momento definitivo, 
che è quello dello statuto permariente del 
Territorio Libero e un momento, invece, prov- 
visorio. 

Ora, io mi chiedo: qu.ando viene ad essere 
creato il Territorio Libero ? Evidentemente, 
quando esiste in tutti i’suoi elementi costi- 
tutivi. Ed esister&, precisamente, nel momento 
in cui ci sarà lo statuto permanente che-gli 
dia la possibilità di vivere in modo perma- 
nente. Ne consegue che in quel periodo di 
tempo in cui detto territorio è governato da 
uno strumento provvisorio, esso avrà n.eces- 
sariamente una vita provvisoria. 

Solo quando gli elementi previsti come 
costitutivi dello Stato del Territorio Libero 
saranno in essere, solo allora, si potrà parlare 
di una sovranitA e di una creazione di questo 
nuovo Stato. 

Ora, non solo io statuto permanente, non 
esiste e quindi manca al Territorio Libero di 
Trieste la sovranità; ma tutto lascia pensare 
che questi elementi’ ’ costituhivi non . esiste- 
ranno mai. L’articolo 21 nei suoi capoversi 
stabilisce infatti che questo statuto si formerà 
quando saranno completate queste condi- 
zioni: 10)  che il consiglio di sicurezza’possa 
assicurare l’integrità e la sicurezza del Terri- 
torio Libero; 20) che il consiglio di sicurezza 
possa assicurare l’osservanza dello statuto; 
30) che il Territorio Libero sia. smilitarizzato; 
40) che il governatore sia nominato mettendo 
d’accordo Italia e Jugoslavia. 

Mi permetto domaildare se uno solo di voi 
può pensare cile soltanto una di queste con- 
dizioni possa in un futuro ,prossimo, o lon- 
tano verificarsi. Che il consiglio di sicurezza 
abbia la possibilità di garaatire l’iiitegrit& 
e la sicurezza del territorio.: basta pensare a 
quello che sta succ.edendo in Corea, a quello 
che avviene nelle discussioni del ’ consiglio di 
sicurezza dell’O. N. U. per capire che il con- 
sigl.io non sarà mai in condizione di assicurare 
questa integrità. Che il Territorio Libero sia 
smilitarizzato: sarebbe la stessa. cosa che ac- 
cendere una miccia nel mezzo di questa enor- 
me pqlverjera che è diventata l’Europa e il 
mondo intero. Che il governatore sia nominato 
mettendo d’accordo Italia e Jugoslavia: que- 
st.0 supera i colifini dell’utopia. La storia ce 
ne dà perfetkamente ragione. 

In ogni modo, attualmente lo statuto per- 
ma.nente. del Territorio Libero non C’è, e que- 
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sto è amministrato da un governo provviscko. 
Non essendo dunque nato come stato so- 
vrano il Territorio Libero di Trieste conserva 
la sovranità prearmistiziale, cioè la sovranita 
italiana. Quindi attualniente il Territorio Li- 
bero giuridicamente va considerato come parte 
integrante del territorio italiano. Come tale, 
è naturale che i suoi cittadini esprimano il 
voto come tutt i  i cittadini d’Italia. Ripeto, 
questo giuridicaniente finora non è stato mai 
smentito da nessuno. Gradirei che i luniinari 
che esistono in quest’aula esprimessero il loro 
parere in proposito. Ma, oltre alle argomenta- 
zioni strettanien te giuridiche, vi sono anche 
ragioni politiche altrettanto valide. Nel marzo 
1948 la dichiarazione tripartita sanzionò il 
diritto dell’Italia sul Territorio Libero e nel 
maggio 1052 vi fu una immissione effettiva 
631 Governo italiano nella amministrazione 
della zona A .  Anche se l’uno e l’altro fatto, 
nelle intenzioni degli autori, hanno avuto uno 
scopo pupaniente elettorale, la cosa non conta 
e non per questo essi hanno meno va- 
lore. 

Ma non basta. Se noi creeremo un collegio 
elettorale del Territorio Libero di Trieste, la 
cosa avra, oltre tutto, il valore di una decisa 
affermazione dell’Italia in ordine alle sue 
pretese sul Territorio Libero. Finora il nostro 
atteggiamento in proposito si è mantenuto sul 
piano sentimentale, al contrario di quanto 
ha fatto la Jugoslavia, e non sard, male, pe7- 
tanto, tenere una linea di condotta piu forte 
e manifestare la nostra volontd, con precise 
decisioni. 

Se poi il Governo pensa che la cosa possa 
dispiacere alle potenze occidentali, esso potrà 
sempre dire che la determinazione è stata 
presa in seguito alla espressa volontà del 
Parlamento. 

Anche la contingenza preelettorale consi- 
glia un passo del genere. I1 popolo italiano ha 
bisogno di constatare che dalle parole si passa 
ai fatti in ordine alla tanto sentita questione 
giuliana. 

Un ragidnamento altrettanto chiaro, anche 
se piu complicato, può farsi per le province 
dalmate cadute sotto la sovranità jugoslava. 
Un trattato di pace è inscindibile in tutte le 
sue parti; e, se una di queste viene meno per 
una condizione impossibile a verificarsi, tutto 
il trattato cade. Siccome il trattato vuol defi- 
nire in sostanza i confini tra Italia e Jugosla- 
via, siccome una parte di confine non è defi- 
nibile, bisogna considerare caduto tutto il trat- 
tato, quindi tu t to  ciò che stabilisce per i 
confini. E noi abbiamo un precedente che è il 
collegio elettorale che esisteva in Francia per 

l’Alsazia e la Lorena; anzi, mentre il trattato 
italiano è discutibile dal punto di vista giuri- 
dico, il trattato che attribuiva alla Germania 
l’Alsazia e la Lorena non era, giuridicamente, 
affatto discutibile. La Francia ha creato il 
collegio dell’illsazia e della Lorena; l’opinione 
pubblica lo ha approvato, e tutt i  i patrioti del 
mondo hanno approvato quella decisione. 
Quindi noi potremmo fare altrettanto. 

Nell‘ultinia parte dell’ordine del giorno si 
parla di quegli italiani che vanno all’estero e 
che, per il fatto stesso che stanno all’estero, 
si trovano privati del loro diritto al voto. Gli 
italiani &e stanno all’estero non sono dei tu- 
risti, non è gente che va  all’estero per diver- 
tirsi; i turisti sono la minima parte; gli altri 
sono gente che emigra per lavorare e, o sonu 
minatori che faticano nelle miniere di carbone 
dell’ Inghilterra, o sono quei contadini che 
sono stati chiusi nei campi di concentramento 
dell’Australia o che si recano nelle repubbli- 
che dell’America centrale. Tutta gente, questa, 
che va all’estero perché ha bisogno di lavo- 
rare, tutta gente che va all’estero provvisoria- 
mente e che rimane sempre attaccata alla 
madre patria. Questa gente ha interessi da 
proteggere, evidentemente intesessi che con- 
trastano molte volte con i lavoratori e anche 
con i non lavoratori che restano nella madre 
patria. Questi italiani costituiscono una massa 
di lavoro enorme: si tratta di centinaia e cen- 
tinaia di migliaia di italiani. Escluderli dal 
voto sarebbe, quindi, un’ingiustizia. 

Concludendo, io mi rivolgo soprattutto ai 
colleghi della maggioranza perché accettino 
questa proposta, perché l’opinione pubblica 
è -  un po’ variabile ed è molto attaccata alle 
terre irredente, e un rifiuto su questi due 
punti contenuti nel mio ordine del giorno, 
che stanno molto a cuore a tutt i ,  potrebbe 
forse rendere vani tutti quegli accorgimenti 
che con questa legge si è voluto creare. 

iPRESIDENTE. L’onorevole Togliatti ha 
presentato 11 seguente ordine del giorno : 

(( La Camera respinge la legge elettorale 
n. 2971 perche B contraria ai principi della 
democrazia politica 11.  

/ 
Ha facoltà-di svolgerlo. 
TOGLIATTI. Signor ;Presidente, vorrei sa- 

pere se, non svolgendo il mio ordine del gior- 
no, avrb iacoltà di parlare per dichiarazione 
di voto. 

PRESIDENTE. Sì, onorevole Togliatti. 
TOGLIATTI. Allora rinuncio a svolgere 

l’ordine del giorno. 
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. PRESIDENTE. Sta bene. Segue l'ordine' 
del giorno presentato dagli onorevoli Cucchi 
e Magnani: 

(( La Camera, 
const,atato che il disegno di legge n. 2971 

recante Modifiche al testo unico 'delle leggi 
per l'elezione della Camera .dei deputati, ,ap- 
provato con decreto présindenziale 5 febbraio 
1948, n. 26 )) ostacola lo sviluppo 'della demo- 
crazia politica, erge una barriera a difesa de- 
gli interessi reazionari delle classi privile- 
giate e impedisce l'attuarsi della democrazia 
sociale, ed economica cui aspirano i lavora- 
.tori italiani, 

lo. respinge e passa all'ordine del 
giorno D. 

I 

L'onorevole Cucchi ha facoltà di  svolgerlo. 
CUCCHI. Giunti .al termine di questa ap- 

passionata discussione sulla riforma della leg- 
ge .elettorale, riforma che ha commosso l'opi- 
nione pubblica italiana, sentiamo il dovere di 
motivare il nostro voto contrario alla legge in 

Nella discussione si è -cercat.o soprattutto 
di sviscerare gli elementi tecnici e di appro- 
fondire i lati giuridici e costituzionali della 
legge; ma i l  suo fondo politico, che avrebbe 
dovuto essere al centro dei maggiori inter- 
venti, è stato soltanto sfiorato o, comunque, 
non sufficientemente illustrato, almeno secon- 
do il nostro modesto parere. Questa legge, che 
viene a sovvertire, anche secondo noi, l'or- 

' dine costituzionale e prepara una Camera in 
cui la maggioranza assoluta potrà essere del- 

. la democrazia cristiana anche se essa avrà 
avuto una minoranza di .voti riell'ambito na- 

l zional,e, è stata presentat>a con una relazione 
dell'onorevole Tesauro, già sottoposta a molte 
critiche, che noi non ripeteremo; una rela- 
zione che non aggiunge certo nulla al buon 
nome di giurista del relatore. Si è tentato di 
minimizza~e l'importanza d,ella legge e di 
addentrarsi in particolari tecnici, aggiun- 
gendo che i.1 sistema elettorale maggioritario 
presentava dei vantaggi, come la stabilità di 
Governo e la funzionalità del Parlamento, e 
cont,ribuiva alla difesa della -democrazia. 

La dif,esa della democrazia è i1"tema fon- 
damentale del dibattito su cui avrebbero do- 
vuto scontrarsi le tesi ,della maggioranza 'e 
quellk~ ,delle minoranze. 

1,nvece abbiamo assistito ad una specie di 
commedia degli equivoci, per cui le opposi- 
zioni di dest,ra e di sinistra, giudicate antide- 
mocrxtiche, hanno parlato in difesa della de- 
mocrazia e della' proporzionale e i partiti a p  

. esame. 

. 

parentati hanno presentato una legge che non 
risponde ai requisiti della democrazia nel 
nome della difesa della democrazia. 

Vediamo perché si sarebbe resa necessaria 
la difesa della democrazia. 

Dopo le elezioni amministrative nel setten- 
trione e nel mezzogiorno, la democrazia cri- 
stiana si è accorta di aver perduto un largo 
seguito di elettori, affluito, più che a sinistra, 
a destra e, nel timore di perdere ulterior- 
mente voti, idelitificando sé stessa e i partiti 
di centro con la democrazia, ha presentato 
questa legge pensando forse di  evitare, come 
diceva Turati, che una minoranza si imponga 
tirannicamente alla universalità dei cittadini 
e quindi sopprima di  schianto la sovranità 
nazionale. 

Nella relazione del ministro Scelba il pro- 
blema fondamentale della difesa della demo- 
crazia, dal punto di vista dei partiti di centro, 
è esposto con quella chiarezza piuttosto bru- 
tale che è una peculiarità del nostro ministro 
dell'interno. Il ministro Scelba scrive infatti : 
(( La presenza di movimenti politici, aventi 
per fine l'instaurazione .di governi totalitari, 
come elementi non secondari della lotta poli- 
tica, fa sì che una efficiente funzionalità degli 
organi rappresentativi e di Governo condi- 
ziona addirittura lo sviluppo democratico e 
il mantenimento delle stesse libertà civili e 
politiche consacrate nella Carta costituzio- 
nale )). 

E aggiunge che vi sono CC partiti totalitari 
ferreamente organizzati, legati da vincoli di- 
sciplinari e politici verso governi stranieri )). 

' 
Come è che la democrazia cristiana ha per- 

so una parte del proprio seguito ? Come è che 
si sono profilate le minacce del settore comin- 
formista, a cui si riferisce in .buona parte 
l'onorevole ~Scelba, e nel settore che - peri 
essere chiari - chiameremo, ancora oggi, fa- 
scista di estrema destra? 

La democrazia cristiana e i partiti che sa- 
ranno con essa apparentati, hanno condiviso 
più o meno a lungo le responsabilità di Go- 
verno e hanno condotto in Italia una politica, 
sopraftutto una politica sociale ed economica, 
che ha avuto come sbocco fatale la situazione 
attuale. 

$L'onorevole Di Vittorio ha già portato in 
questa Assemblea la voce del popolo che la- 
vora e che soffre e ha analizzato dettagliata- 
mente le conseguenze della politica econo- 
mica governativa. Le riassumeremo : nel set- 
tore industriale voi avete smantellato molte 
industrie dell'Italia settentrionale, quando 
questo smantellamento, questo ridimensiona- 
mento, non era affatto necessario o non lo era 
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nelle proporzioni in cui lo avete fatto; nel- 
I’agricoltura, dopo un timido tentativo. di ri- 
forxa agraria, non avete avuto il, coraggio di 
procedere oltre, e vi siete fermati lazciando 
ancora due milioni di braccianti senza terra; 
nel settore assistenziale avete ‘doto l’avvio ad 
u ~ a  riforma della previdenza sociale, che però 
non è arrivata neppure alla Camera; nel cnm- 
po finacziario non avete operato queg’i ina- 
sprimenti fiscali’ verso i grandi capitalisti e 
i grandi monopoli, che avrebbero pAuto ri?a- 
nare il bilancio, dare una maggiore giustiziil 
sociale e servire a riforme strutturali, tratte- 
nendo capit.ali che emigrano spesso abusiva- 
ment,e all’estero. 11. fenomeno della disoccu- 
pazione non è stato da voi democristiani mi- 
nimamente intaccato : avete iniziato il go- 
verno con circa ,due milioni di disoccu- 
pati e lo lasciate con due milioni d i  disoc- 
cupati. 

Avete iniziato la vostra attività alla Ca- 
mera con una serie di leggi, che sembravano 
aprire delle prospettive sociali; la terminat,e 
presentando questa legge e le altre leggi: la 
polivalente, la legge .cont.ro la stampa, la leg- 
ge conBro lo sciopero, che precludono ogni 
sviluppo democratico, sociale ed economico. 
In definitiva, avete fatto una politica che’ha 
aumentato la ricchezza nei ricchi e ha aggra- 
vato la riseria nei. poveri. Questa politica 
economica e sociale doveva fatalmente creare 
nel paese una polarizznzione. Favorendo i mo- 
nopoli e le classi privilegiate, voi avete dato 
al fascismo le basi su cui .il suo albero può 
svilupparsi e crescere rigogliosamente; conti- 
nuando per questa strada, crescerà ancora di 
più. Immiserendo le classi lavoratrici, le avcte 
respinte ad una opposizione disperata, ad una 
opposizione da cui pot.rebbero anche recedere 
per inalvearsi completamente nello Stato e 

. nel costume democratico con 1a.mnssinia sin- 
cerità, se trovassero qualche comprensione 
alle loro richieste. 

I3 la vostra politica, dunque, che ha creato 
e potenziato un pericolo di destra e un peri- 
colo di sinistra. Ma, rimanendo voi al potere, 
continuando e aggravando la medesima poli- 
tica, finirete per aumentare questi pericoli e 
per esserne travolti; a meno che non identifi- 
chiate, a un certo momento, voi stessi, come 
(tvete in parte fatto durante il fascismo, con 
quello che è il pericolo di destra. L’evoln- 
zionc a destra della democrazia cristiaria è 
cegnata anche da un cambiamento di uomini: 
rei primi tempi della legislatura la voce del- 
l‘onorevole Dossetti era ascoltata e autorevolc 
fra voi; oggi invece è ascoltata e autorevole la 
voce dell’onorev6le Carmine De Martino. 

d 

Sulla natura del pericolo di destra è inu- 
tile soffermarsi : tutti noi abbiamo provato, 
conosciamo e sappiamo quale forma di ditta- 
tura sia, in quale modo si esplichi, quali 
danni e catastro% prepari al paese. 

Sulla natura del pericolo cominformista 
la maggioranza non ha chiaramente esposto 
il proprio punto di vista. Soltanto l’onorevole 
Marotta ha iipeluto i soliti luoghi comuni sul 
totalitarismo della societh sovietica e sugli 
obiettivi dittatoriali dei cominformisti ita- 
liani. D’a’tra parte nel settore cominformista 
non vi B stata che una voce che ha sentito il 
dovere di esporre chiaramente e compiuta- 
mente il proprio punto d i  vista sulla società 
russa e sugli obiettivi remoti dei cominfor- 
misti : è stata quella dell’onorevole Longo. 

A voi maggioranza spettava il compito di 
specificare con esattezza quale pericolo per la 
democrazia erano i cominformisti, i quali 
erano tenuti a dimostrare la falsità delEe 
vostre accuse. 

Per il blocco cominformista l’onorevole 
Longo, più per affermazioni che per argomen- 
tazioni, ha cercato di ribattere le sottaciute 
accuse della maggioranza ed ha dichiarato di 
accettare oggi la libertà borghese e la demo- 
crazia borghese come il minor mabe in con- 
fronto ad un ritorno reazionario e fascista; ma 
di avere il suo obiettivo remoto, per cui oggi 
non si muove ma potrà muoversi nel momento 
più opportuno, nella instaurazione della de- 
mocrazia (( popolare )) o sovietica, come la si 
vuol chiamare. 

In definitiva, l’onorevole Longo ha soste- 
nuto che il potere sovietico ha creato la pro- 
prietà socialista, ha soppresso lo sfruttamento 
e quindi il sistema .sovietico appare come il 
più popolare, il  più democratico, il più li- 
bero e poiché si tratta di una società senza 
classi, la democrazia non è fondata sulla plu- 
ralità dei partiti. 

Io non ho alcun dubbio sulla sincerith del- 
l’onorevole Longo e sono convinto che se que- 
sta visione fosse esatta, anche la maggioranza 
dovrebbe riconoscere nella democrazia sovie- 
tica la migliore delle democrazie. Control- 
liamo dal punto di vista della dottrina e della 
pratica la affermazione dell’onorevole Longo. 
Secondo la dottrina in una società senza classi 
non vi è più lo Stato come organo di repres- 
sione perché non vi sono più contrasti di 
classe, in quanto lo Stato B espressione degli 
interessi di classe. 

Mi permetterb di citare alcuni passi che 
l’onorevole Longo certamente non potrà con- 
futare perché fanno parte del patrimonio del- 
la ideologia socialista. Engels scriveva nel 
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libro intitolato L'origine della famiylia, clelln 
proprietà privatu e dello Stato: (( Lo Stato è 
un prodot.to ,dle:lla società a una cert-a tappa 
del suo, sviluppo; lo Stato costituisce la con- 
fessione che questa società .si è irretit.a in una 
contraddizione insanabile con sé stessa, che 
B v.enuta a trovarsi divisa da antagonismi in- 
conciliabili ,di cui non può liberarsi. Ma per- 
ché questi anta.gonismi, queste classi con in- 
teressi !economici contradsdittori, non si divo- 
rino i'un l'altra e non d.ivorino,, in una ste- 
.rile lotta, la soci.età, si B resa necessaria una 
forza, in apparenza al 'di sopra della società, 
incaricata ,di modie.rare il conflitto, di man- 
tene:rlo nei limiti d,ell'ordine. Questa forza, 
uscita dalli società ma che si pone al di sopra 
d i  essa .e se n.e allontana 3empr.e .più è lo 
S tat'o )). 

Ora, quando si giun3e alla soèi,et& socia- 
lista., si.a .attraverso la via parlamentare e de- 
mo'crat.ica, co,me sar1ebb.e nella visione del so- 
&alis>mo classico, sia come sarebbe nella vi- 
sione comunista, attraperso la dittatura ,d,el 
proletariato, lo Sta-to non ldeve esser.e che un 
org,ano. .amm.inist.rativo'. Infatti . Marx nella 
Miseria della filosofia, scriv,e: 11 La classe la- 
v0ratri.m sostituirà, nel corso ,del suo sviluppo,. 
',all'antica società .bo.rghese, un'associ.azione 
che !esclud.erà le classi e, il loro antagonismo; 
non vi sarà più nessun pot e politico vero e 
pro~prio, poi'ché il potere politico è appunto 
i'espressione u%cia.l,e dell'antagonismo 'delle 
classi entro la società borghese n. 

E così' Engels nell'A.nti-Diilzring: (( L'inter- 
evento d8e:i potere stat,ale nei rapporti sociali a 

poco a poco 'diventerà sup.erfluo' e si assopirà 
di per sé. Invecie d,el governo sugli uomini si 
avrà l'amiministrazione sulle cose .e la dire- 
zione dei processi di produzi0n.e. Lo Stato' non 

,Potre.i fare molte altre citazioni ma be ri- 
sparmio alla Camera. ricordando soltanto, una' 
frase .di Lenin in Stato e rivoluzione: (( L'esi- 
stenza d,ello. Stato prova che gli antagonismi 
di classe ,sono inconciliabjli D. Ebbene, in 
Russi.a noi vediamo uno Stato ferreo,, uno 
Stato potente, uno Stato, potentissimo, perché 
in Russi,a ,esistono degli ant,agonis,mi. ,Sono 
sparite le classi sfruttatrici borghesi e sono 
,state sost.ituite 'da caste burocratiche .e militari 
che go'dono, di privihegi simili a 'quelli dell,e 
scolmpgr'se classi borghesi. Oggi non si tratta 
più per i cominformlisti di sostituir,e #allo 
sfr-uttamento borghese. la scomparsa sc18elle 
fcl,assi, di creare una società ,di liberi e ,di 
eguali, ma, seguen.do l'esempio sovietico, di 
creare uno Stato in cui ad una classe di sfrut- 
tatori se n.e sostituisce: un'altra; uno Stato che 

si abolfsce, lo StBto si estin+ OUIO )). 

non è più socialista, che non B più democra- 
tico, perché democrazia e socialismo debbono 
sempre andare assieme anche se, come diceva' 
Lenin, la democrazia può avere delle tempo- 
ranee eclissi, eclissi che, però, sono sempre 
di brevissima durata. 

In Russia vi è dunque uno Stato potentis- 
simo, possessore di tutti i beni economici, 
diretto da caste privilegiate politico-burocra- 
tiche e militari, che si assicura il potere sui 
lavoratori mediante un formidabile apparato 
di polizia. Siamo dunque di fronte ad uno 
Stato di polizia con capitalismo di stato e non 
ad una società socialista. Nei paesi del- 
l'Europa orientale a democrazia popolare si 
è organizzato uno Stato sul modello russo, 
avendosi inoltre una limitazione della sovra- 
nità nazionale ed uno sfruttamento economico 
per il protettorato russo che pesa su di essi. 
Questa.influenza russa sui paesi a democrazia 
popolare si esercita a mezzo del Comznform 
ed B teorizzata nella dottrina dello Stato-guida 
secondo la quale, per dirla con Zdanov: 
(( l'unione 'Sovietica e la sua politica estera , 

hanno una funzione diligente sui partiti co- 
munisti )). L'apparato cominformista italiano, 
che controlla P.C.I. e P.S.I., aspira dunque a 
creare in Italia uno Stato di polizia, con capi- 
talismo d i  Stato e sotto controllo russo. 

L'apparato cominformista rappresenta 
dunque un pericolo non soltanto per la demo- 
crazia ma anche per il socialismo. 

B questa legge elettorale uno strumento 
idoneo per combatterlo ? 

Si è detto che questa legge è una truffa; 
noi riteniamo sia qualche cosa di peggio, la ri- 
teniamo un errore. 

Infatti, come è già stato detto, se i quattro 
partiti apparentati non raggiungeranno il 50 
per cento dei voti la legge non entrerà in vi- 
gore e funzionerà la proporzionale pura; se 
supereranno il 50 per cento sarà inutile, anzi 
potrà diventare nociva assicurando la maggio- 
ranza assoluta dei seggi alla democrazia cri- 
stiana, senza che essa abbia la maggioranza 
dei voti e allora i partiti apparentati non eser- 
citeranno alcun peso sul futuro governo. 

Noi, pertanto, ritenendo questa legge no- 
civa per il socialismo e la democrazia, vote- 
remo contro; e poiché riteniamo che essa, sotto 
il pretesto di colpire l'apparato cominformista 
vuole invece colpire i lavoratori, indirizze- 
remo al  partito di maggioranza un monito d i  
Gramsci. Gramsci, nella seduta della Camlera 
del 16 maggio 2925, discutendo una legge con- 
tro le organizzazioni segrete intesa a colpire i 
lavoratori, prese la parola e rivolto a Musso-' 

'lini disse-: ( (La  legge deve servire contro gli 
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operai e i contadini i quali comprenderanno 
ciò molto bene dall’applicazionle che ne verrà 
fat.ta. A queste masse noi vogliamo dire che 
voi non riuscirete a soffocare le manifestazioni 
della loro vita di classe pei-ch6 contro di voi 
sta tutto lo sviluppo della società italiana D. 

PRESIDENTE. L’onorevole Lenza ha pre- 
sentato il seguente ordine del giorno: 

(( La “Camera, 
considerato che le modifiche proposte 

alla legge elettorale alterano il concetto mate- 
matico della maggioranza assoluta e quindi il 
normale rapporto tra la volontà dell’elettore 
c l’attribuzione del voto, 

delibera di non passare alla discussione 
degli articoli del disegno di legge n. 2971 n. 

lPoich6 non è presente, si intende che ab- 
bia rinunziato a svolgerlo. 

Gli onorevoli Bonino, Sciaudone e D’Amo- 
. re hanno presentdto il seguente ordine del 

giorno : 
(( La Camera ritiene che il disegno di legge 

n. 2971 dia modo al Governo di sottrarsi al 
giudizio degli elettori per l’azione negativa 
svolta nel .paese in questa legislatura, e passa 
all’ordine del giorno n. 

BONINO. I1 Governo ed i partiti che lo so- 
stengono mirano, con la presente legge elet- 
torale, a farsi misurare dagli italiani nella 
prossima primavera, con un metro che non 
ha il bollo della legalità costituqionale, ed è 
molto più corto di quello che servì per giudi- 
carci il 18 aprile 1948. 

Metodo indecoroso per sottrarsi al giudizio 
politico degli elettori, che nelle ultime ele- 
zioni amministrative, specie nell’Italia meri- 
dionale, hanno apertamente condannato la po- 
litica governativa. 

Confessione indiretta di coscienze che non 
si sentono tranquille, malgrado le molte af- 
fermazioni contrarie che abbiamo sentito in 
quest’aula durante la discussione generale. I1 
bilancio della gestione democristiana e dei 
suoi satelliti in questi anni è nel suo com- 
plesso, settore più settore meno, nettamente 
pasivo. 

Noi tutti ricordiamo le strade d’Italia tap- 
pezzate dai manifesti della democrazia cri- 
stiana nei quali predominava la grande mu- 
raglia che si appoggiava allo scudo crociato, 
che doveva fronteggiare e respingere il peri- 
colo bolScevico. Molta fantasia in quel mani- 
festo teatrale; ma oggi, a cinque anci di di- 
stanza, gridate come allora che il peiicolo 
non 6 scomparso, che i l  comunismo batte al!e 

nostre porte e proprio in questa riaffermazione 
del pericolo sta la vostra condanna. Nessuno 
più crede che siate capaci di costruire un ar- 
gine con le stesse forze che sono franate senza 
aver subito alcun urto, poiche il pericolo co- 
munista era ed è più nel vostro spirito, nel 
vostro interesse, che nella realtà dei fatti. Nel 
clima di sfacelo e di miseria, quando cioè 
tutto era più facile per gli audaci, non abbia- 
mo avuto alcun atto rivoluzionario. L’unico 
atto rivoluzionario lo avete compiuto voi l’in- 
domani del 2 giugno 1946, quando avete fal- 
sificato i risultati del referendum e forzato la 
mano alla CasEazione. Gli italiani hanno do- 
vuto constatare la serie di insuccessi che l’at- 
tuale Governo l-a registrato nella sua geslione. 

In politica estera le delusioni sono enor- 
mi : stiamo dietro le porte dell’O.N.U., e nien- 
te lascia sperare che riusciremo ad entrarci. 
Peggiorata B la situazione di Trieste, e gli 
impegni degli alleati sono ridotti ad afferma- 
zioni platoniche che nessuno dei contraenti ha 
intenzione di mantenere. Dobbiamo ricono- 
scere con grande mortificazione che nel con- 
sesso delle nazioni partecipanti al patto atlan- 
tico ha più peso la spada comunista di Tito 
che le reiriminazioni e le morbide proteste 
del nostro miniStro degli esteri. 

La vostra politica economica è stata in- 
certa, frammentaria, ed attuata giorno pcr 
giorno senza un serio programma. Siete stati 
autarchici al nord e liberisti al sud. Avevate 
larghe possibilità di impiego intelligente e 
redditizio facendo buon uso degli aiuti ame- 
ricani, ma li avete in gran parte redistribuiti 
ai vari paesi europei attraverso una politica 
incongruente del nostro Ministero del com- 
mercio con l’estero. Siamo divenuti pertanto 
creditori per capitali ingentissimi nelllarea 
della sterlina, senza possibilitti di esigere i 
nostri crediti se non attraverso una eccessiva 
liberalizzazione delle nostre importazioni, che 
potrebbe essere fatale al ritmo produttivo del- 
le nostre industrie e della nostra agricoltura. 
Questa attraversa una crisi sempre più grave, 
crisi che confessano e segnalano anche uomi- 
ni respsnsabili della vostra parte, come l’ono- 
revole Paolo Bonomi, il quale anche ieri, in 
un suo articolo, (( Veritti amare )), ci infor- 
mava che per l’anno venturo avremo altri ag- 
gravi in rmteria di contributi unificati, e che 
tutti i settori, quale più e quale meno, risec- 
tono della mancanza di un serio indirizzo. 
L’eco di questo generale malcontento l’ha sen- 
tita di persona il ministro Farfani nel con- 
greszo degli agricoltoi i all’Adriano, eco smor- 
zata dalla fermezza e dalla moderazione del 
presidente Gaetani. Le vostre riforme agrarie 
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non hanno appagato il desiderio di terra dei 
contadini né i problemi sociali ad esse con- 
nesse, né hanno dato alcun incremento alla 
produttività terriera. Esse sono servite solo ad 
incrementare le file comuniste .e a generare 
sfiducia e perplessit,à tra gli agricoltori che 
non hanno più il coraggio necessario per mi- 
gliorare ed investire capitali nella terra. 

I1 bilancio dello Stato ha tutdi i sintomi 
del malato cronico; passivo che viene coperto 
provvisoriamente accendendo debiti a lunga 
scadenza, con l'emissione di prestiti; nessun 
indizio di voler comprimere le spese, e di 
voler far funzionare la famosa scure che nel 
frattempo si deve essere arrugginita. La pres- 
sione fiscale ha superato per alcune categorie 
l'est,remo limite della sopport'azione, e la ri- 
forma Vanoni, malgrado la grande fiducia ,del 
proponente non sembra abbia dato i ?:isult,ath 
che speravate. I1 paese sperava, che da buoni 
cristiani avreste saputo riportare la pacifica- 
zione t,ra gli italiani compromessa nell'ultima 
guerra. Era il presupposto ~dell'unità, della I 

rinascita del nostro paese; ma, anche in que- 
sto compito non avete voluto o non avete sa- 
puto. La classe operaia sperava in una sensi- 
bile contrazione della disoccupazione ed è ri- 
masta delusa. 

Ora, alla vigilia delle elezioni vediamo 
sbandierare programmi di lavori, di cantieri, 
veri miracoli ai quali né noi né gli elettori 
siamo disposti a credere. .. (Interruzioni al 
centro e a destra). B inutile che protestiate: 
io ho il diritto \di parlare fino alla fine ! 
Grandi programmi per l'emigrazione, com- 
missioni e viaggi diplomatici, forse divertenti 
ed interessanti per chi li ha fatti, ma se.nza 
risultati concreti. 

. Oggi, con la nuova legge elettorale volet,e 
superare il disagio di elezioni che vi compri- 
merebbero entro una giusta rappresentanza 
parlamentare. E così, per conservare l'egemo- 
nia nel paese, non avete scrupoli a. dividere 
la classe dirigente italiana in tre tronconi, 
che sarà, domani, in caso di pericolo, impos- 
sibile chiamare a rnccolta, invocando la soli- 
darietà nazionale. Oggi con lo specioso mo- 
tivo ,di colpire movimenti totalitari, colpite 
formazioni democratiche che si sono sempre 
mant,enute, malgrado molte provocazioni, nel- 
la più stretta legalità. Oggi coscienti di avei 
perso la fiducia di una notevole aliquota del 
popolo it,aliano, andate alla ricerca di un espe- 
diente per otfenere, con un colpo di forza, con 
le buone o con le cattive,. una maggioranza 
che vi consenta di governare il paese a di- 
spetto dell'opinione pubblica. Mèta chiara, 
raggiungere la maggioranza assoluta., mag- 

gioranza asso1ut.a che vi consentirebbe di sca- 
ricare in un secondo tempo i noiosi compagni, 
di viaggio, o di  t,enerli aggiogati .alla qua- 
driga con un mucchio di speranze att.accat.e 
alla punta delle aste come un mucchio di fie- 
no che si allontana con l'incedere del carro. 

Gli 'esempi che vi vengono dall'Egitto,, dal- 
la Persima, d,a altri Stati arabi, .d,ai risu1ta.ti di 
,alcunme elezioni d'e1 S~d-~4m:erica,. del Vlene- 
zuela .e d.egli stessi paesi di oltre cortina, vi 
in,coragglano, 'e anche voi vi incam.niinate im- 
percettibilmente; pei. la sbessa stralda perico- 
losa.. Sono regimi 'comodi per chi dev'e gover- 
nare, sgraditi per chi deve subirli. I1 vostro 
piano è chiaro. (Interruzioni al centro e a 
destra). Maggior.anza assoluta; riforma d!ella 
Costituzioa'e, bavaglio alla stampa, a quella 
poca., alla quale non passate ancora i vostri 
spartiti musicaali per una perf'etta orch,estra- 
z,ione governativa. Giro ,di vite, e po,i manette, 
quel1,e man'ette annunziate in un momento di 
sincerità dal vostro mlinistro Pecciardi in terra 
.di Pugli'a. Con qtesta leg3e teEettor,al~e voi 
spezzate, ripeto, l'Italia in tre tronconi, di cui 
due ,dom,ani vi saranno nq.cessariamlent,e ostili 
e non potranno avere con voi gli scrupoli che 
v0.i .dimostrate, apr.endo, per primi 1.e ostilitk, 
di non avere con lo'ro. 

L'esempio di ',qu,anto è avvenuto n,el 1943, 
1944 nulla, dunqule vi ha insaegn.ato ? Cr'ed'ete 
ch,e s'ia questo un paes'e, ,dov,e sia possibile in- 
staurare una democrazia apparentemente for- 
te, ma che avrà la sostanza di un regime tota- 
litario .? La verità cruda 'è che 11 fascismo ha 
lasciato n~el costume, nelle ,abitudini, nel ca- 
r,atter.e dei' cittaldini,' il peggio di sé, un'orma 
profonda di intol l'eranz a pe rman'en t e, d e 11 a 
qual'e nqn 'siete rimasti immuni n!eppur,e voi, 
qu'ei pochi' che hanno fatto per venti anni gli . I  

antifascisti. (Rumori al centro e a destra). 
Noi .siamo contrari a qu,esta legge non tanto 

per legittima dif,esa, quanto per il fatto che 
proporla, discuberla, votarla' ci squalifica .di 
fronte a l  mondo ,democratico, che .avrà mo- 
tivo di credjere che state prep,ar'ando gli stru- 
mlenti per predisporre una nuova dittatura ,e 
per sottrarvi al giudizio pacato, ser,eno, chiaro 
.d'egli ,italiani n!ell,e elezioni di primlavera. 

Se con la frode preordinata e le calco1,atrici 
addo8mlesticate saprete :assicurami una vittoria 
offuscata dal ,dolo, avranno ben diritto i no- 
stalgici del venkennio 'di pensare e di ,dire che 
non valeva di.struggere un repim'e per cr,e.arne 
un altro, che si avvia snllo stesso sentiero ed 
al qua1.e manca solo la divisa. (V iv i  rumori al 
ce,ntro e a ddstra). L'onorevo'le P-resi'dente, d.el 
Consiglio, aur.iga Scelba, vuol f,a.r caeldere a l  
popo,lo italiano di 'saper portare nella pros- 
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sima primavera per le contrade d’Italia la de- 
mocrazia, avvolta in variopinti veli, traihata 
da una quadriga, oon cavalli di statura, in- 
dole, colore assai differenti. (Pmtestei del de- 
putato Calcagno). In realtà, in quella qua- 
driga egli spera di portare in trionfo per le 
vie di Roma se stesso, con la solennità dei 
vincitori, in veste di padre della patria, come 
all’epoca luminosa di Romla imperiale. 

Per quelle vie, talora tra un finto, talora 
tra un sincero tripudio di popolo, passarono 
Clesare, Pompeo, Ma’rio le Silla. Non ebbe 
fortuna Catilina, ci ha ricordato l’onorevole 
Marchesi, ma a nessuno furono riservati un 
destino ed una fine sereni. 

Per vinoeire voi userete tutte le arti, tutte 
le lusinghe, per tenere a freno i più riottosi, 
per tacitare i più rapaci. In tutti i casi noi 
sapremo stare con dignità al nostro posto, fa- 
remo il nostro dovere in tutte le forme e 
con tutti i mezzi che’servono a difendere la 
libertà quando è minacciata ‘ed a riconqui- 
starla quando è persa. E, prima o poi, la 
vostra quadriga finirà in un fosso ! (Applausi 
all’estrema destra i- Commnti al centro e a 
d est Ta) . 

ICAIPIPUGI. Non capisce che, se ci andiamo 
noi, ci viene anche lei nel fosso? 

PRESIDENTE. L’onorevole Guglielmo 
Giannini ha presentato il seguente ordine del 
giorno : 

(( La Camera, 
ritenendo che il disegno di legge sulla 

riforma elettorale trae le sue origini e le sue 
giustificazioni nella situazione internazionale 
che non è modificabile per sola azione del- 
l’Italia, 

delibera di passare alla discussione del- 
l’articolo unico )). 

Ha ficoltà di svolgerlo. 
GIANNINI GUGLIELMO. Volevo fare un 

po’ d’ostruzionismo anch’io, ma mi è stato im- 
pedito dai migliori sacerdoti dell’ost-ruzioni- 
smo, dai colleghi dell’estrema sinistra che ieri 
mattina mi hanno fatto ghigliottinare. Anche i 
democristiani hanno collaborato a questa ope- 
ra :  io me ne vendicherò alla prossima occa- 
sione facendo un discorso più lungo del so- 
lito. Questo qui debbo necessariamente tenerlo 
corto e allora prego gli amici e gli avversari 
di lasciarmi parlare, oppure - se debbono 
interrompermi - ‘di farlo rumorosamente in 
modo che io possa far notare all’onorevole 
Presidente il tempo perduto durante le inter- 
ruzioni e affermare il mio diritto al recupero. 
(Si ride). 

Comincio col dire che questa discussione 
manca. soprattutto di sincerità e di onestà po- 
litica, perché nessuno di noi ha voluto - non 
dico che non ha avuto il coraggio, perché sia- 
mo tutti ricchi di coraggio - dire la verità, e 
cioè che questa discussione Ehe facciamo sul- 
la legge elettorale, con tutti i suoi difetti e con 
tutti i suoi pregi, è poco chiara. Nasce dalla 
situazione internazionale, questa poca chia- 
rezza, per una ragione che tutti conosciamo e 
che nessuno di noi vuol dire. Dirò di più: che 
di questa situazione internazionale c’è una 
specie di pudicizia a parlare. I1 mio illustre 
amico Corbino parlando da questo posto disse 
R un certo momento: (( Di Praga io non par- 
lerò )). Egualmente l’onorevole Saragat dichia- 
rò di non voler parlare di IPraga. Altri oratori, 
qualcuno anche di sinistra, qualcuno così e 
così, disse che non avrebbe parlato di Praga. 
così, ‘dissero che non avrebbero parlato di 
Praga. H o  pensato, pertanto, che ci fosse un 
patto di non aggressione. Ma poiche io non ho 
firmato nessun patto di questo genere, parlerò 
di Praga. E parlerò di Praga per esaminare, 
prima di tutto, quella sentenza non dal punto 
di vista giuridico, perché qui i giuristi ab- 
bondano. .. 

INVERNIZZI GAETANO. Ci parli piutto- 
sto dei prigionieri ammazzati in Corea. 

GIANNINI GUGLIELMO. Me ne dia il 
tempo e le parlerò di tutto ciò che vorrà. Per 
ora mi lasci parlare di questo, esaminare que- 
sta sentenza non dal punto di vista giuridico, 
come dicevo, date le grandi sciocchezze dette 
qui da parte di sedicenti maestri del giure che 
non fanno impressione a noi napoletani che 
nasciamo giuristi. 

Una voce al centro. Non ce l’avrà mica con 
Calamandrei !... 

GIANNINI GUGLIELMO. In questa sen- 
tenza, conclusasi con undici condanne a mor- 
te, le accuse furono quelle che gli imputati 
ebbero contatti con uomini politici dell’occi- 
dente, e che tentarono di concludere accordi 
con tali uomini politici, con una specifica ac- 
cusa riguardante la cessione di viveri. Badate, 
ciò che dico l’ho letto nei giornali. L’accusa, 
per me più impressionante, portata dall’accu- 
satore pubblico contro Slansky e compagni fu 
quella di aver fornito viveri all’occidente me- 
aiante un contratto (( e cib - aggiunge quel 
magistrato il quale evidentemente difendeva 
il suo paese, caro Invernizzi, e io non sto qui 
per accusare o per ‘difendere quel magistrato 
comunista cecoslovacco - e ciò, nel momento 
in cui i nostri fratelli combattenti della Corea 
del nord si nutrono di erba n. lChe cosa vuol 
dire ciò,? Vuo? dire, evidentemente, che il pro- 



. J t t i  Parlamentari - 44169 - Camera dei Deputuli 
~ ~~~~ ~ _ _ _ _  ~ 

DISCUSSIONI - S E D U T A  POMERIDIANA D E L  19 DICEMBRE 1952 
. -- 

cesso di guerra di Praga è stato precisamente 
un processo fatto contro i tra’ditori di una na- 
zione che si ritiene in guerra, ossia i l  processo 
che noi faremmo alla sentinella che si addor- 
menta in presenza del nemico, il processo che 
noi faremmo, sempre in. tempo di  guerra, con- 
tro l’ufficiale o il civile., contro il (cittadino, 
insomma, che per negligenza o per volontaria 
det.erminata malvagità t.entasse di giovare o 
giovasse al nemico in guerra. 

Noi ci troviamo, dunque, di fronte a una 
sentenza di un tribunale comunista che 8’ una 
vera e propria sentenza d i  guerra. E allora 
non capisco perché da parte nostra non se ne 
debba trarre la necessaria conseguenza. Se 
sono loro a ritenersi in guerra con noi - 
tanto è vero che emettono sentenze di guerra, 
fanno una ,politica ,di guerra e puniscono con 
la morte quelli che, fra i cittadini, non obbe- 
discono alla di,sciplina di guerra - perché 
mai noi dovremmo ritenerci in pace con loro ? 

Questo dico, illustri ,colleghi di  ‘destra, di 
sinist:ra e del centro. Perché il valore dei vo- 
caboli si altera a seconda dell’ambiente e. del 
tempo nel quale essi sono’ pronunciati. La pa- 
rola (( t.ruffa )) a’d esempio, ha un significato 
in pace ma ne ha un altro in guerra. In guer- 
ra si chia’ma strategia. La parola sopraffa- 
zione ha un significato in. pace, ma in guerra 
significa battaglia vittoriosa; la parola furto. è 
terribile in pace perché indica un fatto delin- 
quenziale, ma in guerra indica il fatto (( .preda 
di guerra )I che è compiuto ‘dagli alti ufficiali, 
dai più perfetti gentiluomini che vestono la 
divisa militare. 

Ora ,bisogna mettersi d’accordo : siamo in 
pace o siamo in guerra? ‘Qui è tutto il pro- 
blema. ]Se siamo in pace - cosa della quale 
dubito f0rtement.e - allora la legge elettorale 
che io preferisco è quella con cui fummo eletti 
alla ,Costituente. Se siamo in guerra .debbo 
subire la legge che il partito-più forte mi im- 
pone. 

SANSONE. La Camera dei fasci e delle 
corporazioni ... 

GIANNINI GUGLIELMO. Ella sa benissi- 
mo che io in quella ,Camera non ho avuto nes- 
sun incarico; sa che ho fatto l’operaio d i  cine- 
matografo :durante tanti anni. 

SANSONE. Lo so. Non dico a lei partico- 
larmente, ma dico che questa diverrebbe la 
Camera dei. fasci e delle corporazioni. 

GIANNINI GUGLIELMO. Qui non si tratta 
di quello che diverrebbe. Si tratta del fatto 
che la, nazione si trova in presenza di una 
guerra’ sociale. Qui vi sona dei militari (e un 
po’ militare sono anch’io: ho fatto il Foldato 
per. tanti anni !), i quali possono dire che la 

guerra fredda è molto più fruttifera della 
guerra calda, perché con quest.a si deve con- 
quistare un territorio e pagarlo a prezzo di 
preziosissimo sangue, come si vède in Corea 
dove non si fa che un (c, avanti-indré I ) ,  mentre 
con quella fredda si conquista il Governo e 
quindi il paese. 

FARALLI. Per i comunisti non C’è biso- 
gno di conquistare il Governo, per conquistare 
un paese. 

GIANNINI GUGLIELMO. Onorevole Farql- 
li, io ho unti mentalità borghese. Io sono nato 
signore. Non può pretendere che ragioni da 
comunista. (Commenti). 

, REALI. Hanno ceduto agli occidentali do- 
cumenti militari con la valigia diplomatica ! 

GIANNINI GUGLIELMO. Io non ho detto 
che non erano traditori della Cecoslovacchia. 
Non posso scenidere al particolare ‘della valigia 
diplomatica. 

Uno: voce nll’e.stremn sinistra. Non ha ca- 
pito ! 

GIANNINI GUGLIELMO. Va bene che non 
abbia capito: non è poi un  delitto. (Si ride). 

iStan’do cosi le cose, e per non approfittare 
più a lungo della pazienza del nostro illustre 
Presidente, mi permetto di far notare questo: 
che il .dovere di compren.dere I’esistenza e l’in- 
combenza di una guerra fredda, più perico- 
losa di quella calda in quanto ha per posta 
la conquista totale del paese da parte di una 
corrente o di un’altra, deve essere inteso da 
tutti. Inutile aggiungere che le sinistre l’han- 
no perfettamente inteso e compreso, e noi ve- 
diamo tutti questi deputati fare il loro dovere, 
essere presenti in aula, approfittare delle mi- 
nime circostanze per difendere il loro part,ito. 
Non ugualmente potrei dire ,di altri ... 

AMICONE. Che l’hanno fatto $decadere ieri 
dalla iscrizione. a parlare. 

GIANNINI GUGLIELMO. Forse la Camera 
ci ha guadagnato, perché ha avuto un discorso 
più breve. Ma. quel che non capisco del tutto, 
e che sarei grato mi venisse spiegato con unn  
certa ricchezza di particolari persussivi e non 
soltanto con della retorica, è il cont,egno delle 
cosiddette (( forze .nazionali )). 

GRILLI. Quali sono? 
GIANNINI ‘GUGLIELMO. Vi sono delle 

forze politiche, on.orevole. collega, che si auto- 
qualificano così. Evidentemente le altre non 
sono forze nazionali, e io, per esempio, ‘sarò 
una forza politica cinese. Ma non è questo che 
mi dà fasti,dio.’ L’importante è che queste for- 
ze cosidldette nazionali si sono trovate, a un 
certo punto, ad essere arbit,re d.el duello fra il 
giuppo associato intorno alla demociazia cri- 
stiana’ e quello intorno a~l’estrema sinistra. 

\ 
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Attualmente poi tali forze sono persuase della 
bontà della politica comunista senza, per al- 
tro, dare il loro appoggio leale ai comunisti, 
ma anzi continuando nella loro stampa a dirsi 
antesignani dell’anticomunismo, dimenticando 
che il primo anticomunista in questo paese 
sono stato io con poche decine di amici. 

BARBIERI. B finito male, perb ! 
GIANNINI GUGLIELMO. Prima di tutto 

non sono finito; in secondo luogo, se riven- 
dico di essere stato i l  primo anticomunista di 
Italia, nessuno più dei veri comunisti ... 

Una voce all’estrema sinistra. B rimasto 
solo.. . 

GIANNINI GUGLIELMO. Non è vero; co- 
munque, meglio solo che male accompagnato. 
(Applausi al centro e a destra). Se le forze na- 
zionali, dunque, sentissero il pericolo della 
guerra fredda e lo sentissero in senso nazio- 
nale, almeno come io capisco la parola nazio- 
nale, perché in proposito C’è molta discordia, 
tanto è vero che abbiamo sentito fare del na- 
zionalismo addirittura dai comunisti ... 

CAbCAGNO. Nazionalismo di opportunith. 
GIANNINI GUGLIELMO. Sì, oggi C’è un 

nazionalismo su misura che si tira da tutte le 
parti, come la pelle dei tamburi. Se le forze 
nazionali, dunque, e specialmente il partito 
monarchico, avessero compreso la situazione, 
avrebbero capito che questa era un’occasione 
per dimostrare una certa arrendevolezza e per 
effettuare una intelligente ricerca di un punto 
di accomodamento. I3 sempre possibile trovare 
un punto d’accordo, quando non si ha a che 
fare con dei testardi mercanti che credono 
unicamente alle loro bilance false. Invece che 
cosa stanno facendo ? Si sono inserite nel con- 
flitto fra destra e sinistra tentando di allargare 
la crepa. B questa una politica nazionale ? 

MICHELINI. La crepa è stata allargata da 
questa legge. 

IPOLETTO. La crepa era nella situazione 
precedente. 

GIANNINI GUGLIELMO. Signor Presi- 
dente, non è colpa mia se il tempo vola e se ; 

0 miei venti minuti crescono. Se questa è una 
politica nazionale, allora debbo dar ragione 
a quelli fra i miei colleghi i quali sostengono 
che la monarchia ha sempre pensato a se stes- 
sa e poi al paese; ha pensato a. sé il 28 otto- 
bre 1922, ha pensato a & il 25 luglio 1943, ha 
pensato a se 1’8 settembre dello stesso anno. 
(Applausi al centro e a destra). 

8 e  queste forze monarchiche non sono ca- 
paci di sacrificio e anche di annullamento in 
certe condizioni ... 

CUTTITTA. Per amore della democrazia ... 

GIANNINI GUGLIELMO. ... allora vuol 
dire che non sono forze nazionali. (Proteste 
del deputato Basile). 

PRESIDENTE. Onorevole Basile ! 
CAIPPUGI. B la verità che scotta. 
GIANNINI GUGLIELMO. Non mi soffermo 

a parlare della pattuglia sedicente fascista, la 
quale ha operato in questa aula il miracolo di 
accettare dal fascismo tutto quanto c’era di 
buono, ripudiando tutto quello che c’era di 
cattivo. Io sono fra coloro fermamente per- 
suasi che questa corrente finirà come una bol- 
la di sapone ... (Commenti - Interruzioni). 

Una voce azll’estrema destra. Lo ha detto 
anche due anni fa. 

GIANNINI GUGLIELMO. E infatti questo 
è successo: siete tornati in quattro, mentra 
eravamo 37; bella figura avete fatto ! (Applau- . 
si al centro e a destra). tSta ‘di fatto che, 
da parte dell’onorevole Nasi e di altri, è stata 
proposta una legge che prolunga di cinqur 
anni I’ineleggibilità degli ex gerarchi. Bada- 
te, * onorevoli colleghi, che voi commetterete 
il più grosso degli errori approvando questa 
proposta, perché questo è il più grande fa- 
vore che potete fare alla corrente pseudo fa- 
scista. Se ci fossero qui i gerarchi che hanno 
votato il 25 luglio contro il fascismo e a fa- 
vore‘ della monarchia ... 

CORBI. Sarebbero al Governo. (Com- 
menti). 

GIANNINI GUGLIELMO. Forse potreb- 
bero essere al Governo, ma non so se ella pre- 
ferisca i vecchi fascisti a quelli di Salò. 

CORBI. B la stessa cosa. 
GIANNINI GUGLIELMO. No, non è la 

-stessa cosa, è tutt’altra cosa. Credo di potere 
affermare comunque che noi siamo in tempo 
di guerra fredda, e che in tempo di guerra 
fredda gli uomini politici hanno i l  dovere di 
prendere decisioni anche gravi di cui debba- 
no assumere la personale responsabilità. Io 
assicurerò all’onorevole Pajetta, che B tanto 
caro amico nei corridoi, sebbene nell’aula 
qualche volta diventi avversario un po’ peri- 
coloso ... 

PAJETTA GIAN CARLO. Quando ella par- 
la, sono semplicemente uno spettatore. 

GIANNINI GUGLIELMO. La ringrazio, 
questo è un omaggio che si faceva anche a 
Shakespeare. (Si ride). 

Voglio dire che deve cadere anche la pro- 
posta dell’onorevole Pajetta di ritirare il p a s  
saporto all’onorevole Presidente del Consiglio 
perché questi si è recato a IParigi a parlare 
male ,di una categoria di  cittadini italiani, e 
farne oggetto di diffamazione in un consesso 
internazionale. No, caro Pajetta, perche data 
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la guerra fredda, il Presidente del Consiglio 
si è recato a Parigi come capo di una nazione 
in guerra a consultarsi con i suoi alleati, evi- 
dentemente per discutere come difendersi dal- 
l’aggressione. Quindi non solo non glielo deve 
togliere il passaporto, ma lo deve ringraziare 
perché si è recato a Parigi. 

In conclusione, sono convinto che poiché vi 
sono molti errori alla base della. nostra Costi- 
tuzione (uno di questi errori & stato quello di 
ritenere il partito comunista, partito di Go- 
verno: voi avete firmato il 10 gennaio 19.48 
questa Costituzione, dimenticandovi di aver 
rotto il patto C.L.N. nel maggio 1947), dob- 
biamo procedere a nuove elezioni per rifor- 
mare - bisogna dirlo con onestà, tanto io non 
so se ci ritorno, forse andrò a fare il cinema- 
tografaro; è lo stesso - dobbiamo, dicevo, ri- 
formare questa Costituzione laddove B difet- 
tosa. Ricordatevi che la Francia ha impiegato 
cinque anni per riformare la sua, e principal- 
mente per consentire al partito socialista, al 
mio ottimo amico Nenni, che non so perché io 
vedo come un asino (intendiamoci, asino sen- 
za offesa, in senso ciurcilliano), esitante fra 
la carota chc gli si offre di capo del grande 
partito socialista italiano unico e, indivisibile, 
c il bastone di questa legge elettorale. Ora, a 
parte questa metafora da vignetta umoristica, 
credo .che queste elezioni devono servire per 
dare la possibilità all’amico Nenni di fare 
davvero una consultazione, e vedere se intor- 
no a lui si polarizzeranno tutte quelle forze 
politiche che possano costituire questa bene- 
detta alternativa alla democrazia cristiana, al- 
ternativa che io avevo tentato di costituire e 
che i miei amici comunisti, come al solito, 
mi hanno impedito, sfasciandola per non 
iIverla capita. 

Una voce all’estrema sznistra. Fu Russo 
IPerez. 

GIANNINI GUGLIELMO. Prima voi, per- 
ché l’onorevole Russo Perez se ne & andato 
quando ha visto tutto sfasciato; prima non se 
ne sarebbe andato. (Zlaritd). 

Ho finito, signor Presidente, e la ringrazio 
della sua squisita cortesia. (Applausi al centro 
e a destra). 

PRESIDENTE. L’onorevole D’Amore ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

CC L a  Camera, I 

n 

considerato che il disegno di legge nu- 
mero 2971 B stato proposto a seguito di un 
conclamato accordo interpartitico; 

considerato che il sistema degli apparen- 
\amcnti da esso previsto può far guadagnare 
i1 premio di maggioranza a un gruppo, di liste 

collegate ai fini di una composizione di Go- 
.verno di coalizione, 

afferma che, in esecuzione della genesi 
e dei motivi addotti a sostegno della legge 
stessa, sia inderogabile dovere degli organi 
costituzionali procedere a nuova consultazione 
elettorale, nel caso che venga a mancare l’ac- 
cordo tra i gruppi che, in virtù del collega- 
mento elettorale, abbiano ottenuto il premio 
di ma,g’ Ioranza 1). 

Ha facoltà di  svolgerlo. 
D’AMORE. Molto brevemente per sottoli- 

neare soltanto un profilo che a mio modo di 
vedere costituisce un pesante carico di questa 
legge. Forse può apparire, dalle conclusioni 
che io traggo dal mio ordine del giorno e da 
una indagine superficiale, che esso sia ecces- 
sivo. Non lo credo, Guardiamo in serenita i l  
problema. 

Sono state rivolte aspre critiche ,al disegno 
di legge. Io non aggiungerò altre asprezze 
polemiche; mi sembra d i  ’ limpida chiarezza 
che dagli enuncigti principi che presiedereb- 
bero a questo disegno di legg? e dalla sua ge- 
nesi, bisogna arrivare necessariamente alle 
conseguenze che io denunzio nel mlio ordine 
del giorno. 

In rapida sintesi: questo disegno di legge 
è nato perché quattro dei sei partiti esarchici 
intendono conquistare il potere anche a costo 
di violentare la volontà elettorale della na- 
zione, facendo ricorso ad un complicato ar- 
tificio per colmare i vuoti e le deficienze ma- 
nifestati dal loro suffragio nelle consultazioni 
elettorali della primavera e dell’autunno 
scorsi. E per azionare l’artificioso mecca- 
nismo destinato a sostituire la cabala dei 
calcoli alla semplicità del suffragio proporzio- 
nale essi hanno dovuto darsi una investitura: 
si sono autodefiniti i soli partiti democratici 
del paese. Era di prammatica, da alcuni anni 
in Italia & prassi costante richiamare alcuni 
principi per meglio espropriare I concetti. Ed 
è nella norma anche questo patto dei quattro 
che, però, non hanno potuto e non potevano, 
neanche precisare d a  che cosa questa forma 
di autoinvestituta ad fessi veniva. 

I3 chiaro che la nostra democrazia parla- 
mlentare scricchiola quando si presume da 
parte di quattro partiti il diritto di giudicare 
della democraticità di formazioni concorrenti 
o rivali e quando una legge - fondamentale 
per la vita politica e sociale dello Stato - 
nella quale questo arbitrio sia stato trasfuso, 
può trarre origini fuori del Par1am)ento che 
deve subirlo e porre un visto di -esecutività e 
il crismla di autorità:E allora la centrale diei 
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partiti la vera officina ,delle l'eggi. E il Par- 
lamento, pur dibattendo molto. su di e.ss,e, è 
solo l'organo esecutivo di una dominante e 
mortificante partitocr,azia che ne a.ssorbe le 
funzioni. Ma io credo che, ',dopo la ciyeazione 
,d.ella Carta -costituzionale, è questa la irru- 
zione più violenta che i partiti hanno fatto 
nella genetica legislativ,a. Tanto più ca.pora- 
1,esca quanto pii1 poggia su di una fragile im- 
palcatura. Parliamoci con chiarezza. Sono 
noti i lunghi dissensi fra i quattro pa t i t i  del- 
la. coalizione gov,ernativa per arrivare ai rac- 
cordi orizzontali. E il. punto di intesa, in ve- 
rità, non ha avuto e non ha niente di idleolo- 
gico, non è anco,ra.to a un approdo .veramente 
ideale, ma è stato raggiunto dopo un calcolo 
preventivo - e seconldo me erroneo - sulla 
eventuale spartizioae dei 390 seggi che do- 
vrebbero essere ,assegnati alla maggioranza. 
Per di più, per tenere uniti i partiti coalizzati 
si è ,dovuto, ricorrer,e'al cemento di una rigilda 
disciplina dlelll'apparenta"miento. E qui il pro- 
blema si acuisce. * 

I3 inutile nascondersi che. questo sistema 
degli a.pparentamenti mette la camicia. .di for-' 
za ai partiti. I3 inutile na.scond,ersi ch,e li co- 
stringe ad un.a forma d i  coabita%ione forzata, 
che li snitura. Si fa insulto palese alla mo- 
tale democratica. I1 dovere dei pa.rtit.i, parti- 
colarm,ente din,anzi #al fenomeno -e.lettoral.e, è 
yu.e.110 'di caratterizzarsi. E la caratterizzazion.e 
escludle in "odo .assoluto certi legarni elletto- 

Ma non è tutto. Qu'esta tra.visazione, dest.i- 
. nata' a soffocare le correnti piìi vitali in un 

groviglio .di nero e di profano, d,i religioso e 
,di laico, questa mancanza d i  cacatt?rizzazione 
precisa, ch,e ogni partito avwbbe, l'obbligo .di 
assumere nei riguardi del corpo 'elettorale ri- 
ceve nel disegno di legge, così com'è stato con- 
gegnato, un inconfondihi1,e sigillo per un .er- 
rose: radicale ancora più grave. Con esso si 
avrà una fo.rma di travaso di voti da partito a 
partito fra le liste 'apparentate. Vi 8 ,  e non 
è necessario arrivare ai casi ,estremi per com- 
prendersi, né è n,ecessario esemplificare dopo 
tutto quanto è stato ,dSetto su questa legge, vi e 
una forma .di comunicazione, perfino uno 
scambio *di voti come può avvenir,e nella uti- 
lizzazione ,d,ei decimali. Che cosa ne con- 
se.gue? Ch.e il premio di maggioranza, se è 
assegnato, non è assegnato ai singoli partiti 
separat.i tra loro, ma all'apparentamento, alla 
somma dei voti riportati dai singoli partiti; e 
in seno al collegamento, può avere una impor- 
tanza molto pelativa il numero dei voti ripor- 
tati da ciascuna .d,elle liste; qu,ello che importa 
è come :e fino a che punto sia stato determi- 

, Iali anelastici e rigidi. 

nante il voto riportato 'da ci,ascuna lista agli 
effetti della creazi0n.e 'd'e1 pl:emio di maggio- 
ranza. 

I3 chia.ro ch'e se in ipotesi ii partito libera1,e 
riuscisse ,a 9uad.agnare una somma di voti ne- 
cessaria a costituire il numero sufficiente per 
la conquista dlel premio di maggioranza, ne 
viene di conseguenza che il triste m'srito di 
questo premio non è piu frazion,abile tra que- 
st.0 o que.1 partito. Esiste una forma di uniohe 
che deve 'esser,e. completa tra questi partiti. 
Magari è il più pi80colo d i  essi ch,e può co- 
stituire, attraversu quel suo gruppo di voti, 
quella utilità mazginale ,di cui parlano gli 
econom,isti. 

E se un giorno (ed è probabile) i quattro 
partiti non Idovessei-o più trov,arsi d',accordo, 
se. non riuscissero più a trovare l'armonia per 
un governo di coa-lizione, ch.e cosa, dovrà SUC- 
ced,ere quando attraverso lo scambio di voti 
avvenuto dinanz,i agli elettori, la co.alizio,n'e e 
non le singole liste è riuscita a guad,agnare il 
pr,emio .di maggioran.za ? 

'D,ell,e.due l'una.: o qui si tenta d i  mummi- 
ficare degli uomini, si tenta di eternar1.i: ci si 
sforza 'di procedere alla cristallizzazione del 
18 aprile;. di baatificare con un voto del P,ar- 
lamento gli insostituibili D;e Gasper,i e Pac- 
ciardi; oppune bisogne.rà negase .al paese ogni 
possi bi lità 'di r.evi sione , bisognerà s taccar,e: de - 
cisa.m,ente il paese 1egal.e dal paese reale, bi- 
sognerà con,durre il Parlamento e il Governo 
al 'di fuori di certe realtà vive che maturano 
nel paese, ch,e si ,evolvono nel cuore' e nei pen- 
siieri .d,ei 'cittadini italiani. 

Eppure sarebbe d0ver.e trarre ammmestra- 
menti tdal1.a nostra .storia recente. Quanto ,esi- 
ziali non sono state altae forme d i  comiparte- 
cipazione f0rzat.a ? Quanto danno non ha pro- 
vocato alla nazione quella che voi ,d,emocri- 
st,iani avete avuto con i socialcomunisti, nel 
periodo ch'e va dal 1946 al 1948, in sede d i  Co- 
stituente ? Da questa partecipazione forzata è 
nata la Carta costituzionale fondata su affer- 
mazioni, su statuizioni che, se riflettevano esi- 
genze icdeologiche di partiti, non rispecchia. 
vano la volontà r.eale degli italiani, non ne in- 
terpretavano la storia, le tradizioni, l'anima, 
le esigenze morali e sociali. 

E quando l'onorevole Togliatti pone in 
questa Camera - chiamando i democristiani 
al patto di unione dinanzi alla Carta costitu- 
zionale - una questione d i  principio, è ,evi- 
dente il vostro ,disagio, colleghi di pai-te do- 
mocristiana. Dalla coabitazione forzata con i 
socialcomunisti è nato un figlio comune, con 
dei gravi difetti di deambulazione, con una 
spe,cie $di paresi che sta a cond.anna d i  tutte le 
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cristallizzazioni politiche. E volete: ricostruire 
la rigidità di un aggruppamento politico 
irreale ? 

La realtà è sempre mutevolse .e.d odia i r.e- 
cinti chiusi d,ei partiti. Una consultazione el#et- 
torale serve soprattutto per raccogliere orien- 
tamlenti ed indirizzi. 

P,erché presentarsi agli elettori incatenati 
da ma.  paren.tela innaturale ? 

Ora, non è che io voglia arrivare a conse- 
guenzle ,di ca.r,ett.ere ‘dogmatico partendo ,da 
qwste premesse : 10 pongo soltanto questo 
principio, affinché sI.a nella riflessione di ci,a- 
scuno il p.ericolo ,di questa forma di apparen- 
tamlento ch.e ci prepariamo a. votare, le perché 
ognuno possa rkavaae anch’e quelle conse- 
gu(elnze di estr,emla gr,avit.à che ho denunciato 
nel m,io. or,dine dmel giorno: Vi è l.a,possibilità, 
finché siamo in te.mpo, di tornare indietro: 
ciascuna si assuma decisamenk le proprie 
responsabilità. 
. PRESIDENTE. L’onorevole Dle V i b  ha 
presentato il seguente ordine d,el giorno : 

(( La Cam’era ritien:e ch,e l’apparentam,ento 
p re e l,e t tocalie sia p rled e r i b i 1 e a 1 la coalizione 
parlamentare postelettorale ) I .  

Poiché non è presente., si intende che.abbia 
rinunzi,ato. a svolgerlo. 

Gli ono,revoli Roberti, Miche.lini, Latanza 
e Mi.eville hanno presentato. i seguenti ordini 
del giorno: 

(( La Camera, 
in occasione della discussione del dise- 

gno di legge n. 2971, ritiene opportuno che il 
Governo - onde -attenuare nel paese la sensa- 
zione che la legge di riforma elettorale sia 
ispirata a fini esclusivi di parbei - si faccia 
imtmeldiatamlente promotore d i  una proposta 
di indulto per i detenuti politici, la cui ap- 
provazione possa essere annunciata prima che 
la campagna ebettorale abbia inizio V. 

C( La Camera, 
ritienle che la proposta riforma ‘eletto- 

rale, essendo profondamente. lesiva dell’auto- 
nomia e della esistenza stessa dei partiti mi- 
nori, sia che lessi rientrino n’ei gruppo di mag- 
gioranza, sia che ne siano esclusi, costituisce 
un fattore di grave e forse irreparabile tur- 
bamento dell’equilibrio politico italiano e pas- 
sa all’ordin8ei del giorno D. 

Poiché dei presentatori è presente soltanto 
l’onorevole Mieville, che ha già parlato nel 
corso ‘della discussione generale, si intende 
che abbiano rinunciato a svolgerli. , 

L’onorevole CodacciJPisanelli ha presen- 
tato i l  seguente ordine del giorno: 

(C La Camera, ritenuta la costituzionalità e 
l’opportunità politica del proget.to di modifi- 
cazione del vigente testo unico diella legge elet- 
torale, lo approva auspicando in base ad esso 
le più costruttive intese democratiche 1). 

Poiché non è presente, si intende che abbia 
rinunciato a svolgerlo. 

I1 seguito della discussione è rinviato a do, 
mani. 

Presentazione di un disegno di legge. 

SPATARO, Ministro deille poiste e delle t e -  
lecomunacazioni. Chiedo di parlare per la pre- 
sentazione di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SPATARO, Ministro delle poscei e della te- 

lecomunzcazioni. Mi onoro presentare, a nome 
del Presidente del Consiglio dei ministri, il 
disegno di legge: 

(( Conoessione all’Ente nazionalfel per la di- 
stribuzione dei soccorsi in Italia (E.N.D.S.I.) 
di un contributo a carico dello Stato di  lire 
200 milioni 1). 

PRESIDENTE. Do atto della presentazione 
d i  questo disegno di legge, che sarà stampato, 
distribuito e trasmlesso alla Commissione com- 
petiente, con riserva di stabilire se dovrà es- 
servi esaminato in sede referente o legisla- 
tiva. C 

Annunzio di interrogazioni. 

rogazioni pervenute alla Presidenza. 
PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 

SULLO, Segretario, legge : 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno, dei lavori pubblici e della 
agricoltura e foreste, per conoscere l’entità dei 
danni causati dalle recenti alluvioni nella pro- 
vincia di Aquila e per sapere quali provvedi- 
menti abbiano essi adottato o intendano adot- 
tare nell’interesse dei dannleggiati. 
(4413) (( CORBI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dei lavori pubblici, per 
conoscere : 

a) quali provvedimienti d’urgenza essi 
abbiano attuato e quali intendano attuare per 
porgere pronta assistenza alle famiglie dan- 
neggiate dall’alluvione provocata dallo strari- 
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pamento del fiume Liri nei comuni ,di Sora .e 
di Isola Liri, in provincia di Frosinone; 

b) come intendano intervenire sia per il 
ripristino immediato ,della situazione prece- 
dente .all’alluvion,e con opere ,destinate alla 
;eliminazione dei danni, sia per una organica 
sistemazione di quel bacino montano onde evi- 
tare nell’avvenire il ripetersi d i  simili .di- 

c) se .essi abbiano dato disposizioni af- 
finché siano ricercate e chiarite tutte 1e cause 
di quell’alluvione e, in caso affermativo, i ri, 
sultati di tali indagini. 
(4414) (1 NATOLI ALDO 

. sastri; 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, sulla situazione esistente a Benevento 
e provincia a seguito dello straripamento del 
Calore. 
(4415) (( AMENDOLB PIETRO x .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro Campilli, per conoscere quali prowedi- 
menti saranno‘ presi nei riguardi della ditta 
appaltatrice della costruzione dell’acquedotto 
sorrentino per la prolungata interruzione dei 
lavori. 
(4416) (( NOTARIANNI ] I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e ‘dei lavori pubblici, per 
sapere se sono a conoscenza d,ella miserevole 
situazione di molte centinaia di cittadini ro- 
mani, costretti a vivere aficora, dopo lunghi 
anni, negli indescrivibili abituri, detti delle 
(( Casermette ) I ,  a Monteverd’e Nuovo; per co- 
noscere se non intendano assegnar,e a questi 
cittadini quote di appartamenti dell’Istituto 
nazionale delle case popolari. e 1.N.A.-Casa; e 
infine per saperte se, in occasione delle pros- 
sim’e f’estività, non si intenda distribuire alle 
famighe più num,erose, ricoverate nelle ca- 
serm’ette, uno speciale sussidio. 
(4417) C( MIEVILLE 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere : 

a) le ragioni per le quali ancora non si 
è provveduto ad emettese il decreto di appro- 
vazion,e ,del progetto, gi8 trasmesso al mini- 
stro da oltre un anno, relativo ai lavori per la 
costruzione degli alloggi per i senza tetto di- 
sposti dal Ministero d,ei lavori pubblici con 
provvedimento 3 gennaio 1950, n,. 983119893, 
per il comune di Adelfia; 

b) se non ritenga urgente concedere il 
contributo statale previsto dalla legge 3 ago- 

sto 1949, n. 589, per la costruzione nel pre- 
detto comune dell’edificio scolastico del rione 
Canneto per un importo previsto di lire 
20.000.000 e dell’edificio scolastico nel rione 
Montrone, per una spesa complessiva di lire 
10.000.000, come da progetti approvati con de- 
liberazione del pr<edetto comune del 21 giu- 
gno 1950. 
(4418) (1 CACCURI 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere : 

i”) se il Governo, in accordo con gli or- 
gani della Regione siciliana, intenda adottare 
urgenti misure per assicurare i doverosi aiuti 
agli operai feriti in seguito al grave infortunio 
verificatosi nella miniera (( Zimbalio II in pro- 
vincia di Enna; 

29 se il Governo abbia dato disposizioni 
agli organi competenti per il rapido compi- 
mento della inchiesta preannunziata alla Ce- 
mera dal Ministro del lavoro il giorno ’ 

17 dicembre 1952; 
30) se il Governo è a conosoenza dello 

stato di salute degli operai Vito Sapuppo, Ma- 
riano Spada, Filippo Trovato, Gaetano 
Averna, Carmelo Arita, Giovanni Rubatti e 
\Pietro Trovato, Giosuè Titano, Giuseppe Vin- 
ciprova, Mariano Contino, Ignazio Romano, 
Salvatore Romano e Giuseppe Muscolino, che, 
contrariamente alle dichiarazioni rese il 17 di- 
cembre 1952 dal Ministro dell’interno ed evi- 
dentemente fondahe su false informazioni, 
giacciono tuttora in preda a febbre alta e col- 
piti ai bronchi dall’anidride solforosa sprigio- 
natasi dopo lo scoppio, mentre altri 17 operai, 
più lievemente colpiti, sono in preda a febbre 
meno alta; 

40) se i1 Governo ha  preso o intenda pren- 
dere provvedimenti a carico del prefetto di 
Enna che, forse in seguito al suo rapporto al 
Ministro dell’interno e per eliminare le prove 
della falsità del rapporto stesso, ha inviato in 
Agira, dove i feriti si trovavano nelle loro 
case, il medico della Cassa mutua provinciale, 
il quale ha imposto ai degenti d i  lasciare i1 
letto e di recarsi immediatamente al lavoro, 
nonostante il parere contrario del medico del- 
l’Istituto infortuni, che aveva prescritto loro 
immobilità e riposo assoluto. 
(4419) (( DI MAURO, LA M4RCA, D’AMICO, 

SALA, FAILLA 1 1 .  

I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere 5e - dopo 
le dichiarazioni del rappresentante del Go- 
verno nFlla seduta della Camera del 17 di- 
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cembpe 1952 - sia a conoscenza dell'azione 
del prefetto, a seguito dell'infortunio subito 
dai 35 minatori nella miniera (( Zimbalio )) 

presso Agira (Enna). 
(4420) (( D'AGOSTINO, GRAMMATICO 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell'interno, se sia a conoscenza delle 
vere ragioni, per cui il prefetto di Enna si 
sentì autorizzato a destituire dalla sua carica 
il sindaco di Assoro (Enna); e per sapere come 
intrenda provvedere contro l'arbitrio del pre- 
fetto. 

C( La interrogazione è rivolta all'onorevole 
ministro in quanto il prefetto, che ha emanato 
il provvedimento - come tutti i prefetti - 
permane un suo diretto funzionario, malgrado 
a ciò si opponga in chiare lettere lo Statuto 
regionale siciliano. 
(4421) (C  D'AGOSTINO, GRAMMATICO, CALAN- 

DRONE, FAILLA )). 

(( I1 .sottoscritto chiede d'interrogare i mi- 
nistri 'dell'interno e 'dei lavori pubblici; per 
sapere se non intendono interveniru con ur- 
genza nei confronti della presildenza del I'Isti- 
tut-o case popolari affinché sospenda gli arbi- 
trari atti disposti nei confronti del suo inqui- 
linato, atti che sono antisociali, illegali e con- 
trari alla morale comune. 
(4422) (( MIEVILLE ) I .  

(( I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi- 
nistri gell'interno e dei lavori pubblici, per 
conoscere quali provvedimenti sono stati pre- 
si per far fronte alla situazione determina- 
tasi per gli abitanti e per le coltivazioni nella 
zona del basso Volturno a seguito dello stra- 
ripamento del fiume; e sulla opportunità di 
più accurati studi e conseguenti provvedi- 
menti atti ad impedire il frequente rinnovarsi 
di gravi danni per quelle laboriose popola- 
zioni. 

- (4423) (( DE MICHELE, NUMEROSO, LEONETTI, 
LOMBARI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d'interr0gar.e il Pre- 
sildlente del Consiglio dei ministri .ed il mini- 
stro di grazia .e giustizia, per conoscer,e se n.on 
c.re,dano opportuno promuovere un provvedi- 
mento, ch'e .applichi i condoni già .el,argiti a 
tutti i latitanti politici, indipendentemente 
dalla costituzione nel carcere. (L'interragunte 
chiede la risposta scritta). 
(IO. 140) LEONE MARCHESANO )). 

(( I1 sot.t.oscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubbli'ci, per conoscere il 
pensiero del Governo in m,erito alla tendenza 
che va manifestandosi da qualche tempo, e 
che tende ad accentuarsi, per una 1egisla.zione 
occasionalo e frammentari.a in materia di 
comp14etamlento di ospedali policlinici e di edi- 
lizia universitaria in  genere; e se non si cre,da 
necessario piuttosto pre,disporre al riguardo 
un piano organico di 'lavori su base nazional,e, 
secondo una più conip1,eta 'ed .esatta cono- 
scenza dei bisogni, onde il pubblico dentaro 
venga, con più equo criterio, distribuito là 
dove maggiore si ravvisa l'urgenza di provve- 
.dere ,e senza offensive .e dannose discrimina- 
zioni regionali; e per sapere in particolare se 
intenda provvedere ad .eliminaze, .ad esempio, 
la sper,equazione di tr.attamento in atto tra gli 
ospedali policlinici di Moden,x, di Bari e di 
Padova, i cui lavori ,di completamenta sono 
stati ripresi in virtii di leggi speciali, ,e 
l'ospedale policlinimco di Perugi.a, ' i  cui lavori 
edilizi. invece sono tuttora interrotti in seguito 
alla stasi d'ella gnerr,a, con grave pregiudizio 
,dei malati della regione umbra e degli studi 
universitari. (L'interrogante chiede la. rispo- 
sta scritCa). 
( I O .  141) (( ERMINI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro d'ell'interno,, per conoscae : 

a)  per quali r,agioni non è stata ancora 
corrisposta la maggiorazian,e assistenzial'e ai 
capi famiglia profughi esterni, stabilita. con 
,decorrenza 10 luglio 1951, dalla legge 4 marzo 
2952, n.  137; 

h) s'e non ritenga equo accordare, ancne 
ai profughi n0.n alloggiati nei campi, un sus- 
si'dio, in denaro o in indumenti, in occasione 
delle f'este natalizie. (L'intemogante chiede la 
Tisposta scritta). 

(( CACCURI ) I .  (IO. 142) 

(( Il sottoscritto chiede d'interrogare i l  Pre- 
sid,ente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se non si ritenga opportuno conced,er,e 
un adeguato contributo al comitato delle feste 
'del (( G'arnevale ,di Putignano )) che, per il va- 
lore artistico ,d,ei carri all'egoricci ed il sugge- 
stivo folklore locale, può ben annoverarsi fra 
le più importanti manifestazioni , carneva- 
lesche italiane. (L'inttwrogante chGede la ri- 
sposta scritta). 
(IO. 143) (( CACCURI )). 

(( I sottoscritti chi'edono di interrog'are i 
ministri dei lavori pubblici e del lavo,ro e pre- 
videnza sociale, per conoscere se non ritengano 
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doveroso ‘e urgente provvedere, o con le leggi 
per i danni alluvionali o con quelle sulla mas- 
sima occupazione (articolo 73 della legge 23 lu- 
glio 1952, n. 343), ai lavori di riparazione del- 
la Chiesa matrice di Torano Castello, la sola 
rimasta finora officiabile in quel comune, ma 
anch’essa dichiarata attualmente statica- 
mente pericolosa a seguito di crolli e d i  frane 
verificatesi in quella zona. (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta). 
(10.144) (( CACCURI, CARRATELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere se è 
fondata la voce, secondo cui si penserebbe di 
addivenire alla abolizione della funzione del 
rappresentante vettore di emigrazione, e ,  in 
caso affermativo, quali le ragioni di un prov- 
vedimento, che appare senz’altro del tutto in- 
giustificato nei confronti di migliaia di per- 
sone, che, onestamente, traggono dalla pro- 
pria legittima attivitti il sostentamento per 
loro e per le proprie famiglie. (L’znterrogante’ 
chiede la n‘sposta scritta). 
(10.145) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se la Cassa de- 
positi e prestiti è disposta a concedere a l  co- 
mune di Bonefro (Campobasso) a mutuo la 
somma di lire 2.529.463 al detto comune oc- 
corrente per la costruzione ivi delle fognature. 
(L’interrrqgante chiede la risposta scritta). 
(10.146) (( COLITTO )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
non ritenga opportuno sollecitare il disbrigo 
della pratica, relativa al pagamento al co- 
mune di Bonefro (Campobasso) della somma 
di  lire 558.652, ad esso dovuta quale contri- 
buto straordinario per il 1951 per il manteni- 
mento #di quel carcere mandamentale. (L’in- 
teyrogante chiede la risposta scritta). 
(10.147) (( COLITTO D. 

(( Il sottoscritto ch ide  d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica, relativa al completamento 
in Bonefro (Campobasso) delle fognature, di 
cui detto comune ha.  urgente indilazionabile 
bisogno e la cui costruzione è stata domandata 
sin, dal dicembre 1949. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(10.148) (C COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se è 
disposto ad accogliaere la istanza presentata 
dal comune di Bonefro (Campobasso), di con- 
tributo statale, ai sensi della leg3e 3 agosto 
1949, n. 589, sulla spesa di  lire 50.000.000, pre- 
vista per la costruzione ivi di un edificio sco- 
lastico, di cui quella popolazione sente ur- 
gente indilazionabile bisogno. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(10.149) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno esaminare la possibi- 
lità di costruire un breve tronco di strada, che 
unisca il comune di Belmonte del Sannio 
(Campobasso) alla strada statale n. 86 nei 
pressi della masseria Colapietra, attesa da de- 
cenni da quel comune, che solo così potrebbe 
uscire dall’isolamento in cui ora vive. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(10.150) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do saranno completati i lavori ‘di riparazione 
del cimitero di Belmonte del Sannio (Campo- 
basso), danneggiato dagli eventi bellici. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(10.151) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e d,ella previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno di- 
sporre il pagam’ento dell’assegno integrativo 
dovuto per il cantiere di rimboschimento 
n. 4040 MR, istituito in Tufara (Campobasso), 
venendosi così incontro agli operai locali, che 
sono giustamente in fermento, non avendo sin 
oggi ricevuto quanto ad essi dovuto. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(10.152) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno accogliere la domanda di con- 
cessione, presentata dalla ditta Fratelli Fan- 
tetti, di Bonefro, del servizio automobilistico 
Santa Croce di  Magliano-Bonefro-Campo- 
basso e viceversa, tanto necessario alle popo- 
lazioni interessat,e. (L’interrogmte chiede In 
risposta scritta). 
(10.153) (( COLITTO )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro Campilli, per conoscere come la Cassa 
per il Mezzogiorno intende pr0vveder.e alla 
alimentazione idrica di Belmonte del Sannio 
(Campobasso), dove sarà costruito il serbatoio 
e sarà possibile costruire anche. un certo nut 
mero di fontanine nel contado. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(10.154) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro Campilli, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla costruzione della impor- 
tante strada d i  interesse turistico, che dovrà 
unire la Sella del Monaco in provincia di Ca- 
serta al comunle di San Massimo in provincia 
di Campobasso, passando nei pressi del lago 
del Matese e per Campitello. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
( 10.155) (( COLITTO H. 

C( Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria ,e. commercio, dei lavori 
pubblici+. dei trasporti, per conoscere se non 
ritengano opportuno accogliere il voto, for- 
mulato dalla Camera di commercio, industria 
ed agricoltura di Bologna, che sia dichiarata 
zona industriale l’alta valle del Reno e sia co- 
struito il bacino di Castrola, ancbe in rela- 
zione all’impegno a suo tempo assunto dalle 
ferrovie dello Stato allorché ebbero la conces- 
sione per il bacino d i  Suviana. (L’interrogar& 
chiede la risposta scritta). 
(10.156) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno, sanando una situazione che 
si trascina da parecchi lustri, presentare al 
Parlamento un disegno di legge, col quale gli 
impiegati civili di pubblica sicurezza siano 
inquadrati gerarchicamente in un istituendo 
gruppo B tra i funzionari ed i sottufficiali di 
pubblica sicurezza. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(10.157) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se intenda 
provvedere d’urgenza perché al titolare della 
pensione’ privilegiata di guerra Arba Ga- 
briele, domiciliato in Urzulei (Nuoro), padre 
c’zl militare deceduto Arba Sebastiano, posi- 
zione 118909 indirette nuova guerra, veriga 
iiqiil dzto l’assegilo di previdenza già concwso 

con decreto ministeriale n. 1700188, del 19 lu- 
glio 1952. (L’interrogante chiede la rispcsta 
scritta). 
( 10.158) POLANC) V. 

(( I l -  sot,toscritto chiede .d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se intenda 
provv,edere .d’urgenza. pe.rché al titolare di 
pensione di guerra privilegiata Frammi ja 
Francesco, domiciliato in Pattada (Sassari), 
padre ,del militare deceduto Frammija Gio- 
vanni Angelo, classe, 1915, posizione 12i3955 
indir,ette. nuova guerra, vengano liquidati gli, 
arr.etrati dtella pensione di guerra, liquida- 
zion,e già concessa ’ c.01 decreto ministeria1,e 
n. 1704010, del 2 agosto 1952. (L’interrogante 
chied,e la risposta scritta). 
(10.159) (( POLANO )). 

(( I1 sotloscritto c.hiede d’interrogare il mi- 
ni.stro del tesoro, per conoscere se intenda 
provvedere d’urgenza perché alla titolare di 
pensio.ne privilegiata di guerra Contini Clio- 
vanna, domiciliata in Boror’e (Nuoro), madr’e 
d,el militare deceduto Moro Pasquah fu An- 
tonio, class,e 1920, posizi0n.e 476662, venga li- 
quidato il rateo per la pensione già spettante 
al marito fino alla morte del m’edmesimo, padre 
del ‘defunto militare, e già concesso con de- 
creto ministeriale n. 1695927, d.el 5 luglio’ 
1952. (L’interrogante chiede la risposta 

(10.160) (( POLANO 1). 

scritta). 

(( I1 sot,toscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere a 
quale punto sia la trattazione della pratica 
concernente la richiesta del comune di Ma- 
sullas (Gagliari) per la costruzione del caseg- 
qgiatl~ scolast.ico con i benefici’ della legge 
3 agosto 1949, n. 589. 

(( Si fa presente che con nota del 16 no- 
vembre 1950, n. 11906, la Direzione generale 
edilizia statale e sovvenzionata del Ministero 
dei lavori pubblici, comunicava a quella Am- 
ministrazione comunale l’accettazione della, 
sua richiesta con la concessione del contri- 
buto dello Stato determinmdolo nella spesa 
d i  20 milioni, e invitandola, nel contempo, a 
modificare il progetto ed a procederc ad un 
nuooo aggiornamento dei prez,zi, cosa che è 
stata fatta, tanto che il 7 luglio 1952 il Prov- 
vedikorato alle opere pubbliche per la Sarde- 
gna ha “rit.ra‘smesso al Ministero ,il progetto 
d.ei lavori con allegata deliberazione del Con- 
siglio comunale ed i prescritti certificati. 
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(( L’interrogante chiede, altresì, al ministro 
dei lavori pubblici di voler provvedere alla 
sollecita definizione di detta pratica, che fu 
iniziata fin dal 1932, e che è urgente per la 
sistemazione dei corsi elementari che si ten- 
gono attualmente in due ex-stalle, malsane ed 
antigieniche. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(10.161) (( POLANO )I .  

(( I1 sotkoscritto chiede d’interrogare i mi- 
. nistri del lavoro e previdenza sociale e del 

tesoro, per conoscere i motivi per i quali la 
legge 7 aprile 1948, n. 262, sui ruoli speciali 
non sia stata applicata agli avventizi dell’Ente 
nazionale di previdenza e assistenza statali 
(E.N.P.A.S.), sebbene la legge ne faccia espli- 
cito riferimento. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(10.162) (( POLANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno intervenire perche 
per le promozioni al grado VI11 degl’inse- 
gnanti elementari, dopo 13 anni di perma- 
nenza nel grado IX,  vengano calcolati, così 
come avviene per tutti gli sviluppi di car- 
riera di qualsiasi amministrazione, il servizio 
prestato in zona di operazione, nonche le più 
importanti decorazioni militari meritate in 
zona di guerra (medaglie al valore, croce di 
guerra, ecc.). (L’znterrogante chiede la nspo- 
sta scrztta). 
( 10.163) (( CACCURI )). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lette 
saranno iscritte all’ordine del giorno e svolte 
al loro turno, trasmlettendosi ai ministri com- 
petenti quelle per le quali si chiede la risposta 
scritta. 

La seduta termina alle 20,66. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore IO e .16: 

1. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Modifiche al testo unico delle leggi per 
l‘elezione della Camera dei deputati, appro- 
vat,o con decreto presidenziale 5 febbraio 1948, 
n. 26. (2971). - Relatori: Tesauro e Berti- 
nelli, per la maggioranza; Luzzatto e Capa- 
lozza, Almirante, di minoranza. 

2. - Discussione della proposta di legge: 
BONOMI ed altri : Estensione dell’assi- 

stenza malattia ai coltivatori diretti. (143). - 
Relatore Repossi. 

3. - Discussione del disegno di legge: 
Assegnazione di -lire cinque miliardi da 

ripartirsi in cinque esercizi successivi per il 
rinnovamento del materiale automobilistico e 
dei natanti ’della pubblica sicurezza. ( A p p o -  
vato dal Senato della Repubblica). (1717). - 
Relatore Sampietro Umberto. 

4. -- Discussione della proposta di legge: 
Senatori ROSATI ed altri : Ricostituzione 

di comuni soppressi in regime fascista. (Ap- 
provatn dal Senato). (1648). - Relatore Moli- 
naroli. 

5. - Discussione della proposta di legge: 
AMADEO : Ricostituzione degli Enti coope- 

rativi sot,toposti a fusione in periodo fascista. 
(1291). - Relatori: Zaccagnini, per la mag-’ 
gioranza; Grazia e Venegoni, di minoTanza. 

6. - Discussione del disegno di legge: 

Norme per l’assorbimento dell’Ente sar- 
do di colonizzazione (gih Ente ferrarese di 
colonizzazione) da parte dell’Ente per la tra- 
sformazione fondiaria ed agraria in Sardegna. 
(Approvalo dalla VI11 Commissione perma- 
nente del Senato). (2814). - Relatore Man- 
nironi. 

7. - Seguito della discussione della p o -  
posta di legge: 

GATTO: INomina in ruolo degli avventizi 
di seconda ca.tegoria (Gruppo B) delle cancel- 
lerie e segreterie giudiziarie. (706). - Rela- 
tore Scalfaro. 

8. - Discussione della proposta di legge: 
Senatori SACCO ed altri : Disposizioni per 

~’drientamento scolastico e professionale. ( ~ p -  
provata dalla VI Commissione permanente del 
Senato). (1814). - Relntnre Titomanlio Vit- 
toria. 

9. - Discussione della proposta di legge: 
CAPPUGI : Trasformazione in ‘aumento 

dell’assegno perequativo o dell’indennith di 
funzione dell‘assegno personale previsto dai 
commi secondo e terzo dell’articolo 1 della 
legge 8 aprile 1952, n. 212, recante revisione 
del trattamento economico dei dipendenti sta- 
tali. (2720). - Relatore Petrilli. 
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10. - Discussione delle proposte di legge: 
BONFANTINI e TAMBRONI : Concessione del- 

la abilitazione giuridica a talune categorie di 
dentisti pratici. (33); 

MORELLI ed altri : Abilitazion1e alla con- 
tinuazione dell’esercizio della odontoiatria ad 
alcune categorie di dentisti pratici. (1872); 

PASTORE ed altri : Disciplina dell’arte 
. ausiliaria sanitaria degli odont,otecnici. (1873). 

Relatore Zaccagnini. 

11. - Discussione della proposta di legge 

Cessazione dalle funzioni dell’Alta Corte 
costituzionale: 

Siciliana. (1292-ter). - Relatore Tesauro. 

12. - Discussione della proposta di  legge: 
LECCISO ed altri : Rinnovazione graduale 

del patrimonio immobiliare dell’Istituto na- 
zionale per le case degli impiegati dello Stato 
e ‘degli 1st.ituti similari al fine di ificrementare 
le nuove costruzioni, e disciplina di alcuni 
rapporti fra gli stessi Enti e i loro inquilini. 
(1122). - Relatore Cifaldi. 

13:- Discussione deZ disegno di legge: 
Norme per l’elezione dei Consigli regio- 

nali. (986). - Relatori: Lucifredi, per .la mag- 
gioranza, e Vigorelli, di minorm!za. 

14. - Seguito della discussione del dise- 
gno d4! legge: 

Riordinamento del Tribunale supremo 
militare. (248). - Relatori: Leone Giovanni 
e Carignani. 

15. - Discussione del disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
tra gli Stati partecipanti al Trattato Nord 
Atlantico sullo Statuto delle loro forze arma- 
te, firmata a Londra il 19 giugno 1951. (2216). 
- Relatori: De Caro Raffaele, per la maggio- 
ranza; Basso, di min,oranza. 

16. - Discussione del‘dzsegno di legge: 

Ratifica dell’Accordo in mater’ia di emi- 
grazione concluso a Buenos Aires, tra l’Italia 
e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvato 
dal Senato): (513). - Relatore Repossi. 

17.’ - Discussione del d2segn.o d i  legge! 

Ratifica ed esecuzione del IProtocollo ad- 
dizionale all’accordo commerciale e finanzia- 
rio italo-argentino del 13 ottobre 1947, con- 
cluso a Buenos Aires 1’8 ottobre 1949. (1787). 
- Relatore Vicentini. 

18. - Seguito della discussione della m o -  
zione degli onorevoli Laconi ed altri. 

19. - Svolgimen.to delle mozioni degli 
onorevoli Pieroccini ed altri e Silipo ed aliri. 

20. - Svolgzmento della interpellacza dcl- 
l’onorevole Germani. 

IL  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTl 

Dott. GIOVANNI ROMANELLI 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 




